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Annunzio di proposte di legge. 

PRES1:IIENTE. Comunico che è stata 
presentata alla Presidenza una proposta di 
legge d’iniziativa dei deputati Tnvernizzi 
Gabriele ed altri: 

‘( Distacco della frazione di Piagno dal 
Comune di Cosio, in provincia di Sondrio, e 
sua aggregazione al comune d’i Rogo16 D. 
( 1272). 

Avendu i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, la proposta sarh stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Cimniissio- 
ne compei:ente, in sede legislativa. 

Risposte scritte ad interrogazioni. ’ 

PRl?;S l l l I<ìWI2.  Coniunico che sono per- 
venute alla Presidenza dai competenti Mi- 
nisteri rispor;l,e scrit.te ad interrognzion i .  

Sariliino pubblicate in allegatc al reso- 
conto sLcn:lgmlico della sec1n:l-a odierna. 

Svolgiincmto di interrogazioni. 

PRI<S I IIENTE. L’ordine del giorno reca: 
1 I I  t,e rivgazion I.  

I )ala l’assenza degli interroganti, le ’se- 
guontj in tcrrogazioui si intendono ritirate: 

Viola, al 13resideiite del Consiglio dei 
Iniiiistri, ((per sapere se sia lecito che una 
agenzia giornalistica. notoriamente ispirata 
e coritrollata da un ministro in carica, dif- 
fonda notizie tendenziose per favorire una 
città candidata a capoluogo di regione 1); 

Almii7ante, al Piesidente del Consiglio 
dei niiiiistri, ((per conoscere se gli risulti 
che, a cura dcll’hssessorato induslria, com- 
mercio, tulisino e trasporti della regione Tren- 
tino-Alto .\tligc, siano stati diffusi nll’estero 
pieghevoli illustrati in cinque lingue, con 
I’intc~stazione: (( Sud Tiro1 und Trentino N, 

i II netto contrasto con la dizione ufficiale - sia 
italiana che tedesca - della Regione stessa: 
e per conoscere altresì se il Governo non rav- 
visi rwlla stampa e diffusione di tali pieghrvoli 
una pcricolosa concessione a certe deviazioni 
antiriazionali di cui si è fatta recentemente 
eco la stampa n; 

Foderaro. al Presidente del 6ons1- 
glio dei ministri, ,( per conoscere p r  quali 
niotivi i Tiari Ministwi commettano - senza 
alcuna necezsitri ed utilità - la piibhlicita 
staiale alla S. P. I.; che ne è diveiiula mono- 
polizzatrice e che viene a riscuotere una per- 
centuale del 25-30 per cento dei canoni pub- 
blicitari, privando, in tal modo, i giornali 
di somme ingenti; e soprattutto per quali 

motivi la S. P. 1. escluda dal beneficio della 
suddetta pubblicità statale i settimanali 
politici indipendenti, nuocendo gravemente 
in tal modo proprio a quelle minori aziende 
editoriali, che avrebbero maggiore bisogno 
e diritto di aiuto, in quanto subiscono tut te  
le conseguenze dell’attuale grave crisi del- 
l’industria editoriale; e nuocendo special- 
niente, poi, con tale arbitrario e settario 
comportamento, ai settimanali che trattano 
j problemi del Mezzogiorno (settimanali che 
non hanno n6 possono purtroppo avere 
mezzi adeguati per trasformarsi In quoti- 
diani, e quindi godere del beneficio della pub- 
blicitA statale). venendo in tal modo a met- 
tersi anche in contrasto con le stesse direl- 
tive del Governo, che ha posto all’ordine del 
giorno della Nazione il problema delle aree 
di sviluppo. L’interrogante chiede, pertanto, 
quali provvedimenti si intendano adottare 
per por fine a tale stato di cose, dannoso per 
tutti, mmo che per pochi monopolisti 1). 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Pajetta Gian Carlo, Corbi, Natoli Aldo e Ali- 
catn, al Pre;idente del Consiglio Idei miriis tri, 
(( per conoscere secondo quali criteri i funzio- 
nari che gih diressero la censura fascista sono 
preposti al controllo della produzione cine- 
matografica e sono autorizzati ad esercitare 
un boicottaggio sistemali co dei film patriol- 
tici e democratici D. 

L’onorevole sottosegretario di S talo alla 
Presidenza del Consiglio ha facoltà di rispon- 
drre. 

ANDREOT TI. Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Da un punto di vi- 
sta obiettivo, la revisione dei film si esercita 
in base alle norme di un decreto del 1923, che 
per6 è stato ribattezzato democraticamente, 
pcrch6 richiamato senza alcuna liinitnzion t) 
in uiia lagge votata dall’hsseniblea Costi- 
tuente - nella legge del 194s - e successi- 
vamente confermato - se si puo dire così - 
da questa Camera e dal Senato che, nel vo- 
tare la kgge del 29 diccmbrr 1949, hanno 
approvato un articolo dove è detto che 
nulla i: innovato in materia di revisione delle 
pellicole Cincmatografiche. Quindi l’argomen- 
to  poleniico sulle norme (i obic.ttivanirnte 
fasciste )) non mi pare possa sussistere. 

La legge votata dall’,\ssemblea Costi- 
tuente stabilisce che le comniissioni di re- 
visione dei film sono presiedutP da un fun- 
zionario della Presidenza del Consiglio e com- 
poste da un funzionario del Ministero del- 
l’interno e da un magistrato. Esistono tre 
commissioni di primo grado e una di appello 
presieduta dal sottosegretario di Stato alla 
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Presidenza del Consiglio e composta da un 
viceprefetto e da un consigliere di cassazione. 

Complessivamente si t ra t ta  di dodici per- 
sone che sovrintendono alla revisiofie delle pel- 
licole cinematografiche. Di questi dodici sol- 
tanto uno, già appartenente al llinistero della 
cultura popolare (attualmente (( Servizi spet- 
tacolo e presidenza))), faceva anche prima 
del 1943 parte delle conlmissioni di revisioni. 
Uno su dodici non e molto. Comunque, che 
queste dodici persone seguano il criterio dei 

, boi8ottaggio sistematico dei film patriotticl 
o democratici non è vero. La censura italiana 
èl come altra volta ho dimostrato con dati 
numerici, una delle più Iihcrali del mondo; 
e, se è vero che sono sorti incidenti nei con- 
fronti di alcuni cortometraggi di propaganda 
politica del partito a cui l’onorrvole Pajetta 
si onora di appartencre, CÌ di organizzazioni 
siinilari con la Confederterra, questi inci- 
denti sono limitati a un numero piuttosto 
modesto. Qualche volta, in sede di appello, 
con qualche correzione, si è dato parere fa- 
vorevole in dillormitd con il parere di primo 
grado, come recentemente è avvenuto col 
documentario s u  Modena che, nei giorni 
scorsi, con duc tagli, ha avuto il nulla osta. 

Certo non è in sede di interrogazione 
nella Camera che si possono trattare questi 
pr‘oblemi: dovremmo cfiscutere infatti sul 
concetto di patriottico e di democratico, 
perché è certo che oggi maggioranza e mi- 
noranza usano un linguaggio che, da un  
punto di vista formale è identico, ma da un 
punto di vista sostanziale i: b n diverso. Noi 
non crediam-o, di aver mai posto limitazioni 
o addirittura di aver autoriz,zato il boioct- 
taggio di film che siano patriottici o demo- 
cratici. Noi riteniamo di avere applicato nel- 
la lettera e principalmente nello spirito le 
norme di legge, che rispondono in pieno a 
quello che per noi è il concstto di democra- 
zia c di patriottismo. Comunque, se vi sono 
state violazioni di norme di legge, non man- 
cano i rnezzi per ricorrere e per reclamare il 
rispetto della legge. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAJETTA GIA4N CA4RL0. Non sono so- 
disfatto anzitutto perché credevo che l’ono- 
revole Andreotti approfittasse dell’occasione 
che gli ho ofTert5 per dichiarare che in futuro 
le commissioni procederanno più spedite e 
non soltanto secondo i criteri che l’onorevole 
Andreotti ha  enunciato? che debbono essere 
criteri ufficiali di rispetto al patriottismo e 
alla democrazia, ma anche secondo I nor- 
mali criteri della buona amministrazione, che 

. 

dovrebbero consistere nel lavorare spedita- 
mente senza trasforniare la procedura buro- 
cratica in un effett.ivo sabotaggio nel quale *non 
è diffidile trovare dei motivi di contrast,o 
politico. Non provocare, insomma, delle per- 
dite di tempo che mettono nell’impossibi- 
lità di funzionare l’ent,e preposto alla pro- 
duzione di film educat.ivi e di propaganda 
del nostro partito, che i: lecito e che uf- 
ficialmente l’onorevole Andreotti non può 
dichiarare illecito, ma di cui di fatto, come è 
accaduto, si può impedire il funzionamento. 

Veda, pnorevole Andreo-tti, io non avevo 
accennato alla legge fascista del 1823 che 
invece ella ha voluto ricordare. Non vi avevo 
voluto accennare perché non ve ne era bi- 
sogno: mi accont.enterei che fosse rispettata 
la. norma che stabilisce che debbono essere 
proibiti i frini .quando hanno soggetti truci, 
ripugnanti, con aL6i di crudeltà contro ani- 
mali, ecc. l o  non ho mai fatto produrre alla 
sezione propaganda del partito film Pipu- 
gnanti; gli animali sono stati sempre rispet- 
tati: Ci si 9 so& sollevate obiezioni perché 
abbiamo riprodotto ministri in carica, e 
non lo abbiamo più fat.to: comunque, non 
credo che in proposito si ctebba ricorrere alla 
norma che ho ricordato. 

L a  legge non è I~uonaperché concede Lrop- 
po all’arbit,rio, non si presta ad essere applicata 
onestamente dal momento che un funzionario 
o il sottosegretarjo, volendolo, possono far si 
che i nost.;i film non vengano proiettati. 
Infa-t-ti con essa ci si riferisce a possibili sog- 
ge-tti di film offensivi del decoro delle au1,orila 
pubbliche, dei funzionari ed agenti della 
forza pubblica, del -regio esercito e della re- 
gia marina (ora repubblicane) ovvero 01- 
fensivi. di privati citt,adini e che costituiscano, 
comunque, apologia del delitto o di fatti 
che la legge prevede come reati,. di incita- 
inentc all’odio, ecc.. 

Con questi criteri tutti i film, dal Qzio 
Vadis ? in poi, ricadono in queste sanzioni; 
anche in quel film vi è dell’odio di classe; 
tutti i filni possono costituire un incitamento 
all’odio, secondo una cert,a interpretazione. 

Ora non si trat.ta di stabilire se questa 
legge è ,  stata bene o male interpretata da 
questo o dal quel funzionario, ma di inda- 
gare su questi film riproducono fedelmente 
nella. loro realtà i fatti e le cose. 

/dt.rimenti, come si , è verificato, potra 
darsi il caso che un questore che e un poli- 
ziotto e che dovrebbe essere di vedute meno 
larghe, permette, ad esempio; che un carro 
allegorico passi attraverso le vie della città 
attraverso migliaia di persone. Questo carro. 
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allegorico quando è passato attraverso la 
città non ha incitato all’odio, alla lotta di 
classe; poi viene fotografato, entra a far parte 
di un film, viene proiettato davanti alla cen- 
sura e ci si accorge che questo carro, che 
allora non incitava all’odio fra le classi, 
che non riproduceva scene truci o di crudeltà 
a danno di animali, adesso diventa un+ cosa 
illecita e 11 filni non può passare. Con questo 
mi riferisco ad un film docuiiientario di un 
corleo, che noi abbiamo ripreso con il per- 
messo delle autorità di pubblica sicurezza. 

Sono questi avvenimenti grotteschi per i 
qual i bisogna assolutamente che ella, onore- 
vole sottosegretario, intervenga, perché non 
possiamo pensare che questi provvedimenti 
siano in qualchc modo giustificabili, anche 
soltanlo inquadrandoli nel sistema generale 
di censura e d i  interventi - ’che noi chia- 
miamo anche d i  sopraffazione -- delle que- 
sture. 

Ma vengo all’oggclto della mia interro- 
gazione. 1% ciò che riguarda i funzionari, 
ella ha del,to che non facevano parte delle 
commissioni di censura. Questo è vero, ma 
lacevaiio parte di quel complesso d i  controlli 
c (di censura fascista che era rappresentato 
dal Minislcro della cultum popolare. 

lo potrei fare qui i1 nome di questo diri- 
gente, già squadrista, sciarpa littorio, sospeso 
per due anni per epurazione; ma io non voglio 
prendermela con questi funzionari che, in 
definitiva, come qiialcuno di loro ha ricono- 
sciuto, fanno ciò che il padrone impone di 
fare. l o  riniprovero a questi funzionari non il 
loro passato, nia il loro presente. 

In realtà è avvenuto questo: che dopo il 
suo insediamento, non lei ha educato demo- 
craticamentc I suoi funzionari, ma i funzionari 
hanno educato lei a fare la ceiisura con lo 
stesso spirito, con il quale fa faceva il sotto- 
segretario fascista. 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, la 
prego di mantenersi nei Iimiti di tempo rego- 
lamentari. 
‘PAIETTA GIAN CARLO. Debbo poi ri- 

levare che se la censura può imporre il taglio 
di qualche scena di un film, nonpuò scrivere 
una Icttera, per obbligarmi a fare il film in 
una determinala maniera. In una lettera, in- 
fatti, mi sono stati dati vari‘ consigli su ciò 
che sarebbe stato meglio fare o non fare. 

Ora, sono sistemi questi di censura ispirati 
al periodo fascista, quando il ministero della 
cultura popolare non era tanto stato creato 
per limitare abusi, ma per suggerire, per sug- 
gestionare. Questo è lo spirito che avete ancora 
e questo non si può sopportare. 

Quale fastidio può dare la, ripresa di un  
corteo che passa attraverso la città di Firen- 
ze ? Dà fastidio il fatto che v’erano 500 mila. 
persone; nonsi può ammettere che il corteo 
sia proibito solo quando è impresso siilla 
pellicola. 

Avete proibito il film di Modena, che è 
passato dopo sei inesi con alcuni tagli. Ci 
dite: (( Perchè mettete una pattinatrice ed 
una ballerina in un  film di propaganda (le1 
comune di Modena ? )) Cosa importa a voi ? 
Il film lo facciamo noi, come vogliamo. Se la 
pattinatrice, la ballerina non costituiscono 
motivi truci od osceni, possiamo anche met- 
terle in un film del coniunc di h4odcna. 

Dice l’onorevole Andreotti che doswmmo 
discutere sul concetto degli aggettivi (( pa- 
triottico e democratico D. No, voi dovete 
dire soltanto se questo film può suscitare 
turbamento dell’ordine pubblico. lo non vo- 
glio discutere se un iilin antifascista sia un 
Iilni patrioltico c democratico. Non voglio 
discutere se un f i l m ,  nel qualc figurano 
Granisci ed altri compagni i t i  carcerc, sia &i- 

niocratico c patriottico. Ma ciò che per me do- 
vrebbe essere fuori discussione b che un film, 
nel quale si vede ciò che hanrio latto i fascisti, 
non pub essore boccialo pcrcliè si tenie che 
possa urtare i fascisii. 

PRESIDENTl3. Onorevolo Pajetta, la 
invito a concl iidere, essendo trascorso i l  tempo 
concessole dal regolamento. 

PAJETTA CIAX CARLO. Concli~lo, si- 
gnor Presidente. Xnche altri film, secolido 
simili concetti, potrebbero turbare. Quelli, per 
esempio, nei quali si riproducono ,ministri o 
processioni. Volete qii?sto ? Dovete dirlo. 

Non potete dire che ci sono altri paesi, 
dove la censura è mciio liberale. In Romania 
n o n  è concesso al partito inonarchico di fare 
film; è vero, p ~ r ò  in Roniania il partito nionar- 
chico non ha due milioni e mezzo di iscritti. 

CTITTZTTA. Anchc se ne avesse lino solo, 
avrebhe diritto di essere rispettato lo stesso. 

PA.JETTA G L 4 S  CARLO. Noi trattiamo 
ora di argomenti di ordine pratico. ln con- 
clusione, ho l’impressione che occorra proprio 
evitare di trasforniare i1 cinematografo in 
Italia in eleriiento di turl~anieiitc~ dcll’ordinc: 
pubblico. 

PRESIDENTE. Segue o l’interrogazione 
dell’onorevole Cimcnti, al Bresidwite del 
Consiglio dei ministri, (( per conoscere: a) se 
non ravvisi la necessità‘di disporre che la 
commissione proposta alla assegnazione trj- 
mestrale delle sovvenzioni alle cooperative 
ed imprese liriche, a lhia  a riunirsi in tempo 
utile per consentire alle aziende sowenzio- 
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decorosi; b) se non intenda di dare una mag- 
giore speditezza ai pagamenti delle sovven- 
zioni concesse, -onde .elimina,re il grave carico 
di interessi passivi che coopertive ed imprese 
sono costrette: a sostenere per i; ricorso a 
prestiti o anticipazioni _- presso Istituti di 
credito D. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato ‘alla 
Presidenza, del Consiglio ha facoltà di rispon- 
dere. 

ANDREOTTI, Sottosegretar.io di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. L’onorevolé Ci- 
menti si riferisce alla prima delle riunioni 
della commissions per le sovvenzioni tea- 
trali, tenuta quest’anno. Si t ra t ta  di una in- 

~terrogazione decaduta un mese fa, se non 
erro, e poi di nuovo presentata. 

Noi non potevamo per il primo trimestre 
di quest’anno tener& la riunione in -tempo 
i.i.tile, prima che iniziasse il trimestre, per 
la, semplice ragione che la legge che prorogava 
qi!este sovvenzioni è stata. votata dal Par- 
lamento soltanto alla fine di dicembre ed è 
stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
31 dicembre. Pertanto, non potevamo tenere 
la riunione prima dell’inizio del trimestre e, 
naturalmente, non potevamo diramare le 
norme per la presentazione delle domande di 
sovvenzione prima che la legge fosse appro- 

O vata. L e  norme sono state emanate per gen: 
naio ed è stato così possibile agli impresari 
presentare ‘*le domande. Betta commissione 
ha seduto il 18 febbraio. 

Aggiungo che, con una specie di arbitrio, 
reso però ’necessario, avevamo autorizzato il 
finanziamento, fra le prime, delle stagioni 
tradizionali del Natale, ripromettendoci, ove 
il Parlamen.to non avesse prorogata la, legge, 
che prevede una sovvenzione del 8 per cento, 
di farle finanziare col 12 per cento, come 6 
previsto da una legge del. 1946, ancora vi- 
gente. 

Per il resto, sianio d’accordo sulla ~ neces- 
sitk di tenkre per tempo queste riunioni, in 
modo che le cooperative, gli enti teatrali e 
gli impresari possano sapere in tempo utile 
se contare o meno sulla sovvenzione e quin- 
di organizzare il proprio bilancio con un’ap- 
prossimazione il più possibile esatta in con- 
fronto alle entrate, tenendo conto del 
contributo statale. 

Si è cercato, in seno alla commissiorie e 
chiedendo la collaborazione delle categorie, 
di preparare una scecie di piano annualedelle 
stagioni tradizionali con una certa rotazione 
fra le varie province, fra inverno, estate ed 
autunno, in modo che -. ?ah70 le manifesta- 

zioni di ordine straordinario, non legate a 
fatti che si ripetono nel corso degli anni - 
si possa all’inizio dell’anno conosere il piano 
base delle sovvenzioni. 

Resta un problema abbastanza serio, e 
cioè quello della percezione materiale della 
sovvenzione ricevuta. Infatti, una volta pre- 
sentata la documentazione della stagione 
fatta e la dimostrazione cKe si i: ottemperato 
alle condizioni richieste dalla legge (un deter- 
minato numero di orchestrali e di impiegati, 
un determinato numero di artisti, rotazione 
nelle piazze, se è stata concordata, effettua- 
zione di un cartellone secono il piano base 
per il soirvenzionamento) emettiamo il msn- 
dato che nel giro di tre o quattro settimane 
dovrebbe essere reso esecutivo col visto degli 
orgaqi tutori. 

Qualche volta, però, accade che si debbano 
aspettare parecchi mesi, per una ragione 
molto semplice: queste somme sono stabiiitt: 
a percentuale in ragione del 6 per cento sul 
gettito dei diritti erariali; invece, nello stato 
di previsione dell’entrata e della spesa si 
mette una postazione a congnaglio, la quale 
in genere viene fissata in  una cifra piuttosto 
bassa, per quelle ragioni teoricamente miste- 
riose che presiedono talvolta alla formula- 
zione di un bilancio. 

La somma prevista viene quindi rapida- 
mente superata e per il resto occorre fare poi 
una nota di variazione in entrata ed in uscita, 
perché i diritti erariali devono entrare ed 
uscire con le sovvenzioni, evitando anche 
che queste spese si trascinino per dei mesi, 
prima nell’anibito degli organi burocratici e 
poi attraverso i vari organi competenti. 

A questo fine noi cerchiamo di raggiun- 
gere un accordo coli un ente finanziatore, 
che non sia un ente di speculazione, per far 
scontare le sovvenzioni il più rapidamente 
possibile in modo che, appenae messo, il man- 
dato possa essere reso pagabile al heneficiato. 

Ciò significherà dover ridurre in piccolis- 
sime quote le sovvenzioni per il pagamento 
degli interessi, ma è molto meglio che venga 
fatto questo attraverso una disposizione di 
ordine generale, piuttosto che lasciare questa 
facoltà e questo compito all’individuo, il 
quale può esere costretto talvolta ad assog- 
gettarsi alle condizioni più gravose. 

Io sono quindi perfettamente d’accordo 
con l’esigenza prospettata dall’onorevole Ci- 
menti: un sistema cli regolamentazione più 
oculata oggi è attuabile e, D’altra parte, 
l’adozione di un meccanismo che renda possi- 
bilel’esazione senza le lungaggini che si sono 
avute fin qui è quanto mai opportuno. 
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PRESIDENTE. L’onorevole intervogante 
ha ‘facolti di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIMENTI. 11 tempo trascorso dalla pre- 
.sentazione di questa interrogazione ha fatto 
perdere il ,carattere critico della medesima; 
e quindi essa si trasforma ora in una pre- 
ghiera ed in una richiesta all’onorevole sotto- 
-segretario. 

Per quanto si riferisce alla ritardata con- 
voraaione della Commissione, do atto che 
la le  ritardo fu causato dalla discussiove ed 
,approvazione della legge, la cui pubblica- 
.zione nella Gazzetta urficiale si ebbe soltanto 
il 31 dicembre ultimo scorso. I1 fatto che 
:soltanto il .IS febbraio (per quanto riguarda 
l’assegnazione dei contributi del 10 trimestre) 
s i  sia potuta riunire la Commissione, ha vo- 
luto dire la impossibilità per le cooperative 
e 1.e imprese liriche di predisporre i mezzi 
necessari per svolgere i loro piani di lavoro. 

L’onorevole sottosegretario di Stato sa 
benissimo che, quando queste imprese liriche 
o queste cooperative sanno che possono con- 
tare sul contributo dello Stato, hanno anche 
la possibilith di preparare dei programmi che 
siano dignitosi, non quindi raffazzonati, tali 
da sodisfare i l  gusto artisl;ico del popolo 
i taliano. 

Quindi, menkre d o  atLo all’onorevole sot- 
tosegretario d i  Stato che la mia interroga- 
zione, sotto questo aspetto, ha perduto il 
mordente, gli rivolgo viva preghiera perché, 
per l’avvenire, la. commissione si riunisca pri- 
ma del trimestre nel quale si debbano con- 
cedere i contxibuti. 

v L’ahro pulito della mia interrogazione 
riguardava la speditezza nei pagamenti. 
L’onorevole sottosegretario sa benissimo che 
esiste una massa di speculatori che agiscono 
nei confronti delle .cooperative e delle im- 
prese liriche, specialmente di quelle coope- 
rative che non hanno grandi possibilità finan- 
ziarie, e che possono contare quasi esclusiva- 
mente sul fido e sull’aiuto dello Stato. 

Sono avvenuti di recente degli episodi di 
usura chc verainente mi hanno colpito e che 

- se continueranno non mancherò di segnalare 
alle competenti autorità. 

Per lo sconto d i  contributi, o di lettere 
di concessione di contributi, si sono richiesti 
tassi veraniente iperbolici. Per un contributo 
di 240.000 lire uno speculatore (non dico se 
sia una banca o se sia un privato) ha richiesto 
la bella somma di SO.000 lire di interesse: 
il che è una cosa che deve veramente richia- 
mare l’attenzione del sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio affinché si faccia in 
modo che una volta che la commissione ha 

stabilito il contributo a quelle imprese e coo- 
perative che ne hanno fatto richiesta, la 
pratica burocratica debba essere risolta con 
una maggiore s’peditezza e non si fermi 
sui tavoli, di tanti funzionari e di t a n t i  
uffici. 

ANDREOTTI, Sottosegretario di: Stalo allu 
Presidenza del Coiasa‘glio. Certo sul mio tavolo 
le pratiche non si fermano. 11 ritardo dipende 
dalle note di variazione, e non, come si ama 
dire, da una colpevole trascuratezza della 
burocrazia. Venti giorni dopo la richiesta 11 
mandato e pronto. 

CIMENTI. Onorevole sottosegretario, poi- 
ché le coperative hanno un fine sociale, la 
prego vivissimamente di fare in modo che il 
pagamento dei contributi asscgnati avvenga 
con la maggiore sollecitudine possibile e 
frattanto la ringrazio per l’iniziativa presa di 
trovare un istituto bancario che a condizioni 
normali, non di usura, possa andare incontro 
ai bisogni delle cooperative liriche, che tanto 
mi stanno a cuore. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole La Rocca al ministro dell’agri- 
coltura o delle foreste, (( per conoscere quali 
provvedimenti sono stati adottati nei riguardi 
del personale dipendente dai deposili stnl- 
Ioni, a cui già da tempo erano stati assicu- 
rati miglioramenti ccononiici per una equi- 
parazione del detto personale ai militari di 
truppa dell’arma dei carabinieri, senza che 
tali assicurazioni siano poi state innntenutc I). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

COLOMBO, Sottosegrelario di Stato per 
1’agricolk.ira e per le ioreslc. Allo scopo d i  dare 
una migliore sistemazione al personale di- 
pendente dei depositi cavalli stalloni è stato 
d a  tempo predisposto apposito schema di 
provvedimento legislativo con il quale veli- 
gono soppiessi i ruoli del personale militare 
dei depositi stessi cd istituti corrispondeuti 
ruoli civili. 

I1 provvediniento anzidetto prevede i1 
passaggio in apposito ruolo tecnico (gruppo 
A) degli ufficiali attudlnicnte preposti alla 
direzione dei depositi, nonchè la immissione 
in altro ruolo del personale di amministra- 
zione e contabilitci (giuppo B) dei sottuffi- 
ciali in carriera continuativa ed in servizio 
da almeno 12 anni e seniprechè provvisti del 
prescritto titolo di studio. 

Per i1 personale preposto alla custodia 
e governo dei riproduttori, è previsto il pas- 
saggio nel ruolo di gruppo C) per gli attuali 
sottufficiali, mentre per i1 personale di 80- 
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verno sono stati istituiti 250 posti nel ruolo 
subalterno. 

Lo schema di provvedimento trovasi in 
corso di esame presso il Ministero del tesoro. 

Nel frattempo n o n  si rende possibile cor- 
rispondere alcun miglioramento a favore di 
detto personale. Anzi, essendo i bilanci dei 
singoli depositi gravati da forti passività, si 
render& indispensabile insistere per la resti- 
tuzione al Ministero della difesa di una parte 
di  detto personale (almeno 150 unità) o 
diminuire il numero dei depositi stessi. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha  facoltà di ‘dichiarare se sia sodislatto. 

LA ROCCA. Prego, anzitutto, la Camera 
di non sottovalutare questo argomento sola- 
mente perché,si tratta di personale di depo- 
siti stalloni, da.to che è in gioco veramente 
il patrimonio zootecnico nazionale. Questo 
personale praticamente attende al mi gliora- 
mento della razza equina, che 6 molto deca- 
duta, per ragioni che qui si intendono facil- 
mente, negli ultimi anni. 

Io non posso in alcun mods  essere sodi- 
sfatto di quanto ha d e t h  il rappresentant,e 
del Governo. Si tratta di un complesso di 
4%-460 persone distribuite negli 8 depositi 
esistenti in Ttalia, che sono state equipara.te 
ai sottufficiali ed ai graduati dei carabinieri 
a tutti g!i effetti economici. Alle dipendenze 
,disciplinari del Ministero della difesa, sono 
state poste sul medesimo piano di questi 
sottufficiali, quanto a indennità e a retri- 
buzioni, fino al 1947: questo persoiiale, cioè, 
,dal punto di vis-ta disciplinare, dipendeva 
dal Ministero della difesa, meiit,re dal punto 
di vista economico dipendeva da quello del- 
l’agricoltura. Senonche, con u n  atto arbi- 
trario del 194‘7, il h,iinistero dell’agricoltura 
ha stabilito che questo personale non dovesse 
godere dei niiglioramenti economici accor- 
dati ai sottufficiali dei cambinieri, e ciò anche 
agli enetti della pensione, della razione vi- 
veri, ecc. 

Ora, si è detto che si a.tlende un provve- 
dimento legislativo inteso a definire la posi- 
zione giuridica di questa categoria di la.vora- 
tori: ma dal 1947 ad oggi sono trascorsi tre 
anni, e questo provvedimento avrebbe ben 
potuto ormai esswe predisposto. Di più, come 
ho udito dall’onorevole sott,osegretario, si 
vorrebbe anche ridurre questo personale, si 
vorrebbero ci06 praticamente mettere sul 
lastrico ,150, 200 persone, porta.ndo quindi 
alt,rettante famiglie alla fame.’ ’ 

Tri è inoltre il problema zootecnico, cui ho 
,fatto cenno prima, che e indublni$inente, di 
una certa importanza. . ,  

l o  prego l’onorevole sottosegretario di 
voler riesaminare codesta quest.ione, anche 
perche essa investe un problema giuridico, 
i’ap.presentato dal fatto che, mentre in un 
prinio tempo si era prcceduto alla equipa- 
razione, a tutti gli effetti, di questo personale 
con i sottufficiali dei carabinieri, si sono poi, 
in un secondo momento, negati ad esso t,utt,i 
i miglioramenti accordati ai sottufficiali dei 
carabinieri: dal che questo personale è ri- 
masto, manifestamente, assai danneggiato. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole D’Ambrosio, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, (( per sapere se risponde 
a verità la notizia che la colonia montana di 
Agerola, che è sempre servita ai fanciulli 
poveri di Napoli, stia per essere ceduta a pri- 
vati; notizia che ha suscitato nell’ambiente 
napoletano pessima impressione. Nel caso 
affermativo, si domanda quali siano i provve- 
dimenti che intenda adottare per impedire 
che un tale fatto si verifichi N. 

L’onorevole sottosegretario Martino ha 
facoltà di rispondere. 

MARTINO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. La colonia montana 
di Agerola e stata in veriti% ceduta in uso 
alla federazione .pro infanzia mutilata, ma, 
allo scopo di contemperare le esigenze dei 
bambini di Napoli e dei mutilatini, e inter- 
venuto un accordo in base al quale la colonia 
funzionera durante l’estate a cura della 
prefettura, del provveditorato ‘agli studi e 
degli enti, assist.e,nziali di Napoli. Va inoltre 
rilevato che, quando nell’ottobre prossimo i 
locali e i servizi in parola passeranno in uso 
alla Federazione pro infanzla mutilata, essi 
saranno adibit.i a casa per i mutilatini di 
Napoli e delle altre province meridionali. 

. PR,ESIDENTE. L’onorevole D’hnibrosio ‘ 
ha facolt& di dichiarare se sia sodisfatto/ 

D’AMBROSIO. Io ho capito e non ho 
capito ciò che ha det.to l’onorevole sot tose- 
gretario; perchb la risposta è stata non dico 
un po’ equivoca ma per lo meno poco c.hisra. 

l o  sono stato educato in un collegio d i  
francescani e di cib sodo orgoglioso efiero; 
ricordo, però, che durante. gli anni in cui.ero- 
convittore, ebbi modo dj leggere molte vite 
di santi e attrav‘erso gdelle letture iin fatto 
colpiva soprattutt,o la mia attenzione; spesso 
i santi venivano in con~ i t to  con le autorith 
civili, ed io da fedele discepolo dei fr&nce- 
scani me la pigliavo sempre con le autoiità 
civili che impedivano ai santi di fare il bene. 
Ora I O  mi trovo in contrasto corj unsanto, 
don Gnocchi, e la cosa è - coine dire? - 
delicata. Chi ha ragione ? La mia coscienza 
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dopo un attento esame mi dice che questa 
volta la santità, e per essa don Gnocchi, sta 
dalla parte del torto. 

Nella prima parte d-ella. sila risposta, l’ono- 
revole sottosegretario se non ho mal compre- 
so, ha dettcj che esiste un accordo fra il pre- 
fetto e il provveditore agli studi di Napoli 
perche quella colonia venga adibita, per i 
mutilatini e per i bambini poveri di Napoli; 
senonchè, dopo ha fatto un’aggiunta, nel 
senso che essa non apparterrà più per il pros- 
simo anno ai bambini poveri napoletani ma 
sarà adibita, per i mutilatini di tutte le pro- 
vince meridionali. Ciò che preoccupa i napo- 
letani e in ispecie i cittadini di Agerola, 6 il 
fatto che si sia voluto scegliere proprio que- 
sta colonia che con tanta fatica si è riuscito 

, a far funzionare per i bambini pove‘ri di 
Napoli, 

Le trattative fra don Gnocchi, il prelet- 
t o  e il proweditorato di Napoli divengono 
alquanto delicate: esse sono state totalmente 
falsate. 11 prefetto di Xapoh e il provveditore 
agli studi- della stessa città affermano che 
don Gnocchi accondiscese nel loro incontro 
a non destinare ai mutilatini la colonia di 
.4gerola.; il sottosegretario aflerma. che è quasi 
pronta una convenzione con cui il prossimo 
anno detta colonia sarit adibita per i muti- 
latjni di don Gnocchi. A questa convenzione 
noi deputazione napoletana ci opponianio, 
e si oppongono anche gli stessi cittadini di 
Agerola. Non riesco poi a comprendere per- 
che don Gnocchi abbia voltiio fermare la 
sua attenzione su tale colonia; poteva be- 
nissimo cercarla. sulle isole Borromee, nel 
qual caso non avrebbe suscita-to cer tament.e 
alcun contrasto. 

Quindi io non posso dichiararmi sodi- 
sfatto della seconda parte della risposta del- 

. l’onorevole sottosegretario, per cui la mia 
prot,est,a rimane così, come l’avevo fonnulat,a, 
e non rimarrò inattjvo, nell’interesse dei 
bimhi poveri della mia Napoli. 

PRESIDENTE. Seguono interrogazioni 
degli onorevoli Guadalupi e Latorre a l  mi- 
nistro dell’interno, le quali, trattando la 
stessa materia, saranno svolte congiunta- 
mente: 

Guadalupi, (( sulla grave provocazione 
commessa in Taranto con la occupazione manu 
m’ilitari da parte della (( Celere )) dell’androne 
di quel comune democratico, con l’evidente 
fine di imporre con la forza e con odiosi si- 
stemi autoritari un commissario straordi- 
nario e quindi di tentare ancora una volta lo 
sciog1iment.o di quella ammjnistrazione de- 
mocratica e popolare contro la ferma e de- 

’ 

cisa volontà, più volte chiaramente espressa 
da quella cittadinanza che ha sempre so- 
stenuto i suoi amministratori, e contro ogni 
norma di legge. Come in definitiva int.enda. 
provvedere a ristabilire a’urgenza il rispetto 
della legge D; 

- Latorre, ((per conoscere il motivo per 
cui all’alba del 3 maggio un gruppo di agenti 
di pubblica sicurezza della celere )), in pieno 
assett,o di guerra, occupava l’atrio del pa- 
lazzo di citth di Taranto; e per sapere‘se, in 
base alla situazione venutasi a creare in quella. 
amministrazione comunale dopo le dim is- 
sioni rassegnat.e dai 22 consiglieri di mino- 
ranza, intenda a.pplicare ad essa la legge 
n. 1085 sulla proroga delle Amministrazioni 
comunali, o se non crede opportuno, proce- 
dere, a norma dell’articolo 280 della legge co- 
niiiiiale e provinciale del g915, a re-golari 
elezioni suppletive n. 

L’onorevole sottosegretario di Slato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
terno. Bisogna premettere che in .  questi 
ultimi mesi 11 prefetto ordinò svariate ispe- 
zioni per accertare tutta una serie di irre- 
golarità dell’amministrazione comunale. 

GUADALUPi. Non è esatto. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 

terno. Ho qui tutti gli elementi. Se volete 
averli potrete leggere le cose più importanti. 
Comunque, a quanto pare, si sono accertate: 
arbitraria assunzione di impiegati e salariati, 
costituzione ed irregolare esazione di un 
fondo di beneficenza extra bilancio per l’am- 
montare di 3 milioni, irregolare funziona- 
mento degli uffici in genere e di quello di 
polizia in particolare, indebita ingerenza de 1 
sindacato provinciale venditori ambulanti 
aderente alla Camera del lavoro in materia 
di rilascio di certificati provCisori -6htoriz- 
zanti l’esercizio del commercio ambulante, 
e soprattutto irregolare applicazione e riscos- 
sione della imposta di famiglia. 

In base a queste gravi e persistenti irre- 
golarità, il 15 febbraio 1950, 22- c-onsiglieri, 
per non condividere le responsabilità delyam- 
ministrazione, si dimisero- dalla carica. I1 
consiglio pertanto (che aveva già in prece- 
denza perduto quattro membri) venne a 
trgvarsi ridotto a soli 24 consiglieri dei 50 

‘ assegnati al comune, e nella conseguente 
matematica impossibilità di deliberare vali- 
dament,e tanto in prima quanto in seconda 
convocazione. 

Se si fossero indette le elezioni supplettive 
ai sensi dell’articolo 280 del testo unico della 
legge comunale e provinciale si sarebbe anda- 
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ti incontro ad una grave ed inutile spesa 
dato che dopo pochi mesi si sarebbero dovuti 
riconvocare i comizi per le elezioni generali. 
Inapplicabile era stata, d’altra parte, la pro- 
posta di legge n.-1085, cui fa riferimento l’ono- 
revole Latorre, in quanto questa non risulta 
ancora promulgata e pubblicata nella Gozzetta 
ufficiale. In considerazione di tutto ciò non 
rimaneva al prefetto altro rimedio che assi- 
curare il regolare ’ andamento della c,ivic.a 
amministrazione, fino alla. ricostituzione del 
aonsiglio, a mezzo di un commissario. Ed il 
prefet,to ha provveduto in tal senso c.on de-. 
creto del 3 corrente mese. 

Circa la pretesa occupazione della sede 
municipale di Taranto da parte delle forze 
pubbliche, ciÒ che viene asserito nelle jnterro- 
gazioni non risponde ad esattezza; anzi è de- 
stituito di fondamento. In occasione dell’inse- 
diamento del commissario prefettizio al co- 
mune, dalla locale questura fu infatti sempli- 
ceniente predisposto un normale servizio di 
ordine e di vigilanza ad evitare che potessero 
verificarsi dei disordini. 

Ripeto che sono a disposizione degli ono- 
revoli interroganti tutti gli atti da cui risul- 
tano le irregolarità cui ho amennato fuggevol- 
mente. Vi sono una relazione ispettiva del 
12 ottobre 1949, una relazione prefettizia del 
13 febbraio 1950, delle contestazioni di adde- 
biti fatta dal prefetto al sindaco con nota 
13 febbraio 1950 e delle controdeduzioni fatte 
da questo ultimo, nonchè un rapporto del 
prefetto in  dato 31 marzo 1950. 

In base a questi elementi e, come h o  detto, 
tenuto soprattutto conto della impossibilità 
di funzionare del consiglio comunale, il pre- 
fet,to, non ritenendo conveniente per le soprad- 
dette ragioni il rinnovo dell’amministrazione, 
ha dovuto provvedere così come ha provve- 
duto. D’altra parte il commissario prefettizio 
non avrà altro compito fuorchè quello di far 
funzionare tutti gli uffici comunali1 evitando 
il ripetersi di quelle irregolarità che prima SI 

PRESIDENTE. L’onorevole Guadalupi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUADALIJPI. Non sono per niente sodi- 
sfatto. Direi anzi che sono mortificato della 
risposta , del sottosegretario alla interroga- 
zione mia ed a quella del collega Latorre. 
Un pregio che voi, signori del Governo, 
dimostrate di possedere in sempre maggior 
misura 6 quello di saper trasformare e cam- 
biare la verità dei fatti. fi ormai accertato 
che lo scioglimento dell’amministrazione co- 
munale di Taranto non 8 stato determinato 
da rilievi o mancanze d’ordine amministra- 

. erano riscontrate. 

tivo che si sarebbero riscontrate, dopo una 
odiosa e lunga inchiesta disposta da quel 
prefetto, mancanze che non sussistbno nella 
maniera più assoluta. Se ci fosse stata qual- 
che responsabilità e si fosse presentata quindi 
tale possibilità, voi certamente avreste di-  
sposto lo scioglimento dell’amministrazione 
di Taranto come ne avete sciolte tante. altre 
con la (( solita velina )) nel dispositivo del 
decreto presidenziale. Sicch6 tutto quello che 
ella, onorevole sottosegretario, ha ‘det, to con 
molta leggerezza e forse per averne avuto 
cattiva informazione da qualche direttore 
generale, urta contro la verità ed io mi di- 
chiaro disposto a provare tutt.0 ciò al momento 
in cui lo riterrà opportuno la Cam,era: 

Quando il 3 maggio il prefetto invitò nel 
proprio ufficio il sindaco e ricevette, in as- 
senza di questo, il vicesindaco, nostro com- 
pagno del partito soc.ialista, disse loro te- 
stualmente: (( 11 sindaco e gli amministratori 
comunali di Taranto lasciano le loro rispet- 
tive cariche dopo avere operato onestamente 
e correttamente nell’interesse della citta- 
dinanza. Potete scendere le scale del palazzo 
comunale a fronte alta 1). Questa dichiara- 
zione, l’ultima di una serie, onorevole mini- 
stro, è in pieno contrast.o con quanto ella 
ci ha dett,o. Ripeto, sono convinto che ove 
ci fossero stati dei rilievi della gravita di 
cui ella ha voluto dare la sensazione nella 
sua risposta e nella elencazione testè fatta, il 
ministro Scelha cert,ainente avrebbe scio1 to 
guella amministrazione comunale, con una 
sua decisione autoritaria: 

La verità invece è tutt’altra e ce la dice, 
onorevole sottosegretario, un uomo ‘di sua 
parte, . il (( fotografo dell’infausto regime N, 
un elemento sconosciuto che avete elevato 
alla responsabilità della rappresentanza poli- 
tica del vostro partito nel. meridione, il’ge- 
Parca fascista, il fotografo ’fascista, il cava- 
liere di Betlenime (30 mila lire il titolo), 
,signor Priore, in un articolo scritto due o 
tre giorni dopo l’occupazione del comune, 
il 6 maggio, su  1Z Corriere del giorno, un foglio 
edito a Taranto e che si dice indipendente, 
ma che è al completo servizio di vostra part,è. 

Priore, questo grande uomo politico (ri- 
peto, gerarca fascista, fotografo dell’infausto 
regime).ha precisato: ((Bene ha fat to  il par- 
tito,.. (Commenti al centro). I 

CONCETT1. L’espressione (( fotografo fa- 
scista )) non 6 chiara. 

GUAD-4LUPI.. Dunque: (( Bene ha fatto 
il partito che ho l’onore di rappresentare a 
prendere l’iniziativa per provocare le dimis- 
sioni di tutt,i i ‘  consiglieri della minoranza 
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onde fosse reso giuridicamente impossibile 
ai socialcomunisti di continu-are ad ammini- 
strare il comune 1). 

È accertato ancora che il 14 febbraio la 
minoranza democristiana, liberali, m0na.r- 
chici e qualunquisti, trovando una intesa, si 
sono dimessi in quanto hanno creduto che 
le loro dimissioni, in numero di 22 consiglieri, 
accoppiate dl’assenza di coloro che o per. 
morte’ o per altre ragioni non erano più con- 
siglieri comunali, dovessero determinare illic 
e t  immediote lo scioglimento dell’amministIa- 
zione comunale. E cib contro la chiara di- 
mostrazione .di fiducia che * la - citta,dinanza 
di Taranto ha sempre avuto pei suoi am- 
ministratori democratici. 

Ma le dimissioni dei consiglieri di mino- 
ranza furono > presentate non al consiglio, 
ma alla giunta provinciale amminist.rativa 
che le accolse. Contro l’accoghments, in tale 
inusitata forma da, parte di un organo incom- 
petente, di queste dimissioni, che furono pe- 
raltro respinte dal consiglio comunale, si è 
schierata la gran parte della, cittadinanza, 
la quale ha dimostrato in pubblici comizi, 
sulla stampa e con ogni forma democratica 
come fossero ingiustificate le ragioni ad- 
dotte nelle motivazioni dei dimissionari e 
occorresse piuthosto continuare nell’inl.eresse 
della cittB .a sopportare d’essere minoranza. 

Sta di fatto che si è iniziato un giudizio 
dinanzi al Consiglio di  Stato intentato dal 
sindaco e dal consiglio, in pendenza del quale 
il ministro Scelha (e questa è la cosa più 
grave) la sera del 9 marzo al sindaco di 
.Taranto ragionier De Donna, al signor dot- 
tor Sandulli, del partito repubblicano, al 
senatore Voccoli e al collega Latorre, da lui 
recatisi in commissione, ha testualmente di- 
chiarato: (( Nessun provvedimknto sarà adot- 
tato che possa privare del legittimo eser- 
cizio del potere gli organi comunali in ca- 
rica ) I .  Così l’onorevole Scelba ha dato l’assicu- 
razione a questa commissione che l’am- 
minist,razione comunale sarebbe rimasta a 
funzionare, attraverso I’espletamento d i  fun- 
zioni parziali, cioè della giunta stessa; questo 
e sembrato .volesse significare quella dichia- 
razione impegnativa e non l’autoritario 
scioglimento. 

ora,  che cosa è avvenuto per cui il Mini- 
stero dell’interno, trascorso i l  25 aprile e tra- 
scorso pure il 10 maggio, ha creduto di fare 

. emettere quel provvedimento ,che 6 arbitrario, 
che è fazioso ed antidem.ocra.tico ? fi avve- 
nuto questo: che il signor Priore, nel vano 
tentativo di potere domani conquistare un 
modesto obiettivo polit.ico, come ingenuamen- 

te riconosce nell’indicato articolo, scoprendo sè 
e tutti gli altri nel gioco, ha ottenuto o che 
l’onorevole Scelba sacrificasse la sua parola, 
il suo impegno preso .dinanzi a parlamentari 
e al sindaco di’ Taranto o che la direzione dei 
suo partito non ha valutato obiettivahente 
la situazione politica e sociale di Taranto o 
che il prefetto d i  Taranto, contro tutti e 
cont.ro la stessa volontà della maggioranza 
della cittadinanza, ha osato sfidare la gran 
parte della cittadinanza, che è composta di 
operai, di lavoratori e di impiegati. 

. Giunti a questo punto mi pare che sia 
fuori di luogo, sia fuori posto ‘voler dare la 
responsabilitB di quello che è accaduto agli 
amministratori socialisti o comunisti. Essi 
hanno fatto il loro dovere. Hanno avuto il 
riconoscimento dello stesso prefetto, che la 
loro attività è stata disinteressata, cosciente 
e onesta nei confronti di tutta la cittadinanza. 
Questa ama, stima ed apprezza i suoi eletti 
e li sost,err& sempre; specie ora dopo questo 
arbitrio commesso in suo danno. 

Non rimane che esprimere un giudizio 
politico, ed è questo: è una nuova prova della 
vostra mentalità faziosa ed intollerante del 
successo altrui. Voi avete paura della classe 
operaia. Siccome a Taranto la classe operaia 
è fortissima e poiché voi non siete mai, in 
nessuna consultazione elettorale, riusciti a 
vincerla perc.hé l’espressione politica si è sem- 
pre indirizzata favorevolmente verso il par- 
t i to  socia1ist.a e i~ partito comunista, tentate 
con queste misure di prevenire quelli che 
saranno i nuovi risultati. E state già alla 
.ricerca di formazioni elettorali di blocchi rea- 
zionari e conservatori. 

Ci si dice che il commissario resterà in 
.carica poco tempo, nel decreto emesso dal 
Prefetto. Ho l’obbligo di dichiarare che tra- 
duco la mia aperta inso.disfazione, la mia 
sfiducia e la mia accusa per la mancanza 
alla parola data e agli impegni presi dall’ono- 
revole Scelba nei confronti di alcuni rappre- 
sentanti di Taranto, dell’onorevole. Latorre 
e del senatore Voccoli, in un’interpellanza 
per la quale, avvalendomi del regolamento, 
chiedo fin da questo momento, essendo pre- 
sente l’onorevole sottosegretario, di sapere 
la da&a in cui la si pot,rà discutere. 

PRESIDENTE. L’onorevo!e Latorre -ha 
facoltà di dichiarare se sia’ sodisfatto. 

LATORRE. L’onorevole sottosegretario 
ha voluto far credere che la motivazione 
per lo scioglimento , del consiglio comunale 
di Taranto è stata adottata in seguito agli 
addebiti della famosa inchiesta operata da 
un vice prefetto al comune di Taranto. Sono 
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in grado di smentire immediatamente l’ono- 
revole sottosegretario. Anche in questo, mi 
pare che il Governo segua. il consueto sistema 
di nascondere la verità. L’onorevole sotto- 
segretario legga il decre-to prefettizio n. 2519 
con il quale il prefetto di* Taranto; sciogliendo 
l’amministrazione comunale di Taranto, non 
fa alcun riferimeuto a quella inchiesta; fa 
soltanto riferimento alle dimissioni di 22 
consiglieri della minoranza. Parleremo in 
altra sede di queste dimissioni, poiché ho 
presentat.0 una interpellanza da parecchi 
mesi, che non ancora i! iscritta all’ordine del 
giorno. 

A me pare, onorevole sott,osegretario, che 
si sia atteso precisamente che fossero passate 
le date ctie il p’bpolo di Taranto ha festeg- 
giato, come tutto il popolo italiano, per 

.sferrare l’ulti,mo attacc.0 della vostra offen- 
siva contro quella. amministrazione. Mi si 
consenta di dire che il prefetto di Taranto, 
facendo occupare militarmente - è la verit& - 
la sera del 3 maggio alle ore 17 il c.omune di 
Taranto.. . . 

GUADALUPI. Vi erano 50 agenti in 
borghese. 

. LATORRE. ...q uando,‘ cioè, al comune 
non vi era nessuno, si i! coperto e vi ha coperto 
di ridicolo iniziando quella azione militare. 
Secondo me, bene hanno fatto quei consiglieri 
c,he non hanno riconosciuto legale il decreto 
prefettizio, poiché la giunta provinciale am- 
ministrativa è incompetente ad accettare le 
dimissioni dei consiglieri <comunali. Questa i! 
la verità. Del rest.0, ritoroerò sull’argomento 
iq sede di discussione della mia interpellanza. 

Le dimissioni dei 22 sono state date il 
14 febbraio, cioè a ben oltre 9 mesi di distanza 
dalla scadenza del consiglio comunale. Ebbe- 
ne, c,he cosa ha fatto l’onorevole ministro ? 
Ha,  indetto forse regolari elezioni supplettive 
secondo .l’articolo 280 della legge comunale 
e provincia1.e del 1915 ? L’onorevole sotto- 
segretario ha detto che queste nuove ele- 
zioni avrebbero coniportato una spesa enorme. 
_4llora, signori del Governo. ancora una volta 
voi violate la legge che avete fatto voi stessi 
e hanno fatto i vostri predec.essori (non 
quella che abbiamo fatto noi,); e violate-la 
Costituzione dello Stato. È questo che vi 
rimproveriamo, e non ci stancheremo mai di 
farlo. L’onorevole sot,tosegretario ha detto 
che non poteva essere accorda.ta al consiglio 
comunale di Taranto la proroga perché la 
legge che la istituisce non e stata ancora pub- 
blicata sulla Gazzetta ufficiale, e sia; ma  io 
sono sicuro che voi accorderete a quel- com- 
missa,rio prefettizio la proroga e lo terrete 

al comune di Taranto chissà quanto tempo 
ancora. 

La verità è che Taranto è l’unica gran- 
de città industriale del Mezzogiorno retta 
dall’aniministrazione comunale social-comu- 
nista, . e ciò per voi rappresentava uno 
sconcio che andava eliminato. Voi allora 
cercate di creare l’ambiente così che alle 
prossime o .lontane consultazioni elettorali 
voi, con una coalizione fascista di nuovo 
conio, con i missini, i qualunquisti, i liberali e 
i moiiarchici (e di tutto ciò non fate alcun 
mistero) credete di poter togliere a Tarant.0 i 
suoi amministratari democratici. 

Ebbene, signori dei C-overn o, disilludetevi, 
e disilludete anche coloro che vi seguono nella 
citt,a di Taranto. Vi a.ccorgerete, allora, che la 
bruciante sconfitta subita ,il 26 novembre 
1946 questa volta sarà molto più netta. Gli 
operai, i cittadini di Taranto, che sono indi- 
gnat.i per questa vostra azione illegale, da- 
ranno questa vol-ta certamente agii ammini- 
stratori popolari di Taranto 35 o addritt.ura 
40 seggi sui 50. Siate certi di questo, e trae- 
tene la logica conseguenza per gli altri comuni 
d’Italia. 

Malgrado le spese che comportano le ele- 
zioni supplettive, io vi chiedo il rispetto 
dell’articolo 280 della legge comunale e pro- 
vinciale, e perciò di indire entro il termine di 
.tre mesi le elezioni supplettive per l’ammini- 
strazione comunale di Taranto. 

GUADALUPI. Signor Presidente, avevo 
chiesto che fosse stabilito il giorno della di- 
scussione della mia interpellanza. I 

PRESIDENTE. Onorevole Bubbio ? 
BUBBIO, Sottosegretario .di Stato per l’in- 

terno. Non posso senz’altro fissare il giorno, 
tanto più che ella ha chiamato in causa il 
minist.ro. Dirò la prossima settimana in qual 
giorno si po%rà fissare la discussione. 

LATORRE. Chiedo anche io che sia pre- 
sente il ministro. Io ho presentato un’inter- 
pellanza su questo argomento da parecchi 

,mesi. 
PRESID.ENTE. Segue l’interrogazione 

dell’onorevole Di Donato, al ministro del- 
l’interno, (( per sapere quali provvedimenti ha 

‘adottato o intende adottare contro quei fun- 
zionari che hanno ordinato l’intervento delle 
forze di polizia. per espellere con la forza 
130 fra operai ed impiegati che avevano occu- 
pata l’officina Sofra in Santo Spirito, frazione 
di Bari. Quelle maestranze erano state spinte 
alla occu-pazione dello stabilimento dall’asso- 
luto rifiuto del proprietario. ad iniziare i lavori 
assegnati dal Ministero dei trasporti, addu- 
cendo motivi vaghi e inconsistenti, mostrando 
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di non voler fare.il minimo sforzo per riaprire 
le officine e licenziando tutta la maestranza D. 

Non essendo presente l’onorevole interro- 
grinte, s’intende che vi abbia rinunciato. 

Seguc l’interrogazione dell’onorevole De 
Vita, al ministro dell’interno, ((per conoscere 
le cause dei disordini verificatisi a Marsala N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Negli ultimi giorni del mese di gennaio 
gli operai edili d i  Marsala si ponevano in agi- 
tazionc per i l  mancato pagamento dell’in- 
dennith di contingenza e della gratifica nata- 
lizia, e per l’assunzione della mailo d’opera 
d i soccii pata . 

Mentre gli organi di polizia locali riusci- 
vano a far occupare in alcune impresc circa 
40 operai, in attcsa di occuparne i1 maggiore 
numero al più presto possibile, la prefcttum 
di Trapani si interessava perchè avessero sol- 
lecito inizio i lavori giQ appaltati e fossero 
ripresi quelli sospesi. 

Per quanto riguarda, poi, jl pagainciito 
dell’indcnnith di contingenza e della gratifica 
natalizia, la prefettura non aveva mancato di 
svolgere il più attjvo e costante intercssamcn- 
to  perchè le imprese adempissero all’obbligo 
della corresponsione agli operai delle dette 
competenze, interessando anchc l’ulT~cio del 
genio civile perchè provvedesse al pagamento 
diretto delle indennith stcsse, trattenendo le 
somme dall’importo dei mandati di pagamcn- 
to, in corso di liquidazione a favore dclle ditte. 

La camera del lavoro perÒ, che jn itn 
primo tempo era rimasta sodisfatta dai risul- 
tati otteniiti da tale azione, successivamente, 
senza peraltro nienifestarne gIi intendimenti, 
la sera del 30 gennaio proclamava lo sciopero 
della categoria a decorrere dal mattino del 
31 successivo. 

Gli organi di polizia predisposero misure 
per garantire la libertà di lavoro e per assi- 
curare la tutela dell’ordine pubblico. Se in 
un primo tempo non si ebbero incidenti, più 
tardi un gruppo di una settantina di persone, 
solo in parte appartenenti alla categoria in- 
teressata, con alla testa il segretario della 
camera del lavorg, dottor Pellegrino, tentò 
di fare un corteo. che non era stato auto- 
rizzato. Il dirigente l’ufficio di pubblica 
sicurezza - commissario aggiunto Ciulla 
Stefano - con alcuni carabinieri e agenti, 
raggiungeva però tosto i l  corteo e pri- 
ma invitava, Doi diffidava 11 dottor Pelle- 
grino a non effettuare la sfilata in quanto 
110’1 autorizzata. In seguito n ci3 gli sciope- 
ranti si dividevano in due gruppi, nia torna- 

vano poco dopo a riunirsi in via Calatafimi. 
Allora il commissario Ciulla con gli uomini 
a sua disposizione, rinforzati da altri ne! 
frattempo sopraggiunti, inte~veniva in modo 
più energico, riuscendo a frazionare in diversi 
gruppi il corteo. Ma esso tornava a ricom- 
porsi in via S I  Maggio. Edancora una volta 
il funzionario prede’tto invitav? gli sciope- 
ranti ad allontanarsi. Ma, riussiti vani i vari 
inviti, dallo stesso funzionario veniva ordi- , 

nato alle forze di polizia di disperdere i di- 
mostrant,i. Ne derivavano vivaci tafferugli 
durante i quali quattro agenti della forza 
pubblica e due dimostranti riportavano lievi 
ferite; un terzo dimcstran te, t,Ple Sciacca Sal- 
vatore d i  G-iuseppe, di anni 43, muratore, 
ebbe a riportare lieve choc-1 raumatico, esco- 
riazioni alla fronte e contusione alla regione 
lonibare sinistra, giudicati guaribili in giorni 
sei. Ma, a quanto.risulta, ciò’ sarebbe avve- 
nuto in quanto egli, affetto da epilessia, a 
causa dello. spavento, sarebbe caduto a terra 
producendosi le lesioni suindicate. 

Prevedendosi altri disordini ed incidenti 
(vi fu  infat t i ,  ~ u ~ ~ e ~ ~ i v a m e n t e ,  il tentativo 
di tenere un comizio non autorizzato) furono 
inviati sul posto rinforzi di polizia che riu- 
scivano finalmente a controllam la situazione. 

.Da Lutto ciò risulta chiaro che gli inter-. 
venti della polizia furono cleterminati dalla 
necessita di garantire la libertà di lavoro e di 
assicurare l’ordine pubblico, che furono con- 
tenuti nei limiti strettamente indispensabili 
a .tali fini, e che non furono attuati se non 
dopo reiterati tentativi di persuasione. 

Se da parte delle autoritk governative e 
di pubblica sicurezza locali vi è stata inge- 
renza nelle questioni sindacali, tale ingerenza 
fu esclusivamente diretta a favorire l’acco- 
glimento delle richieste dei lavoratori. 

PRESIDENTE. L’onorevole De Vita ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

:DE VITA. Onorevole sottosegretario, cre- 
do di essere stato frainteso, perché iion desi- 
deravo conoscere dal Governo come si sono 
svolti j fatti. lo mi riferivo alle cause che 
hanno determinato i disordini di Marsala, 
disordini che non sono stati gli ultimi, perche, 
come ella ben sa,.sono stati seguiti da altri, 
più dolorosi disordini. Mentre la prima volta 
non vi sono stati incidenti gravi, la  seconda 
volta vi sono stati dei morti e dei feriti. Io 
nonTso se l’onorevole sottosegretario sia a 
conoscenza della costituzionc a Alarsala di 
un comitato cittadino di agitazione per 
l’improvviso licenziamento di  150 operai da 
parte della ditta Florio, una delle più impor- 
tanti e rinomate industrie nazionali. La 
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chiusura degli stabilimenti Florio arrecherebbe 
danni enormi non, soltanto agli operai occu- 
pati in quegli stabilimenti, ma. anche all’eco- 
nomia nazionale. 

Mi attendevo pertanto dall’onorevole sot- 
tosegretario un’altra risposta: ad esempio, che 
il ministro dei lavori pubblici avesse stan- 
ziato, dietro intervento del ministro dell’in- 
terno, qualche milione a sollievo della di- 
soccupazione; che avesse esaminato con mag- 
giore attenzione la particolare situazione di 
una citt&, distrutta per il 70 per cento dalla 
guerra. 

Ecco le cause dei disordini di Marsala. 
Speravo che l’onorevole sottosegretario 

rispondesse ancora che il G-overno ha fatto 
qualche cosa per impedire i licenziamenti 
della ditta Florio, o-  qualche cosa per salvare 
questo compiesso industriale, ii quaje fun- 
ziona male, non per mancanza di condizioni 
ambientali di sviluppo economico, ma perFhé 
6 .amministrato male e forse perché la Cin- 
zano ’ vuole fare crollare quest.a industria 
siciliana. La Cinzano ha bisogno solt,anto della 
materia prima per fabbricare il marsala a 
Torino o a Milano. 

Vi è una crisi vinicola che incide profon- 
d.amente nella economia di Marsala, citta- 
dina di 74’mila a.bi-tanti, industre ed operosa. 

Bisogna fare qualche cosa. Siamo -perfet- 
tamente d’accordo che è una, situazione di 
carattere gener3le, che all.re città si trovano 
nelle stesse condizioni; ma nel campo dei 
lavori pubblici vi sono citt,à più fortunate. 

FODERARO. Avet.e il ministro dei lavori 
pubblici siciliano, e vi> lamentate? 

DE VITA. I? un. ministro della Repub- 
b!ica italiana, non ministro siciliano. 

Anche questo è compito del minis-Lrodel- 
l’interno: quando accerta che in determinate 
zone esistono particolari motivi di fermento 
a causa della disoccupazione, può fare qual. 
cosa per prevenire; è la terza volta che a 
Marsala, ci.ttadina pacifica, si verificano 
incidenti. 

Avverto l’onorevole sottosegretario che 
s i  è costituit,o ora un comitato cittadino, 
formato da rappresentanti di tutti i partiti; 
esso tiene la cittadinanza continuamente in 
agitazione, perché non vuole che gli stabi- 
linienti Florio chiudano i battenti. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’jn- 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, SottQsegretario d i  Stato per Z’in- 

- t e m o .  Io ho dovuto rispondere nel senso che 
ho risposto, perché la su& interrogazione, ono- 
revole De Vita,, risale ai primi di febbraio, 

quando la .questione Florio n o n  esisteva 
ancora.. 

Per quanto non sin autorizzato a dichia- 
rarlo, mi risulta che il Ministero competente 
stia prendendo provvedimenti solleciti per 
lenire la disoccupazione. .. 

Di più non potrei dire, per non in- 
vadere la competenza di alt.ro Ministero. 

PRESIDENTE. Segue 1’in.terrogasione de- 
gli ’ onorevoli Capalozza, Bianco, Buzzelli e 
Diaz Laura, al Presidente dei Consiglio dei 
ministri e al ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, (( per conoscere come intendano prov- 
vedere agli impiegat,i degli U. P. S. E. A. e 
degli ‘U.  C. S. E. A. ,  che stanno per essere 
licenzia,ti, e, in partic.olare se ritengano di 
provvedere, d’accordo con., gli altri ministri 
interessati, a che il servizio prestato presso 
i detti enti venga vttiuiato a itiiti gli efl’etti 
per inmrichi, supplenze e concorsi di maestri, 
di tecnici agrari, di ragionieri, di geome- 
h i ,  ecc., sia negli uffki statali che pa.ra.st,atali )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura -e le forest,e ha facoltà di rispon- 
dere. 

COLOMl30, Sottosegreti-Lyio d i  Stato per 
l’icgricokrra c: le forestc. ‘ H  Consiglio dei mi- 
nistri ha deliberato nella seduta del 10 cm- 
rent,e uno schema di disegno di legge che 
prevede l’utilizzazioni? di una aliquota del 
personale dell’U. N. S. E. -AL, ci06 di 1.500 
uni-tà per le esigenze degli oygani periferici 
del Ministero ‘dell’agrjcoltura, e di un’altra 
aliquota. di 800 unità alle dipendenze del 
hhis tero delle finanze e di quello del te- 
soro. 

Per il personale che non potesse essere 
utilizzato come sopra i. previsto un parti- 
colare t.rattainento di liquida,zione. Tutto 
il personale dipendente dall’ente potr&, per 
un periodo di cinque anni, part,ecipare ai 
concorsi per l’ammissione ai gradi iniziali 
dei ruoli stat.ali anche se abbia superato i. 
prescritti limiti di età. Non si mancherà di 
far .presente - come i! stato ripetritamente 
fatto - agli enti parastatali, che avessero 
necessi tà di assumere personale, l’opportunità 
di dare la preferenza. ai dipendenti del- 
1’U. N. S. E. A.. 

PRESIDENTE. L’onorevole Capalozza 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.. 

CAPOLOZZA. Stante la data ‘piutt0st.b 
remota della mia. interrogazione, questa i. 
stata .superata dagli avvenimenti, e precisa- 
mente dalle deliberazioni del Consiglio dei 
ministri del 10 corrente mese. Purtroppo 
queste deliberazioni del Consig!io dei ministri 
non vengono inc.ontm sufficienteniente a.lle 
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esigenze del caso, non rjsolvono il grave pro- 
bl ema . . 

Sta bene che un complesso di 2300 impie- 
gati verrà, riassorbito: essi, in tal modo, non 
perderanno.il lavop ed il pane. Ritengo, però, 
che siano inadeguat,e le altre provvidenze 
che sono state escogitate nei confronti di 
tut ta  l’altra massa di impiegati che rimangono 
disoccupati e quindi privi di mezzi di sosten- 
tamento per sé e per le loro famiglie. . . 

Si dovrebbe, frattanto, come e suggerito 
nella interrogazione presentata da me e da 
altri colleghi, tenet? conto del servizio prestato 
presso 1.’U. N. S. E. A. a tutti gli effetti, pei: 
incarichi, supplenze. e concorsi di maestri, di 
tecnici agrari, di ragionieri, di geometri, 
ecc.. , 

Per ora, preiido atto delle assicurazioni 
dell’onorevole sottosegretario, e raccomando 
pressantementc che si faccia d i  tutto affinchi: 
gli impiega t i mso’rbi t i (i quali sono stati assai 
utili in tempi così difi7cil.i della vita nazionale, 
in t,enipi in cui erano tan.to necessari) siano 
posti essi pure in condizinne di nnn perdere 
i l  lavoro, di non  perdere il pane, al quale 
hanno diritto. 

PRESI19ENT.E. Segue I’interrogazionc 
degli onorevoli Sala, Calaiidrone, La Marca, 
Di Mauro, D’Agoslino, D’Amico, Gramma- 
tico, al Presidente del Consiglio dej ministri 
e al. ministro dell’interno: (( per conoscere se 
sono a conoscenza della siiuazione esireriia- 
niente’ delicata, nel campo alimentare, venu- 
tasi a creare nell’isola di Pantelleria (Trapani) 
a seguito della fortissima mareggia-ta durata 
parecchi giorni. Gli interroganti domandano 
ai ministri compe-tenti se non si debba provve- 
dere alla creazione di c1ep0sit.i. di farina e di 
altri generi dj  assoluta necessitA in Pantelle- 
ria, onde evitare per il futuro il ripetersi di 
tale situazione N. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per l’a- 
gricoltura e le foreste. Chiedo di rispondere io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’agricolturn e le foyeste. Per quanto interessa 
gli organi dell’alimcntazione, devesi rappre- 
sentare che l’,\lto Commissariato - pur non 
essendo pih direttamente impegnato, stante 
l‘awenuto ripristino del libero mercato delle 
farine e del pane, alla manovra dei riforni- 
menti per il consunio - già in epoca prece- 
dente alla presentazione della interrogazione 
di cui in argomento si era preoccupato del- 
l’approvvigionaiiiento del1:Isola. di Pantelle- 
ria ed aveva motivo di ritenerlo assicurato, 
essendo esso compreso nel fabbisogno del- 
l’industria niolitoria siciliana per il quale era 

stato regolarmente e tempestivamente prov- 
veduto. 

Era risultato, in particolare, che l’isola 
era rifornita di farina a tutto il 12 febbraio 
e che in tale giorno sarebbe partito ed arri- 
vato - come in effetti si verificò - il piroscafo 
(( Mazzara )) con ulteriori quantitativi di  
farina. 

Nei giorni tra il 9 ed il 12, 11 maltenipo 
ebbe, però, a bloccare quattro motovelieri 
nei porti di Marsala e Trapani, ponendoli 
nella impossibilita di raggjungere Pantellc- 
ria e d i  provvedere, come di ordinario, agli 
abituali rifornimenti degli esercenti locali 
sulla base del corrente rapporto di commercio 
fra essi ed i molini della Sicilia presso i quali 
avvengono normalmente gli acquisti. 

Per quanto gli organi dell’alimentazione 
non siano oggi - per i motivi innanzi detti - 
dire ttanienle responsabili dell’approvvigio- 
nainento dell’isola (in tempo di razionamento 
si provvedeva con l’accantonamento d i  ade- 
guate riserve per l’inverno), essi non hanno, 
tuttavia, mancato di rivolgere al problema 
il loro inleressamento inteso a scongiurare, 
per l’avvenire - attraverso la costituzione 
di scorte di farina - i l  ripetersi del lamelilato 
pregiudizio. 

Tali scorte non possono, però, essere co- 
stituite né presso commercianti locali i quali, 
per la limitala capacita finanziaria c per la 
modestia delle attrezzature, possono acqui- 
stare al massimo farina bastevole per il 
consumo di una quindicina; né- presso i 
molini, non potendosi - in regime di libero 
mercato - fare a questi obbligo di detenere 
depositi in proprio e per lunghi periodi di 
giacenza. 

Un congruo accantonamento può, quindi, 
ricostituirsi soltanto tad iniziativa ed a ca- 
rico della gestione statale, che potrebbe 
affidarne l’esercizio al consorzio agrario locale, 
previe intese con le autoritB comunali di 
Pantelleria le quali dovrebbero almeno 
concorrere nelle spese, apprestare gratuita- 
mente un magazzino idoneo e fornire il ne- 
cessario personale. 

In tali sensi l’Alto Conimissariato dell’ali- 
nlentazione ha gih inoltrato concrete proposte 
agli organi competenti e, nel contenipo -atteso 
che la spesa per il finanziamento ed il trasfe- 
rimento della farina dovrebbe rientrare fra 
gli oneri finanziari della gestione siatale 
grano - ha anche provveduto a prospet- 
tare la questione al Ministero del tesoro il 
quale, resosi conto della fondatezza della 
necessità segnalata, ha già dato al riguardo 
il proprio favorevole consenso. X conclusione 
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di . quanto precede, ritienesi opportuno far 
presente che presso la prefettura di Trapani 
si i! di recent,e tenuta una prima riunione 
avente lo scopo di esaminare la situazione 
degli approvvigionamenti dell’isola, e di valu - 
tare i Provvedimenti necessari onde evitare 
qualsiasi pregiudizio. Tale riunione e stata, 
però, aggiornata al prossi~,o ottobre jn quan- 
t o  le autorita comunali di Pantelleria, in 
sede di discussione, hanno fatto presente cJie 
preoccupazioni di riforninieiito non sussistono 
nel periodo primaverile - estivo, ma soltanto 
in quello invernale, in vista del quale, per- 
tanto, saranno adottate le opportune deter- 
minazioni. 

GRAMMATICO. Chiedo di replicare io. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
GR-4MMATICO. Signor Presidente, ono- 

revole sottosegretario, onorevoli colleghi, sta 
di fatto che la posizione dell’isola di Pan- 
telleria i! tale che va soggetta a tutt i  i fortu- 
nali, a tutte le mareggiate, a tutt i  i venti, e 
poi quella, rada iion è aUatto sicura. 

Tutti questi dati di fatto mettono in evi- 
denza che a un dato momento, avvicinandosi 
l’inverno, non è possibile rifornire quell’isola 
di lavoratori di tutto cib che ha hisogno; e 
non occorre che si verifichino casi così im- 
portanti, come quello avvenuto recente- 
mente, per pensare di provvedere in modo 
che quei lavoratori non vengano a soflrire 
materialmente la fame, tanto più che Yan- 
telleria ha una speciale posizione geografica 
ed una scarsissima produzione di generi ali- 
mentari e cercalicoli. 

Onorevole sottosegrctario, i! naturale che 
il Governo in questi casi deve prevedere in 
anticipo; attendere l’inverno per poter man- 
dare viveri di riserva ai lavoratori di quel- 
l’isola, per me è un criterio sbagliato. Infatti 
è proprio in questi tempi che bisogna pcir- 
tare qualche cosa nell’isola di Pantelleria, 
poichè ora vi è possibilità di accedere a quella 
rada.TEcco perchè io dichiaro che non sono 
sodisfatto della risposta avuta. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorcvolc ‘l’argetti,’ al ministro dell’in- 
terno, ((per sapere se non gli risulti e, risul- 
tandogli, come apprezzi i1 fatto che il qiie- 
store di Milano, in una conferenza stampa 
ed in una lettera ad un quotidiano locale, 
abbia censurato il provvedimento col quale 
l’autoritk giudiziaria ha rinviato al giudizi o 
del tribunale un comniissario della squadra 
mobile e quattro agenti di polizia per rispon- 
dere di lesioni continuate ed aggravate in 
danno di un arrestato: fatto che ha anche 

provocato una pro testa della sezione mila- 
nese dell’associazione dei magistrati )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà. di rispondere. 

BUBRIO, Sottoseyreturio d i  Sluto per 
Z’interno. Risulta a questo Ministkro che il 
questore di -Milano, accettando la richiesta 
dei cronisti di vari giornali di quella città di‘ 
essere da lui ricevuti, precisò loro che la no- 
tizia, pubblicata il 20 febbraio sul 
quotidimo Gorrierc lombardo sotto il titolo 
(( Funzionari della mobilo denunziati per 
sevizie n, era solo in parte esatta (in quanto 
erano stati riiiviat,i a giudizio solo un funzio- 
nario e quattro guardie, mentre gli altri 
erano stati prosciolti con formula piena) 
ed aggiunse che, comunque. in casi del ge- 
nere, saebbe stato opportuno attendere il 
responso del tribunale senza fare anticipa,- 
zioni atke a screditare la polizia e ad ali- 
rnentare la speculazione sul luogo comune 
degli ilkegali metodi di indagine adot.tati da,i 
funzionari ed agenti di pubblica sicurezza. 

Ciò prem.esso si pub rilevare:. i )  che il 
questore di Milano, cont.rarianient,e a quanto 
si assunie nella iaterrogazione, non ha affatto 
censurato il provvedimento con c.ui l’auto- 
rit,& giudiziaria ha rinviato a giudizio t.aluni 
suoi dipendenti; 2) che, nel rispondere a talime 
richieste di precisazioni rivoltegli sull’argo- 
metito da un gruppo di giornalisti, si linii-tò a. 
rettificare alcune inesa, tt;ezze; 30) che la, pro- 
testa ava.nzata in merit,o dalla sezione mila- 
nese dell’associazione dei magistrati <; risul- 
tata fondata su circostanze inesatte pubbli- 
ca.te dalla stampa, e che sarebbe stato forse 
bene acclarare. 

Si è. trattafo, dunque, loridarnent,almente 
di un equivoco, che spero p d r à  essere chiarito ‘ 

per modo che non resti traccia di questi 
iricideiit,i occorsi .tra gli organi periferici del 
potere c.secut,ivo e l’autori-t& giudiziaria. 

PRESID,ENTE. L’onorevole interrogante 
ha facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

TARGETTI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, evidentemente, come purtroppo 
spesso accade, il Ministero . dell’interno (e 
questo può accadere anche ad altri Ministeri) ’ 

non è stato bene informato. Non è esatto che 
nella mia intersogazione io sia caduto in una 
inesattezza attribuendo al questore di Milano 
esplicite dichiarazioni di critica all‘opera della 
magistratura. Non solo il questore di Milano 
fece una specie di conferenza stampa; ma 
scrisse anche una lettera alla stampa citta- 
dina (non so a quale giornalej ma la qualità 
del giornale poco importa). Sembra che nep- 
pur questo risulti al Ministero dell’interno. 
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I fatti erano di una certa gravità, ono- 
revoli colleghi. ’ Si erano accusati un vice 
commissario e vari agenti di aver commesso 
degli at t i  di violenza per ottcnere una con- 
fessione di responsabilità da un arrestato, 
che poi f u  assolto con formula piena dal ma- 
gistrato di merito. Si versava in uno di quei 
casi dolorosi di cui (io non so, avrb scarsa 
comprensione politica anche in questo) non 
vedo come un Governo di qualsiasi colore 
non arrivi a comprendere tutta la gravità, 
facendo in modo che simili inciviltà e critsri 
per il raggiungimento di quei fini che la 
giustizia si propone abbiano a cessare. Si sono 
commesse violenze per ottenere Ja confes- 
sione di u n  innocente ... 

BUBBIO, Sottosegrelaiio (l i  Stato peT 
l’interno. Sono stati arrestati: sono tutt i  e 
.cinque sotto processo. 

TARGETTI. Più propriamente, onore- 
volc sottosegretario, sono sot.to condanna ! 
1;: &i jntervenuta 1in.a sentenza del tribunale 
che cond.anna un vice commissario c tre 
agenti. . 

:I;ODElthltO. Tanto piu, sc sono stati 
condannati ! 

%’AIZCiE7?1.’I. Oiiorevole li-oderaro, ella non 
è stata abbastanza attenta, perché, altri- 
menti, avrebbe conipreso che la, si ia inttir- 
rux,ionc non ha. scnso. 

Il punto è questo. I1 questore di Milano ha 
ritenrito di pokr  muovere degli appunti - par- 
lando con giornalisti e scrivendo ad un gior- 
nale - al provvediinento con cui la procura 
di Milano rinviava a giudizio un commissario 
della squadra mobile di Milano e quattro suoi 
agenti. 11 comportamento d.el questore di 

‘  ila ai io è stato pertanto così contrario alla 
legge e alla legalità, che l’Associazione dei 
magist.rati (la quale non è certo iin‘associa- 
zione sovversiva, non è certo un’associazione 
socialconiunista) ebbe a riunirsi e a votare un 
ordine del giorno col. quale si dolse del modo 
inconsueto con cui da parte di un funzionario 
dello Stato erano state mosse pubblicamelite 
accuse ad un magistrato a causa dell’esercizio 
della funzione giurisdizionale. Sono qiieste 
le parole che si leggono nell’ordine del giorno 
dei magistrati e che, nella loro gravith, non 
hanno bisogno di commento. O 

E giacchè il questore, a proposito di quel 
rinvio a giudizio, aveva anche accennato ad 
una scarsa simpatia del magistrato verso gli 
organi della polizia, I’Assocjazione dei niagi- 
strati contestò che mai da quel magistrato 
fossero stati compiuti atti o pronunciate 
parole che tale addebito potessero giustifi- 
care. 

Si era lamentato anche che il confronto tra 
il deteniito, vittima delle violenze della polizia, 
e gfi imputati, fosse avvenuto nell’ufficio del 
magistrato, come per accennare ad un tratta- 
mento arbitrario e di disfavore. 

L’Associazione dei magistrati dové rile- 
vare che ciò fu  fatto all‘unico scopo di rispar- 
miare a funzionari ed agenti la mortificazione 
di esserc convocati nelle carceri giudiziarie. 

Fu costretta anche ad insegnare al que- 
store che non era il caso di richiedere nessuna 
autorizzazione al Ministero degli interni giac- 
chè l’articolo 16 del codice di procedura 
penale (il famigerato articolo 16, diciamo 
noi !) parla del Ministero di grazia e giustizia. 
Ma v’B di più. Perchè si parli di aiitorjzza- 
zione ministeriale occorrc si tratti di fatti 
conimessi in servizio, relativi all’uso delle 
armi o di altri mezzi di coazione fisica, ma è 
evidentc che non d previsto dal nostro codicc 
che si faccia uso di sevizie quale mezzo di 
persuasione negli interrogatori. Il questore 
Agnesina Iia dimostrato, dunque, di non avere 
neppure una idca approssimativa di quelle 
che sono le specifiche disposizioni al riguardo. 
Concludo, oiiorcvoli collcglii, ripetciido che, 
più ancora chc csseri: insodisfatto dcl teilore 
della risposta dell’orlorwole sottosegretario, 
sono insodisfatto della conoscenza che il Mi- 
nistero rlell’interilo ha avuto di questi fatti, 
i quali - lo crcda l’onorevole sottosegretario, 
lo creda l’onorevole ministro - hanno avuto 
notevole i~ipercussione nell’amhiente milanese 
e soprattutto della magistratura. E non sol- 
tanto cli Milano. 

Jo credo che, se si vitol proprio elevare il 
prestigio dei funzionarj che questa autorità 
dcbbono csercitare, occorre anche che si 
faccia una distinzione nctta e precisa fra i 
funzionari meritevoli della tlifesa del Mini- 
stero e quelli che sono meritevoli di critiche e 
di appunti. 

BUBB‘IO, Sollosegretario di Stalo per l’in- 
terno. In questo concordiamo tutti: 

TARGETTI. Io le dico che, in questo 
caso, non avrebbe fatto male a dare iina tira- 
tina d’orecchi a questo questore che si sa- 
rehhe mcritato anche di peggio. Non avrebbe 
fatto male a dire qui una qualche parola 
che facesse sapere che il Ministero difende, sì, 
tutt i  i funzionari che meritano di essere difesi, 
ma che è il primo a riconoscere gli errori, gli 
eccessi, le responsabilità di quelli che nian, pano. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Sulla conclusione in genere anch’io 
posso convenire. 

GERACI. Andava sostitr:ito quel que- 
store. 



Att i  Parlamentari  - 18151 - Camera dei DepuZati 
$ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1950 
1 -  

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Reali, al ministro dell’interno, 
uper sapere se è a conoscenza dei numerosi 
arresti eseguici, in un vero e proprio rastrel- 
lamento alla maniera nazista, da una spedi- 
zione motorizzata di carabinieri di stanza a 
Forlì, in 1ocaJità di Modigliana, il giprno 11 
febbraio 1950, alle ore 22,45. Da indagini 
esperite dall’interrogante risulta che i cara- 
binieri, comandati da ’un capitano, si det- 
tero in tutto il paese a una sfrenata caccia 
d ’uomo,  malmenando, bastonando, terro- 
rizzando con sparatorie i n  aria e arrestando,” 
senza discriminazione, cittadini. Tali citta- 
dini, dopo essere stat,i trasportati a Forlì, 
dieci ritenuti innocenti dai carabinieri stessi, 
sui quarantacinque arrastati, furono rimessi 
in libertà. Era suficiente avere le scarpe in- 
fangate per essere arrestato e fatto salire con 
violenza sul camion per poi essere trasporfato 
a Forlì. Questi atti inqualificabili hanno pro- 
fondamente sdegnato tut ta  la popolazione 
senza distinzione di tendenza. L’interrogante 
chiede al ministro dsll’interno che cosa in- 
tenda fare perché att i  illegali simili commessi 
da p,arte delle forze di polizia non abbiano 
più a ripetersi )). 

L’onorevole sotto!segretario di Stato per 
l’internò ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
lerno. Su denuncia del collocatore statale di 
Modigliana, la locale stazione d:i carabinieri 
provvedava, nel pomeriggio del giorno 10 
febbraio corrente anno, al fermo dell’operaio 
disoccupato Billi Saverino, il quale aveva 
costretto con minacce ed atteggiamenti vio- 
lenti a farsi rilasciare, dal predetto colloca- 
tore, a suo nome ed a qu31lo di altro operaio, 
pure disoccupato, un nulla osta per l‘avvia- 
mento al lavoro. I1 Billi stesso riconosceva di 
avere trasceso nei riguardi del collocatore, 
solo giustificando tale comportamento come 
dovuto allo stato di bisogno in- cui ver- 
sava. 

Erano trascorse poche ore dal fermo allor- 
quando, verso le 21, si presentava al coman- 
dante della suddat ta stazione carabinieri il 
segretario dslla camgra del lavoro di Modi- 
gliana, Strada Aurelio, seguito da circa un 
centinaio di operai, che rimanevano in atteg- 
giamento minaccioso davanti all’ingresso del- 
l’edificio, chiedando la liberazione del Uilli. 

Constatando il fermo atteggiamsnto del 
comandante (che, d’altra parte, non poteva 
mettere a tacere l’accaduto, trattandosi di 
reato perseguibile d’ufficio) lo Strada minac- 
ciava di provocare il giorno seguente una 
agitazione sindacale. 

4 

Nel frattempo gli operai, innanzi alla 
caserma (che erano a poco a poco aumentati 
di numero fino a div :nii? ci1 ca 200), resi im- 
pazienti dall’attesa, sordi all’invito d i  allon- 
tanarsi, ripetutamente rivolto loro dai mili- 
tari, bloccavano da ogni lato la caserma 
stessa. 

I1 cornandante del gruppo carabinieri di 
Forlì, avvertito telefonicamente. accorreva 
sul posto con rinforzi e disperdeva gli operai 
che continuavano a circondare la caserma, 
procedendo al fermo di 36 persone (tra le 
quali lo Strada e il Billi) che venivano con- 
dotte a Forlì per gli interrogatori; di esse 
23 furono trattenute in istato di arresto, per 
la successiva denunzia all’autorità giudiziaria. 

Non è stata eflettuata alcuna caccia al- 
l’uomo; soltanto due pattuglie di carabinieri 
ebbero a percorrere, per olomentari misure 
di sicurezza, la zona intorno aiia caserma 
allo scopo di rintracciare armi ed ordigni 
esplosivi, eventualmente abbandonati dai di- 
mostranti nel darsi alla fuga. E sul terreno 
venivano rinvenuti due coltelli a serrama- 
nico e due grossi bastoni. Nessuna persona 
è stata malmenata e tanto meno bastonata. 
Né veniva sparato alcuncolpo di arma da 
fuoco, neppure a scopo intimidatorio. 

Non è vero che la popolazione di Modi- 
gliana sia rimasta sdegnata per il compor- 
tamento dell’Arma e per gli arresti efl’ettuati; 
all’opposto risulta che essa ora si sente piu 
tranquilla perche libwata da elementi pcrtur- 
batori,. È quindi ovvio ch? 1s lagnanze appaiono 
infondate e che i fatti, avvenuti a Modigliana 
nella notte fra il 10 e 1’11 febbraio, sono stati 
di tale gravità da far ritenere che solo l’in- 
tervento tempestivo dell’Arma abbia potuto 
evitare più serie conseguenze. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

PRESIDENTE. L’onorevole Rsali ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

REALI. Signor presidenl,e, onorevoli col- 
leghi; immaginavo che il sottosegretario 
avrebbe confermato tutto ciò che la questura 
ha riferito al Ministero, ma non posso essere 
sodisfatto perché i1 rapporto non corrisponde 
a verita. 

Non è la prima volta che a x a d m o  fatti del 
genere in Romagna. Ormsi è diventata una 
prassi per la polizia di Forlì che, quando si 
scatena, non si limita solo a condurre una 
azione contro coloro che ritiene responsa- 
bili, ma lo fa $discriminatamente contro 
tut t i  i cittadini. 
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Noi ricordiamo ancora quando, durante lo 
sciopero degli operai della Mangelli e durante 
l’agitazione dei - disoccupati, la polizia scese 
in piazza e caricò i cittadini che erano al 
mercato, ignari d i  tutto. Durante le manife- 
stazioni di protesta, la polizia d.i Porli non 
si accontenta di disperdere i manifestanti, m a  
entra nelle case e’bastona anche i liberi cit- 
tadini che vi trova all’interno e che non han- 
no niente a che fare con lo sciopero o con 
l’agi-tazione. Sono episodi ques-li che io cito 
in senso generico, ma per i qua.li pot.rei 
indicare dei nomi. 

Lo stesso criterio è stato seguito per i 
fatti (li Modigliana. Di questi fat.ti si 6 voluto 
fare una grossa montatura, ma se quel mare- 
sciallo fosse stato intelligente, si sarebbe 
limi-Lato a denunciare il Billi a piede libero. 
senza arrestarlo. Ne sono nate così tut,te le 
conseguenze che abbiamo visto: molti operai 
erano andati alla caserma non con lare mi- 
naccioso, ma per testimoniare a favore del 
Billi e per chiederne la, libertà. :Dunque non 
è vero, non 6 neppure vero che questi operai 
aves3ero intenzioni aggressive, perché se 
qualche jiytenzioiie meno che onesta avessero 
avut,o, essi avrebbero per lo meno tagliato 
i fili del telefono per impedire che arrivassero 
i rinforzi d a  Borlì. 

Per con.tro, i cara noii si sono limi- 
tati a perseguire i in anli che si trova- 
vano nei pressi della caserma dei carabinieri - 
la quale, notate bene, si trova. Cuori clell’abi- 
tato - nia. si sono inoltrati nelle vie del paese, 
hanno sparso il terrore, hariiio fatt.0 chiudere 
le filiestre e hanno arrestato a “ sc io  dei 
liberi cittadini che non  conoscevano nemmeiio 
il Billi, o, per lo meno, non sapevano del- 
l’arresto. Posso citare i l  nome di questi cit- 
tadini che successivamente la polizia ha 
dovuto liberare: sono l’ingegnere Savelli, lo 
st.udente in medicina Montevecchi, il maestro 
Mucelli ed altri. 

Di conseguenza io chiederei al sottose- 
gretario di informarsi una b11ona volta con 
senso di obiettività e di non accettai’e per 
buoni tutti i rapporti che gli vengono dalle 
questure. ~a polizia orniai sa troppo bene 
che il Governo lascia ad essa piena libertà, 
anche di a b ~ s a r e  dei propri poteri. Se ciÒ 
continuerà, la popolazione, soggetta a persi- 
s-tenti soprusi, una volta c) l’altra ?i sl-an- 
cherà. 

Del resto, per Forlì io potrei citare molti 
altri episodi significai ivi e sintomatici della 
condotta della polizia; pii1 volte a me e ac- 
caduto di subire delle uiiiiliazioi>i. Per esem- 
pio mi è capitato che il questore non ha voluto 

ricevermi; un commissario mi ha impedit,o di 
attraversare un cordone di polizia, mentre ero 
solo, quindi impedendomi l’esercizio d-e1 mio 
.mandato parlamentare; non ho potuto en- 
trare liberamente in Prefettura, se non dopo 
che la polizia, all’ingresso, telefonicaniente 
aveva. ottenuto l’autorizzazione clal prefetto 
stesso. --? giorno un (( celerino 1) ”impediva 
l’accr alla questura; il capit.ano della puh- 
blica sicurezza, che. si trovava a qualche passo, 
al quale chiesi l’autorizzazione di entrare, 
non si degno né di rispondermi né di salu- 
tardii: con disprezzo fece un segno col capo 
al (( celerino )) di lasciarmi passare. Credete. 
queste cose non le segnalo qui alla Ca.mera 
come ‘se io intendessi lamentarmi di qiiel 
trattamento, ma  le segnalo per informare 
della mentalità fmiosa che ispira gli agenti 
clell’ordine. Concludendo, onorevole sotto- 
segretario, le rivolgo l’invito di usare un 
criterio discriminativo a proposito dei rap- 
porti che le vengono dalla polizia, . e  di d a r e  
disposizioni alle questure perché esse usino 
dei loro poteri nei limiti voluti dalla legge c 
dalla buona. educazione. ( Applausi ci,ll’estrem,(i 
sinistra). 

PR:ES1:13ENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Palazzolo, ai ministri del la- 
voro e previdenza sociale e dell’agricoltura 
e foreste, ( (per  sa,pere se non ritengano di 
procedere alla immediata revisione del sis te- 
nia di iniposizjone e delle aliquote dei con- 
tribu.t,i unificati in agricol tura, procedend.0 
altresì ad una lunga. ratizzazione dei contri- 
buti arretrati, costituendo essi un  onere in- 
tollerabile per le piccole proprietii, specie 
iiell’attuale niorneiito~ di crisi gravissima i II 

CUI si diha.tte l’agricoltura n. 
Non essendo presente, s’htende che l’ab- 

bia ritirata. 
Segue l’interrogazione dell’onorevole Co- 

li-tbto, al ministro dell’agricoltura e delle €o- 
reste, (( per conoscere le ragioni per le quali 
alla regione Abruzxi e Molise sono st.at,i as- 
segnati per concessione di contributi statali 
in opere di miglioramento fondiario solo no- 
vecento milioni contro un fabbisogno globale 
di circa tre miliardi, e le ragioni: per le quali 
non sono sta;t.i ancora alla stessa regione ac- 
creditati i fondi necessari, perche si possa 
procedere al pagamento dei contribuii nel 
corrente escrcizio fiiianziario n. 

L’onorevole sottoscgretario, di Stato pel. 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di 
rispondere. 

COLOMBO, Sottosegretcirio d i  Stcito per 
1’CL.;C/riCQltlCrCL e .le forcste. L a  prima delle. due 
richieste della interrogazione include, neces- 
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sariamente, la denuncia della iiisuficienza 
della sonima di 900 milioni di lire che - in 
sede di ripariizione dello st.anziament,o di 7 
miliardi d.i lire, autorizzato con gli articoli 
1. lettera k) e 3, lettera c),  de!la legge 23 aprile 
1949, n. 165 - il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste riservj alla concessione di Sus- 
sidi per opere di migliorainentc, fondiario 
ricadent,i nella regione a.bruzZese-m.oljsana, 
che corrisponde alla circoscrizione dell’ispe t- 
toraio agrario compartimentale con sede in 
Pescara. 

Ora, la cons.t,a tazione di t,ale insufficienza 
risponde a dati objettivi, m a  6 una situazione 
simile a quella che si verifica in altre regioni 
d’ Italia. 

Al 10 luglio 1949 si t,rovavano giaceriti 
presso 1’ispe.ttorato compartimen-tale agra- 
rio di-Fescara. -- ii; zttesn di decisione - ben 
4.03’7 domande di sussidio, corredat,e di pro- 
getti di opere di miglioramento fondiario, 
importanti una spesa complessiva di lire 
4.664 milioni. 

Alla. stessa data. presso l’ispe tttorato della 
Campa.nia si trovc?,vano giacenti 5.475 do- 
mande corredate di progetti per lire 7 mi- 
liardi 204 milioni; presso quello delle Piiglie 
domande 1.470 per un importo‘ previsto di 
opere per lire 4 miliardi 450 milioni; presso 
l’ispettorato compartimentale per la Cala- 
bria domande 1.739 per o’pere import,anti una 
spesa di lire 4 mi!ia.rdi 120 milioni. E l’elen- 
ca.zione potrebbe continuare. 

In relazione a tale situazione di giacenze, 
il Ministero del1’a.gricoltura e delle foreste 
provvide alia ripartizione di 7 miliardi di lire, 
assegnando lire 1300 milioni per le Puglie, 
!ire 1250 milioni per la Campania, lire 9Oi: 
inilioni per gli Ahruzzi e il Molise, lire ‘700 
milioni per la Calabria. 

Ques-t’ultiina regione, nonché la Sicilia, la 
Sardegna, la Basilicata, la zona rneridionale 
del Lazio, con1prendent.e l’intero t.erritorio 
delle province di Frosinone e di, Latina, 
ebbero tutte una assegnazione inferiore a 
quella riservata a.gli Abruzzi e al Molise, c.he: 
in ordine di grandezza, occupano il terzo 
posto fra le assegnazioni fatte alle circoscri- 
zioni degli ispettoriati dell‘ Italia nierjdio- 
nale e insulare. 

La ripartizione non fu ispirata solamente 
a un criterio di aritmetica proporzionelità; 
ma tjenne con.to anche dei particolari bisogni 
delle singole zone e delle specifiche finalità 
-da  raggiungere in ciascuna. 

Io ricordo e sottolineo che, nella gra,dua- 
toria delle assegnazioni fatte alle circoscri- 
.zioni dei i 4  ispettorati agrari compartimen- 

. .  

tali, quindi compresi anche gli ispettorati 
, comparti,ment:ali dell’ Italia sett,entrionale, non 
sola quelli dell’ Tt,alia meridionde, 1’,4brazzo 
e il Molise occupano jl’quarto posto. Quindi; 
sebbene Ie somme destinate siano insuffi- 
cienti, pe$Ò nella comparizione con le altre 
regioni la posizione che B stata attribuita al-. 
l’-Abruzzo e Molise b ,certamente sodisfacente. 

Quanto, poi, alla seconda domanda, sono 
in grado di informare l’onorevole interro- 
gante che, in conto dei 930 milioni, Purono 
da vari mesi accreditati all’ispe t%ore compar- 
timentale agrario di Pescara 400 milioni. 
L’ispettore ha informato, il 6 corren.te, di 
avere, a tale data, utdizzato circa i tre quarti 
di tale somma, cioè 284 milioni. Utilizzato, 
intendesi bene, nel senso della emissione. di 
decreti di concessione di sussidi, perche gli 
eflet.t.ivi pagament.i, che hannn ~i iogo in base 
ad ordinativi emessi siilla tesoreria provin- 
ciale dallo stesso ispettore, in seguito alla 
liquidazione sulla sccrta’ dei risultati degli 
accertamenti di collaudo, ascendono a somma 
minore. 

Tuttavia il Ministero - a preveaire le 
conseguenze dell’auspicato acceleramento del 
ritmo dell’esecuzione delle opere :e dei relativi 
collaudi e liquidazioni, a prevenire cioè il 
pericolo di una eventuale soluzione di con- 
tinui tà det,erniinat,a da rapido e?auriment,o 
dell’accreditamento di  fondi all’ispett.ore - . 
ha, con decrelo del 24 aprile scorso, prov- 
veduto ad autorizzare altro accreditarnento 
di 100 milioni di 1ii.e. 

Con ciò è assicuratto l’immediato paga- 
mento dei sussidi relativi ad opere di importo 
rientrante nella. competenza deliberativa del- 
l’ispett,ore che - sussidiate con impegni as- 
sunti sull’anzidettn assegnazione di 030 mi- 
lioni di lire - siano.gi& state esegui-te E! col- 
laurlate,--o siano per esserlo entro il 33 giugno 
prossimo venturo. 

PRESIDENTI?, L’onorevole interrugante 
ha facolt,à di dichiarare se sia sodisfat,to. 

COLITTO. Prendo att.0 della risposta 
dell’onorevole so t,tosegretario. Sono sodi- 
slat,t.o di essa. Vorrei, perb? domandargli se 
gli consta che , l’ispett>orato compartimen- 
tale di Pescara non accetta pih le domande di 
contributi perveilute dopo il lo fehbraio del 
c0rrent.e a.nno, assumendo che non e il caso 
di riceverle, quando poi non vi è la passi- 
lsilità di eflettuare il pa9a.ment.o dei cont.ri- 
buti. Io vorrei pregarla di assumere in pro- 
posito infoymazioiii e di disporre che, a. 
seguito del decreto ministeriale del 24 aprile, 
anche le nuove doma,ndc sia.no regolarment,e 
accolte ed istruite. 

. .  

. 
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COLOMBO, Sottosegretario di  Stato per 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOMBO, Sottosegretario di  Stalo per 

l’agricoltura e Ze foreste. 11 motivo per il quale 
non vengono accolte altre domande sta nel 
fatto che le disponibilità, che attualmente 
sono presso l’ispettorato, sono insufficienti a 
coprire le domande gi8 esistenti. Quindi, bi- 
sognerh prima a.ssicurarsi dei nuovi f, “ n z i a -  
menti prima di poter disporre l’accettazione 
di nuove domande. Il NIinist*ero sta a.ppunto 
cercando di procurare questi nuovi finanzia- 
menti per poter venire iriconLro alle nuove 
esigenze. 

. PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Monticelli, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, ((per cono- 
scere se non ritenga necessario ed urgente 
provvedere ad enianare un apposito disegno 
di legge con valore interpretativo per sego- 
golamentare il carico dei contributi unificati 
nella iiiczza.dria, in modo da evitare il ricorso 
- continuo all’aut>oritc?. g.’udiziar:a, che in ripe- 
luti giudicati, ritenendo il caratt,ere associati- 
vo e non cominut.a’tivo del contratto di niez- 
zadria e l’assenza fra concedenti e mezzadri 
di un rapporto di subordin.azionc, lia escluso 
I’applicabilith delle norme del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 2 aprile 194G, n. i42 D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale ha facolta 
d i  rispondere. 

RUBINACCI, Sottosegretario d i  Stato per 
i1 lavoro e la previdema socinlc. l‘tegola gene- 
rale, in materia di contributi della previ- 
denza sociale, è che l’onere contribu-livo ‘debba 
far carico ai datori di lavoro. Questo è il 
principio che i: stato affermato da,l decreto 
legislativo 2 aprile 1946, n. i.42. E ciÒ in 
attesa che tutta la ma-Leria sia riordinata 
nell’opportuna sede della rilornia delle previ- 
denza sociale. 

Per quanto riguarda il settore agricolo, 
l’applicazione di questo principio non ha 
presentato difficolta per i salariati fissi e, 
in generale, per i braccianti. Perplessità, 
ttubbiezze e contrasti sono sorti, invece, per 
quanto riguarda i mezzadri e i coloni. Le 
organizzazioni dei lavoratori di queste ca- 
tegorie hanno sostenuto e sostengono che i 
ccntribuli inerenti ai niezzadri e ai coloni 
tlebbano essere pagali dai concedenti. Le 
organizzazioni dei proprietari e dei conce- 
denti sostengono, invece, che i contributi 
debbano essere pagati dagli stessi mez- 
zadri. Questa diversità di opinione, evi- 
dentemente, si riallaccia al problema, di non 

l’agricoltura e le foreste. Chiedo di parla.re. 
facile soluzione, di quale sia la natura del 
rapporto che vincola il mezzadro al con- 
cedente, se cioe ci si lrovi di fronte ad un 
vero e proprio rapporto di lavoro subordi- 
nato, oppure ad un rapporto di carattere 
associativo. 

La questione fu portata all’esanie del 
Ministero @e1 lavoro il quale l’esaminò, e, 
soprattutto in relazione a quelli che sono i 
criteri che reggono tutta, la materia previ- 
denziale, con una nota del 7 ottobre 1946, 
n. 6119, risolse la questione nel senso favo- 
revole ai mezzadri. Ritenne, in altri termini, 
che, agli effelli dell’applicazione del decrelo 
legislalivo del 2 aprile 1946 e agli elrelti 
previdenziali, si dovesse ritenere che dalori 
di lavoro dovessero essere considerati i con- 
cedenti, e lavoratori i mezzadri. Questa de- 
claratoria del Ministero del lavoro, evidenle- 
mente, non ha potuto ottenere un’applica- 
zione piena ed univoca nelle diverse province 
d’Italia, tant’è che la questione è rimasta 
aperla, e tant’è che le rispettive organizza- 
zioni sindacali hanno continuato a sostenere 
ciascuna la propria tesi. 

I1 Ministero del lavoro, in seguilo alle 
insistenze che vennero dalle organizzazioni 
sindacali, si pose il problema di esaminaro 
se non fosse il caso di giungere ad un’inler- 
pretazioiie autentica di carattere lcgisla- 
tivo. hll’uopo chiese il parere del Consiglio 
d i  Stato. I1 Coiisiglio di Stalo esaminb, iri- 
nanzitutto, il merito della questione e ritenne 
che non ci si trovasse di fronte ad un rap- 
porto di lavoro subordinato, ina di fronte, 
invece, ad un rapporto di carattere associa- 
tivo. Per quanlo riguarda la opporlunit8 d i  
enietterc un provvedimento legislativo, il Con- 
siglio di Stato ritenne che non fosse il caso, 
affermando che la disposizione fosse così 
chiara cla non presenlare quei caratteri di 
dubbiezza che possono rendere necessaria 
un’interprelazione autentica. 

Questo parere del Consiglio di Stato, 0110- 

revole Monticelli, evidentemente e un parere 
consultivo dsto al 14inistero del lavoro. 
11 Ministero del lavoro, nonostante questo 
parere del Consiglio di Stato, ritiene invece 
ancora valido il principio che Iia enunciato 
con la nota del 10 novembre 1946, e ci06 che, 
agli effetti previdenziali, si debba ritenere 
che l‘onere dei contributi per i nirlzzadri 
debba far carico ai concedenti. D’altra parte, 
come l’onorevole Monticelli sa, di questa 
materia si è occupata anche la magistra- 
tura e vi sono sentenze in proposito, nel 
senso del carico ai concedenti, conle vi sono 
sentenze della magistratura che sostengono, 



Atli Parlamentari - 18155 Camera dei Deputali 
~ _ _ _  ~ 

DISCUSSIONI -SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1950 

invece, che il carico debba ricadere sui mez- 
zadri. 

Di fronte a queste diversità, io non escludo, 
ma non le posso dare alcun particolare a€- 
fidamento, che la questione possa essere por- 
tata all’esame del Parlamento, perché ad 
essa sia possibile dare una soluzione legisla- 
tiva. 

PRESIDENTE. L’onorevole Monticelli ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTICELLI. Sono dolente di non po- 
termi dichiarare sodisfatto della risposta 
avuta dall’onorevole sottosegretario, perché 
dalle sue dichiarazioni resta dimostrata la 
difico1 tà  di interpretazione circa l’applica- 
bilità o meno del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 2 aprile 1946 n. 142 ai mezzadri 
e coloni. I1 Ministero ha ritenuto opportuno 
- allo scopo di eliminare sicure contestazioni - 
di chiedere i! parcrc c?c! Ccnsiglio di Stato, 
sia in merito alla non applicabilità del decreto 
ai mezzadri, secondo la interpretazione data 
dalla Confagricoltura e dalla Confederazione 
dei coltivatori diretti, sia in merito alla 
opportunitA della “emanazione di apposito 
provvedimento legislativo avente carattere 
in terpretativo. 

I1 Consiglio di Stato ha risposto che, nei 
riguardi del primo quesito, non vi era dubbio, 
in quanto non essendovi t ra  concedenti 9 
mezzadri un rapporto di subordinazione, ma 
di associazione, le norme del decreto in parola 
non sono applicabili. Sul secondo quesito non 
ritenne però, non essendovi fondati motivi 
per una incerta applicazione, (ricordo le pa- 
role precise) opportuna la emanazione di un 
provvedimento legislativo avente valore di 
interpretazione autentica. 

Dunque, non vi è nessun dubbio in pro- 
posito: il Consiglio di Stato dà il suo parere 
(sia pure di carattere consultivo) sui quesiti 
che erano stati posti dal Ministero a seguito 
di richiesla delle tre orgai3izzazioni: Confeder- 
terra, Confagricoltura e Confederazione dei col- 
tivatori diretti; ma il Ministero non notifisa 
il parere del Consiglio di Stato alle associa- 
zioni sindacali, e non ritiene neanche di pro- 
muovere un provvedimento legislativo. 

Io mi domando: esiste incertezza nell’in- 
terpretazione della norma 7 fi pacifico, e 
lo ha confermato oggi l’onorevole sottosegre- 
tario, il quale ha anche aggiunto che nello 
stesso indirizzo giurisprudenziale vi sono 
sentenze che decidono in un senso e sentenze 
che giudicano nell’altro. 

Quale è il momento migliore, allora, per 
intervenire affinché si possa senz’altro sapere 
se questi contributi unificati debbono far 

carico al datore di lavoro o al mezzadro? 
Quale migliore occasione di questa, dopo aver 
sentito il parere del Consiglio di Stato, per 
prendere in materia una decisione che raggiun- 
ga lo scopo di riportare un po’ di pace nelle 
campagne, e per dire una parola che elimini 
proprio quelle frequenti contestazioni giudi- 
ziarie che hanno mosso me a presentare 
questa interrogazione e che non consentono 
la effettuazione dei saldi colonici alla fine 
dell’annata agraria? Ritengo che, se una pa- 
rola deve essere pronunciata su questo argo- 
mento, il Parlamento sia l’unica sede natu- 
rale. 

Viceversa, oggi, l’onorevole sottosegretario 
ci dice che il parere del Ministero è uno. e 
quello del Consiglio di Stato è un altro, e che 
non ritiene di intervenire con un provvedi- 
mento legislativo. G un modo molto elegante, 
E& poco opportuno, per cercare di eliidere 
le conseguenze di una interrogazione che 
aveva lo scopo di portare una parola di 
chiarezza in una materia così controversa, 
pur essendo di vitale importanza. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione dP- 
gli onorevoli Barontini, Ducci, Serbandini, 
Faralli e Bernieri, al ministro dell’interno, 
((per conoscere se gli risulta che a seguito di 
una serie di episodi di ripresa neofascista nello 
spezzino, i1 giovane Pietro Bottigliosi di 
Gasano Ortonovo sia stato colpito a morte 
con vari colpi di rivoltella da un appartenente 
al M. S. I. e quali provvedimenti intenda pren- 
dere anche in applicazione della XII  disposi- 
zione della Costituzionc che vieta la riorga- 
nizzazione sotto qualsiasi forma del disciolto 
partito fascista 1). 

Poichè gli intcrroganti non sono presenti, 
s’intende che l’abbiano ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Almi- 
rante, al ministro dell’interno, (( per conoscere 
se gli risulta che nello spezzino, e inpartico- 
lare nella zona di Sarzana, l’intolleranza e la 
faziosa prepotenza di elementi appartenenti 
ai partiti di estrema sinistra abbiano assunto 
il carattere di un permanente attentato alla 
pubblica quiete e alla libertà di opinione e di 
parola; e per sapere ss in merito siano state 
date disposizioni alle awtorità provinciali D. . 

Poichè l’onorevole Almirante non e pre- 
sente, s’intende che l’abbia ritirata. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Fail- 
la e D’Agostino, al ministro dell’interno, (( per. 
conoscere quali direttive sono state impartite 
alle forze di puhblica.sicurezza in Sicilia, le 
quali restano inerti spettatrici davanti alla 
aperta apologia di hfascisnio compiuta con 
molta frequenza, in questi ultimi tempi, da 
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esporlenti repubblichini del M. S. I. La polizia, 
invece, interviene contro i cittadini che pro- 
testano per la sfacciata violazione della legge, 
arrivando a caricare, come domenica RG feb- 
braio 1950 ad Avola, i lavoratori antifascisti N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottoseywtario di Stato per 
l’interno. L’intervento delle forze di polizia, 
per allontanare coloro che disturbavano il 
comizio che veniva tenuto il 26 febbraio 
ultimo scorso in Avola da un oratore ‘del 
M. S. I., fu dovuto ad evidenti motivi di ordine 
pubblico e ad evitare che i contrasti potessero 
degenerare con più gravi conseguenze. 

L’azione delle autorità di pubblica sicu- 
rezza, sia nell’opera di prevenzione e di repres- 
sione, sia nell’esercizio dellc proprie attribu - 
zioni, è diretta al rispetto della legge, alla 
tutela delle libertà democratiche e a prevenire 
la consumazione dei reati, garantendo il man- 
tenimento dell’ord.ine pubblico. Le direttive 
impartite non possono non essere che conformi 
a detti principi. Quando poi sono stati ri- 
scontrati gli estremi di  apologia dcl fascismo 
o di altri reati, 6 stato sempre fatta regolare 
denuncia alla competente autorità giudiziaria, 
come l’onorevole interrogante avrà potuto 
apprendere attraverso le notizie dei giornali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Failla ha fa- 
coltà di dicliiarare se sia sodisfatto. 

FATLLA. Oimrevoli colleghi, quello di 
Avola del 26 felhmio iicin si puh considerare 
un episodio isola.to che a.bbia colto alla sprav- 
vista le 1oca.li aut>orit;i di pubblica sicurezza 
e i rappresentanti del Governo. 

neve essere considerato, invece; un a.nel- 
lo della lunga catena, di provocazioni inil2a- 
stile appunto tra il lebbraio ed il marzo dai 
fascisti siciliani del M. S. I., e soprattutto da 
quel Cucco che tutti quelli che siamo stati 
in Italia set.tenlrionale f1.a il 19/13 e il : L ~ - ’ L . ? ,  
conoscianio ben’ssinio come es ministr:, dal- 
la repubblica di Salò, ex vice scgretario del 
partito fascista repubblichino e per molte 
altre beiiemerenze del genere. 11 Gucco era 
gi(i passato attra.vcrso molti paesi della Si- 
cilia e il SUO coiiipurtarnento aveva s3lle- 
vato proteste; la cittadinanza denxicratica 
si era rivolta ai piefetti delle pravince sici- 
lianet anche al prefetto di Siracusn, per chie- 
dere che lo sconcio avesse a terniinare. 

11 c)G febbraio, invece, a d  Avola sono 
conk’luiti su camion e torpetlani squadristi 
da Pa.chino, Noto,  Floridia e altri comuni, 
senza che l’autorità di pubblica sicurezza 
fosse intervenuta, come interviene ad inipe- 
dire manifestazioni democratiche dei lavo- 

ratori, quando si trat%a di trasporti che 
hanno bisogno di determinate autorizzazioni. 
.I1 comizio si apriva tra saluti fasc.isti e coli 
la esposizione di un gagliardetto fascist.a. 1.e 
prime frasi del CUCCCI fursno di questo te- 
nwe: egli non rinnegava il suo passato, anzi 
lo rivendicava a siio onore: afIerniavs 
gli uomini della sua (( fede i) essere i soli ed i 
veri italiani, gli altri, nemici dell’ltalia, da 
combattere ancora oggi con i m’etodi di 
Mussolini. 

Di front,e a simili insulti alla democra- 
zia, e evidente che ci sia stata una reazione 
da parte di tutt i  i citt.adini di Avola. ì? in- 
tervenuto un deput,a.t,o regionale, l’onorevole 
Faust :13’hgata, il quale ha chiesto di poter 
controbattere in cnntradit torio le accuse 
insulse lanciate dal Cucco a11’I-talia demo- 
cratica. Ma l’onorevolo D’Agata fu circon- 
dato dai carabinieri e per poco non si osò 
minacciarlo di fermo. 

Incoraggiato da questo a tteggianiento del- 
la forza pubblica di Avola, comandata da un 
commissario di pubblica sicurezza e da un 
maresciallo dei c.arabinieri, tristemente noto 
nella zona per i suoi legami con la reazione e 
e per il suo compnrtameiito immorale, il 
Cucco rincarb la dose., lamiandosi in attac- 
chi violenti, a base di contsumelie, contro le 
forze della resistenza e i pa.rt.igiani. F u  allora 

’che la Colla dai cit-l;adini si allontanò indi- 
gnata dsl comizio e si spostò verso alt.ra par- 
te  della piazza al gyh-l) di ((Viva la Repub- 
blica 1) e (( Albbass:, il fascismo )). lo credo, 
onorevole sottosegretario, che se lei. si fosse 
trovato ad Avola i n  quel momento sarebbe 
andato c0n.i  citladlni avolesi e avrebbe gri- 
di2t.o anche lei (( Viva la 13epubblica )) ((Ah- 
basso il fascismo )). (Cenni di nsselzso del sot- 
tosegretario Bi.ibbio). Ebbene, di fronte a que- 
sta situa.zione, in cui da una parte si trova 
vano cittadini che inneggiavano all’ Italia 
democratica e repubblicana e dsll’altia un 
hscista repubblichino, clie sputava il su.0 
veleno e rivendicava il suo passato, i l  com- 
missario di pubblica sicurezza e il maresciallo 
dei carabinicri ord!nar.)no la carica contro i 
cittadini democralici. Venivano ferite sett*e 
pers.jne, di cui due giudicate guaribili in 
dieci giorni. Se la. son presa con un vecchio 
di 69 anni e c m  un altro vecchio di G.1 anni, 
con prslessianisti e o-perai. I1 rriaresciallo 
dei carabinieri, tolto il moschetto di mano 
ad un carabiniere si 6 niess.) a picchiare sel- 
vaggiamente i cittadini che gridavano (( Viva 
l’Italia i). 

I1 questore e il pref3tto di Siracusa hanno 
trascurato di informarla, di queste cose, ono- 
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revole sottosegretario. E non l’hanno infor- 
mata di altra cosa: che dopo simili fatti, 
davanti all’indignazione e alle proteste della 
cittadinanza, i commissari di pubblica sicu- 
rezza, i marescialli dei carabinieri, gli .stessi 
prefetti e questori dichiarano che hanno agito 
in base a (( direttive ricevute N. Nel caso di 
Avola, da. chi erano venute queste direttivea? 
Dal prefetto, dal ministro, da chi ? 

E che cosa dice il ministro davanti ai 
fatti che noi siamo qui a documentare ? 

I1 prefetto di Siracusa lo conosciamo; le 
darò il disturbo, onorevole sottosegretario, 
di occuparsene, per rispondere ad altra mia 
interrogazione. Questo prefetto si è rifiutato 
di partecipare il 25 aprile alle manifestazioni, 
che anche a Siracusa hanno ricordato le 
forze della resistenza, e in cui si è inneggiato 
all’Italia democratica. In un colloquio avuto 
con me ha accennato anch’egli alle adiret- 
tive di Floma n, 

Onorevole i sottosegretario, è venuto il 
momento-che siano messe in chiaro le cose. 
Perciò non sono sodisfatto della sua risposta. 
La domanda che ponevo era questa: chi ha 
dato alle forze di pubblica sicurezza la diret- 
tiva di cofiportarsi come si sono comportate 
il 26 febbraio ad Avola? Se l’ha data il 
Governo, il Governo ne assuma la responsa- 
bilità; se il Governo non l’ha data, smentisca 
l’operato della polizia e della prefettura di 
Siracusa e si adottino dei provvedimenti a 
carico di questi nostalgici (dentro e fuori 
dell’apparato statale) di un regime che più 
non alligmrà né in Sicilia né altrove. 

Nonostante il contegno dslh’apparato go- 
vernativo, Cucco non ha potuto parlare ad 
Avola come non ha parlato in altri coniuni 
della Sicilia, sebbene le forze di polizia ab- 
biano assunto dappertutto un atteggiamento 
benevolo nsi suoi riguardi e, spesso, addirit- 
tura di connivenza con la sua provocazione. 
Né Cucco né altri dopo di lui riusciranno a 
compiere la loro nefasta bisogna perché il 
popolo siciliano, i lavoratori e - i  cittadini 
democratici di ogni partito son decisi ad 
impedire, quale che sia il vostro gtteggia- 
mento, ch3 rigurgiti di fascismo tornino ad 
infestare la vita democratica dell’isola. ( A p -  
plausi all’estrema sinistra). 

BUBBIO, Sottosegretario di - Stato per 
l’interno. fC evidente che il Governo ha solo 
ordinato di far rispettare la legge. 

LIZZADRI. Quale legge ? 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. Qu911a dell’ordine e della tutela 
delle libsrtà democratiche. 

LIZZADRI. E allora, punite il questore: 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per 
l’interna.. L’onorevole .interrogante sa che in 
quella occasione vi fu anche un altoparlante 
disturbatore. Bisognerebbe viverle quelle vi- 
cende ! .  , 

, LIZZADRI. È vero o non è vero che il . 
25 aprile vi sono state delle manifestazioni 
neo fasciste ? 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato i e r  
l’interno. Questo io non lo so. Comunque 
presenti un’interrogazione e le risponder,ò. 
(Commenii all’estrema sinistra). 

PR’ESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Cerabona, al ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, (( per cono- 
scere se non si creda doveroso ed indispensa- 
bile - perché i cittadini di Lucania possano 
far uso dei telefoni - disporre il miglioramento 
.degli impianti, in modo da rendere possibili 
le conversazioni, almeno fra Napoli e Roma, 
evitarido agii’ utenti il dispendio di i iaaro,  
nella illusione di poter conversare, cosa che 
avviene con immenso ritardo, e, quasi seni- 
pre, senza la possibilità. di pot,er udire quanto 
si. trasmette D. 

L’onorevole sottosegretario di St.at,o per 
le poste e le t,elecomunicaaioni ha facoltà di 
rispondere. 

GALATI, Sottosegretario di Stato per le 
poste e le telecomuniccizioni. I1 capoluogo 
della regione lucana è collegato diretta- 
mente a Bari, Salerno, Napoli, Lagonegro e 
Roma con circui.to interamente in cavo, e con . 
Ma-tera e Taranto mediante linee iieree. At- 
traverso tali linee dovrebbero risultare assi- 
curate le comunicazioni dei. capoluoghi ncn 
soltanto coi centri predetti ma, alt.resì, at:tra- 
verso i transiti, con gli altri principali centri 
del paese. 

La citta di Matera è stata collegata di- 
ret%amente anche con Bari, per, cui’  questo 
centro deve aver risentito di un notevole 
miglioramento nelle .comunicazioni a grande 
distanza. 

Collegamenti meno efikienti hanno pur- 
t.roppo alcuni centri minori. A favore di 
questi, come degli altri comuni del Mezzo- 
giorno, si spera possa essere attuato un 
programma di potenziamento ed animoder- 
namento completo, giA predisposto dal Mi- 
nistero delle poste e telecomunicazioni, ed 
approvato dal Consigiio superiore delle, tele- 
comunicazioni. Per l’attuazione di t,ale pro- 
, gramma è, stato chiesl.0 un finanziamento di 
33 miliardi sul fondo-lire per i prossimi ecer- 
cizi. ’ 

PRESIDENTE. L’onorevole Cerabona ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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CERABONA. In verità, non posso dichia- 
rarmi sodisfatto perchè la mia interrogazione 
non riguardava soltanto i capoluoghi di pro- 
vincia (cioè Matera e Potenza), ma si rife- 
riva a tutto il complesso del servizio telefonico 
della regione. 

Matera e Potenza non sono collegate in 
modo eficiente, tanto che per ottenere una 
conversazione con queste città bisogna atten- 
dere molte ore, e in molti casi vale la pena di 
rinunziare. Comunque non soltanto ai capo- 
luoghi intendevo riferirmi. 

L’onorevole sottosegretario ha quasi con- 
fermato che i servizi funzionano molto male, 
perchè, dopo avere accennato ai capoluoghi, 
ha detto: però nell’interno della regione evi- 
dentemente il servizio non va ... 

GALATI, Sottosegrelario d i  Stato per le 
poste e le telecomtinirazioni. Non ho detto 
questo, ma soltanto che alcuni centri minori 
hanno collegamenti meno efficienti. 

CERABONA. Comunque, il servizio in 
questi centri non va. Iiifatti, quando si pensa 
che per poter parlare da un paese all’altro 
bisogna attenderc sei. sette ore c anche pih, 
forse sarà preferibile e più spedito andare a 
piedi a dire quel chc occorre anzichè par- 
lare per telefono. 

In conclusione v’è questo: che, o si fanno 
seriamentc i lavori pcr i scrvizi tclcfonici, chc 
in una regionc come la Basilicata sono indi- 
spensabili, date le distanze che esistono, oppurc 
6 inutile pensare all’csistcnza dei tclefoni. 
Infatti, il telefono può correggere in qualche 
modo le distanze chc vi sono, ma se i tclefoiii 
consistono nella installazionc soltanto di una 
cabina, senza la possibilità di poter parlare da 
un paese all’altro, io dico che tutto ciò è una 
lustra e chc non si è fatto nulla per la 
Basilicata; e anchc se si è fatto qualche cosa 
è cosa chc non serve a nulla. -Serve solo 
a turlupinare quella gcnte. I . buoni ci tta- 
dini comprendono benissimo che rappre- 
senta una burla il fatto di avere soltanto 
un ufficio telefonico che non dA la possibilitil 
di telefonare, dato che bisogna aspettare ore 
ed orc per avere una comunicazione. Voglio 
augurarmi che il niinistcro voglia considerare 
le condizioni particolari della Basilicata in 
modo da rendere possibili, pii1 efficaci e prati- 
camente attuabili le comunicazioni fra Matwa, 
Potenza e tutti gli altri centri anche all’in- 
temo della regione, che attualniente sono scr- 
viti male, molto male. 

PRESIDESTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Sa t ta  e Serbandini, al ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, ( per 
conoscere i niotivi in base ai quali si conti- 

- 

nuano a revocare i permessi provvisori con- 
cessi a radianti appassionati e seri. In pro- 
posito gli interroganti fanno notare come le 
giustificazioni delle revoche, addotte qal mi- 
nistro Jervolino nella risposta ad una prece- 
dente interrogazione dell’onorevole Nat ta, 
siano state smentite da recenti provvedi- 
menti con i quali alcuni radianti della pro- 
vincia d’Imperia soiio stati invitati a conse- 
gnare alle autorità di puljblica .sicurezza il 
loro permesso e a smontnre i loro impianti. 
senza avere neppure la sodisfazione di cono- 
s x r e  i motivi di una tale misura. Gli inter- 
roganti chiedono al ministro se il sistema di 
lasciare ad alcuni cittadini il permesso radian- 
tistico e di revocsrlo ad altri, senza ragioni 
valide e chiaramente espresse, non gli sem- 
bri una, palese violazione dell’elementare di- 
ritto di libertB e di uguaglianza dei cittadini 
e una discriminazione arbitraria che non 
sono tollerabili 1). 

Non essendo presenti gli interroganti, s’in- 
lende che l’alsbiano ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Mon- 
ticelli, al minislro delle poste e dellc teleco- 
municazioni, ((per sapere se risulta al suo 
ministero che nel coniunc di Sorano, in pro- 
vincia di Grosseto, a cinque anni dalla fine 
della gucrra, non sono stati ancora riatt,ivati 
i collegamenli telefonici con le frazioni, prive 
anche di strade carrozzabili che le colleghino 
con il capoluogo, malgrado le assicurazioni 
date dal ministro in sede di discussione del 
bilancio e dal sottosegretario di Stato in sede 
di risposta a tre analoghe interrogazioni. Se 
r i su l t~ ,  altresì, che malgrado il parere dato 
dal Consiglio di Stato che nessun concorso 
di spcsa è d p u t o  dai comuni e le conseguenli 
disposizioni date in tal senso dal ministero, 
la Socictà telcfonica tirrena abbia richiesto 
pcr il ripristino dei collegamenti telefonici 
delle frazioni di Sorano ben sei milioni di 
lire D. 

L’onorcvole sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni ha facolta di 
rispoiYdere. 

GALAT’t, Soltosegreta?’io di Stato per le 
poste e le Irlccomn~ii7icazioni. A seguito del noto 
parere del Consiglio di Stato, che nessun con- 
corso di  spese fosse dovuto dai comuni alle 
societ<i telefoniche conccssionarie di zona per 
il ripristino dei collegamenti telefonici di- 
stnit t i  dalla p t w  a, il Ministero delle poste 
e delle tcleconiuiiicazioni ordinò alle societg 
stesse di provvedere ai ripristini a loro esclu- 
siva spesa. Le dette società fecero opposi- 
zione presentando un memorisle, il quale 
però non conteneva elementi nuovi rispetto 
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sistem 

a quelli in base ai quali era stato impartito 
l’ordine. Pertanto, l’ingiunzione a provvedere 
venne ripetuta. Senonché le società telefo- 
niche, valendosi di una disposizione delle con- 
venzioni che 1zg0lai~0 la concessione, hanno 
manifestato l’intenzione di ricorrere ad un 
giudizio arbitrale. 

In attesa della definizione della contro- 
versia, allo scopo di venire immediatamente 
incontro alle necessità delle popolazioni, il 
Ministero delle poste e telecomunicazioni è 
venuto nella determinazione di procedere al 
ripristino di cui si tratta,  anticipando la 
quota in discussione, salvo a regolare succes- 
sivamente ogni questione amministrativa con 
le predette società. 

In base a tale recente determinazione 
dell’amministrazione anche il ripristino del- 
l’impianto di Sorano sarà compreso nel pro- 
gramma in corso di e!aborazione. 13 pcra!tro 
da tener conto che, trattandvsi di spese nel 
loro complesso rilevanti, le società non pos- 
sono farvi fronte che graduando i lavori nel 
tempo. 

Pertanto, qualora un comune inten- 
desse ottenere il ripristino più celermente, 
potrebbe versare volontariamente un con- 
tributo adeguato alle spese relative all’acce- 
leramento del ripristino stesso. Per determi- 
nare l’entità di tale contributo sano in corso 
trattative con le società interessate. 

Nei particolari riguardi di Sorano, deve 
tenersi presente che l’impianto prebellico in- 
teressava otto frazioni con uno sviluppo di 
26 chilometri di circuito. Tale impianto fun- 
zionava col sistema manuale, sistema da con- 
siderarsi sorpassato dalla tecnica attuale, e 
quindi non più ammissibile, presentando que- 
sti inconvenienti: io) il servizio era limitato 
a sole 8 ore giornaliere; 20) l’unico circuito 
di collegamento in cui erano inseiite tutte 
le frazioni non permetteva che lo scambio 
di una conversazione alla volta tra due loca- 
lità, ciò che determinava la esclusione dal 
trafico di tutte le altre. La società aveva 
perciò predisposto un nuovo impianto auto- 
matico in teleselezione, per il quale era gi8 
intervenuto un accordo di massima col capo- 
luogo, in virtù del quale il contributo a ca- 
rico dell’amministrazione comunale era stato 
determinato in lire 4.530.000, rateizzate in 
4 annualità senza interessi. Tale contributo 
corrispondeva quasi ad un terzo della spesa 
di un nuovo impianto moderno, preventivato 
in lire 13 milioni. 

Ad ogiii modo, se il comune di Sorano 
credesse di poter rinunciare all’acceleramento 
del ripristino e alla precedenza sugli altri, 

rientrerebbe nel programma generale dei rj - 
pristini, che avranno luogo nei prossimi 
esercizi. 

PRESIDENZA. DEL PHESIDENTE GRONCHI. 

PRESIDENTE. L’onorevoJe interrogan- 
te ha facoità di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTlCELLI. Onorevole sottosegretario, 
e la settima interrogazione che io presento su 
questo argomento. Ho qui una collezione di 
risposte, che portano le firme degli onorevoli 
Scelba, Merlin, Jervolino, e oggi ho avuto il 
piacere di sentire la risposta data a questa 
settima interrogazio,le dall’onorevole Galati. 
Le risposte, e questo è singolare, sono tutte 
differenti, perche a distanza di 6 mesi l’una 
dall’altra, viene data ‘sempre una diversa 
risposta, forse perche ogni ministro ha visto , 

il problema secondo i! proprio angolo visilale. 
Eppure, esso è di una semplicità lineare: vi 
sono frazioni del comune di Soranb che non 
hanno neppure comunicazioni per via carroz- 
zabile. Queste frazioni, che formano. oggetto 
della mia interrogazione, non hanno una 
strada che permetta di accedere al capoluogo. 
Vi i: una strada mulattiera che,richiede sei 
ore di percorso: e ciÒ ad appena 150 chilo- 
metri da Roma! 

Non hanno t,elefono: lo avevano, ma è 
stato distrut.to dalla. guerra. Ora, come ha 
giustificato il suo comport,amento la Teti, 
questa .piovra dai mille tentacoli, quando si 
trat-ta di riscuotere denaro, e di una esosità 
inqualificabile quando si tratta di far dei 
lavori ? Essa, ha richiesto il concorso del 
50 per cento da parte dei comuni, in base al 
codice postale. / 

E allora il comune di Sorano, povero 
come tut t i  i piccoli comuni del nostro povero 
paese; precisò: non si tratta di nuovo inipiant,o, 
si tratta di un bene divenuto di proprietà 
della società, di un bene cioè già acquisito; 
al quale il concorso del coniuiie~a fondo per- 
duto è stato già dato. Le spese di rkostru- 
zione sono a carico della società con.cessiona- 
ria, perché suo è l’impianto come suo è il 
diritto al rimborso dei danni di  guerra. Si 
chiede a questo riguardo il parere prima del- 
l’hvvocatura generale dello Stato, poi del 
Consiglio di Stato. Entrambi insistono nel 
concetto che nessun contributo possa essere 
richiesto ai comuni. 

La Teti allora, di fronte a questa presa di 
posizione del ministero, tergiversa ancora 
una volta e dice: sì, io ricostruisco l’impianto 
telefonico, ma lo ricostruisco con il vecchio 

a manu ale e non già con 1 ’impiaLto di 
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tre centralini automatici. Per provvedere 
a questi ed ai relativi circuiti è necessario 
un concorso di ben 6 milioni da parte del 
comune: il che significa che la Teti vuol far 
rientrare dalla finestra quello che è uscito 
dalla porta. 

I1 comune allora replica: mi wcontento 
anche del sistema manuale, purché queste 
disgraziate frazioni abbiano il collegamento 
con i centri maggiori, per le esigenze di ser- 
vizio pubh1i:o eper i soccorsi sanitari. Ebbene, 
la Teti ancora una volta risponde: vi sono 
riallacciamenti pih urgenti, l’opera non pub 
essere eseguita che fra parecchio tempo. 
Tntanto sono passati altri anni e la situazione 
B sempre allo stesso punto. 

Ora io prendo atto, di fronte a questa 
situazione, delle nuove assicurazioni che ha 
fatto l’onorevole sottosegretario, e voglio 
sperare che sia finalmente questa la volta 
buona. Io conosso l’energia del ministro 
Spataro e la dinamicita. dell’onorevole sot- 
tosegretario. Mi auguro che finalmente venga 
dato questo soffio di vita civile alle disgraziate 
frazioni della niia Maremma, senza essere 
costretto a presentare un3 ottava interroga- 
zione al niinis t ro che succederà all’onorevolc 
Spataro. Quod deus udvertut. 

PRES 1 DENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Foderaro, Pugliese, La~’ussil, 
Ceravolo e Quintieri, al Presidente del Consi- 
glio dei ininistri e ai iniiiistri clei lavori pub- 
blici, dell’agricoltura e foreste e del lavoro 
e previdenza sociale, (( per conoscere - anche 
in relazione alle agitazioni che travagliano 
nuovameille la Czlabria e che hanno come 
cawa uniza la fame - quali immediate prov- 
videnze si intendano adottare per alleviare 
la grave disoccupazione esistente in quella 
regione in modo da dare un po’ di tranqui1litA 
alle sue infelici popolazioni 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon- 
dere. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stcbto per 
Z’ugricoltzm‘u e Ze foreste. Rispondo all’onorevole 
Foderaro anche per conto degli altri dicasleri 
interessati a questa interrogazione. Per quello 
che riguarda la parte di competenza del Mini- 
stero dell’agricoltura, debbo comunicare, anzi 
ricordare,’all’onorevole Foderaro che, sul piano 
E. R. P., sono in corso di attuazione per la 
Calabria stanziamenti per opere pubbliche 
di bonifica che ascendono complessivamente a 
2 niiliardi e S35 milioni. 

Di questi, 1 miliardo e 75s milioni sono gi8 
stati sbloccati e hanno dato luogo ad una 
serie di concessioni e autorizzazioni a daie 

inizio ai lavori. Anche per quanto riguarda le 
opere private, i l  Ministero dell’agricoltura ha 
stanziato quest’anno, e già posto a disposizione 
degli organi locali, la somma complessiva di un 
miliardo e 25 milioni per contributo ad opere 
di miglioramento foncliario, ai sensi del de- 
creto 10 luglio 1946. 

Queste somme importeranno lavori (poi- 
chè si tratta di contributi per migliorie a%- 
date a privati v’è quindi anche la parte dei 
privati) per un complessivo importo di due 
miliardi e mezzo di opere. 

Se si tiene conto della limitazione posta 
all’agricol tura dalla situazione generale del 
bilancio, non può mettersi in dubbio che una 
parte notevole dei mezzi a disposizione del 
Ministero dell’agricoltura e foreste, è stata 
assegnata alla Calabria, in riconoscimento 
della sua particolare situazione economica e 
sociale. 

Alla legge 31 dicembre 1947, che istituì 
l’Opera per 1s valorizzazione della Sila col 
compito di promuovere ed eflettuare la tra- 
sformazione foncliario-agraria dell’altopiano 
silano, !la fatto seguito il disegno di legge 
approvato dalla Camera, nella discussione 
del quale è intervenuto anche l’onorevole 
Foderaro, che rappresenta un notevole con- 
tributo non solo al sollievo della disoccupa- 
zione, m a  anche per ris.olvere un problema 
sociale di grande importanza; e l’onorevole 
Foderaro sa che anche per l’attuazibne d i  
questa legge v’è uno stanziamento comples- 
sivo che si aggira sui 20 miliardi. 11 Mini- 
stero del lavoro, al quale compete in inodv par- 
ticolare la cura del fenomeno della disoccu- 
pazione, ha in corso d i  svolgimento o in via 
d i  ininiinente inizio in Calabria 126 corsi per 
l’addestramento prolessionale dei lavoratori 
involontariamen te disoccupati, relativi a 3445 
allicvi e con la spesa a carico dello Stato di 
1.152.382.175 lire. 

Questi corsi sono così ripartiti: Catanzaro: 
21 corsi, con 623 allievi e con una spesa di 
31.593.430; Cosenza: 6lt corsi, con 1.685 al- 
lievi, con iina spesa di 76.974.915; Reggi0 
Cnlabna: 42 corsi, cori 1.140 allievi e una 
spesa di 43.SF6.S33. 1nolti.e risultano finora 
istituti 71 cantieri, sia di lavora che di Pini- 
boschinienlo, per 5.05’t alllevi complessiva- 
mente, e per u n a  spesa di 775.35S.503 lire. L a  
ripartizione dei cantieri-scuola di lavoro e di 
rimboschinienlo per le province slesw è la 
seguente: Catanzars: 29 cantieri, cgn 2.100 
allievi e con una spesa complessiva di 
462.641.29.a; Cosenza: 17 cantieri, con 1.583 
allievi e con una spesa con~plesslva di 
131).244.153; Reggi0 Cs!abria: 25 cantieri, 
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con 1..974 allievi e cpn una spesa complessiva 
di 113.472.117. 

Per quanto concerne l’istituzione di altri 
cantieri-scuola, a sollievo della disoccupa- 
zione esistente nelle province suddet,t.e, il 
Ministero del lavoro, non appena sarà in 
possesso dei Pondi in corso di assegnazione, 
terrh ,in particolare conto i bisogni delle 
province in parola, nel qua.dro delle esigenze 
generali e nei limiti delle disponibilità fi- 
nanziarie. 

Brevemente, qualche notizia per quanto 
riguarda il Ministero dei lavori pubblici. 
Sono in corso di esecuzione: in Calabria: 
379 opeTe pubbliche, per un importo com- 
plessivo di lire 3.731.536.889, di cui 151 per 
lire 1.488.156.866 in provincia di Catanzaro, 
158 per lire 1.208.406.474 in provincia di 
Reggi0 Calabria e 90 per lire 1.035.003.539 
in provincia di Cosenza, 

Sono in coiso di esecuzione, a cura di 
privati! con il contributo dello Stato, per 
riparazione di fabbricati danneggiati dalla 
guerra, 973 lavori per lire 195.680.750. Sono 
poi di imminente inizio in t,utta la regione 
122 lavori, per lire 1.204.350.000, e in corso 
di appalto altri 42 lavori per lire 134.340.000; 
in corso di approvazione ancora altri i.3 la- 
vori per un importo di lire 2SS.150.000 e 
in corso di avanzata progetta,zione 23 lavori 
per lire 1G5 milioni. 

Sono state, infine finanziate ai sensi della. 
legge 12 luglio 1949, n. 460, che prevede la 
esecuzione di opere publiche a pagamen-t.o 
differito, dic.iotto opere per l’importo di due 
miliardi e 310 milioni, di cui set,te in provin- 
cia di Catanzaro, per 730 milioni, sei in 
provincia di Reggi0 Calabria per 870 milioni 
e 5 in pmvincia di Cosenza per 710 milioni. 

I progett,i relativi alle opere di cui trattasi 
sono parte in‘ corso di approvtxzime e parte 
saranno apprsvat.e al più presto. 

I1 Ministero dei lavori pubblici, iendendosi 
conto della si-tuazione ci.eatasi a .causa della, 
disxcupazione, ha disposi-o che le gare in 
cors3 siano esperi-te a termini ahhrevia.ti e 
che, ad aggiudicazione avvenuta, sia effet- 
t,uata, ove nulla osti, la consegna dei lavori 
sot.to le consuete riserve di legge. 

Lascio all’onorevole E’odemro il ‘compito 
di fare la somma di queste cifre che hc ci- 
t,ato, dalle quali pa tr3. rilevare che l’intwessc 
complessivo dimostrato dai vari dicasteri 
interessati alla -regione c.alabra. non pub es- 
sere certo sottovalu tat.0 nei confronti di altre 
regioni, ma rappresent.a eflettivamente un 
contributo apprezzabile alla ’risoluzione non 

anche alla risoiuzione cli quei pih gravi pro- 
blemi,che da anni erano insoluti e che ornisi 
.cominciano a vedere la strada della lorn 
soluzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Federaro ha 
facoltà di dichiarare se sia socllsfat.t.0. 

FODERARO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, io debbo andtutto ringraziare 
sentitamente l’onorevole sottosegretario per 
l’agricoltura, il quale - dando una risposta 
così larga, così vasta e così documsntata alla 
mia interrogazione - ha dimostrato di avere 
sensibilità dell’importanza dell’interrogazione 
stessa, un’interrogazione che. si trat-ta così, 
in una Camera stanca, a quest’ora, ma che 
effettivamente segna il punto, della disoccu- 
pazione nella Calabria. 

Soltanto vorrei far osservare all’onore- 
vole sottosegretario, in rappresentanza anche 
di tutt i  i ministri interessati, che ben altro 
forse era l’oggetto specifico della mia inter- 
rogazione. 

So presentai questa interrogazione in oc- 
casione dei fatti di Melissa, e mi preoccupai 
allora che venissero. adottate per la Calabria 
delle provvidenze imm5diate. L’onorevole 
sottosegretario ci ha dato notizie (in parte 
note) dei lavori pubblici, ad esempio, i cui 
fondi sono gia stanziati per la Calabria; ma 
purtròppo vediamo che’ tra lo stanziamento 
dei fon’di e l’effettivo inizio dei lavori corrono 
spessissimo degli interi anni. Ora, nella mia 
interrogazione ho fatto presente che ‘la causa 
unica di tutte qpeste agitazioni in Calabria 
(non è detto purtroppo che d,.:lle agitazioni 
non ve‘ne possano esssre in un domani piu 
lontano) è soltanto la faina. Non si tratta 
in Calabria di idaologis politiche. Non bi- 
sogna illud.srsi del risultato di certe consul- 
tazioni popolari e pensare che quol risultato’ 
rifletta eflettlvamente lo stato d’animo di 
queste popolazioni nei confronti di alcune 
ideologie. Noi. conosciamo il calabrese e sap- 
piamo come esso praticammte penai e senta 
nei confronti delle id.2ologie. Ma vi sono d3i 
momenti in cui le ideologie vengnno neces- 
sariamente inesse da parte quando lo stiniolo 
della fame, intesa nel senso letterale d,Ala 
parola, aggancia padri di famiglia, i quali a 
loro volta vadono i figli aflamati senza che 
abbiano possibilith di sfaniarli. 

Ora, i miliardi per i lavori pubblici, le 
bonifiche e i fondi E. R. P. che il sottosegra- 
tario. si è br?nignato di ricordare, sono già 
sulla carta da anni, ma non si veda. alcun 

I inizio doi lavori. L’altro giorno mi rivolsi al ” 
ministro Segni per il comuns di Morano Ca- 

solo del probienia della disoccupazione ma labro dove la d&occupazione raggiunga li- 
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miti effettivamente insopportabili. Morano 
Calabro è in un comprensorio di bonifica, 
e già, se non stanziati, sono in via di stanzia- 
mento dei milioni, molti milioni per la bonifica 
di questo comprensorio. Ma  io dicevo al mi- 
nistro, e lo ripeto oggi a voi, per tutta mia 
tranquillità: questa gente che ha fame, non 
può aspettare tutte le lungaggini burocratiche 
perché si possa alleviare questo bisogno indi- 
lazionabile di pane. 

Quindi, nella mia interrogazione mi rife- 
rivo a provvidenze immediate: non mi rife- 
rivo a stanziamenti in genere c perciò anchc 
a quegli stanziamenti pianificati, come sarà, 
spero, per il programma decennale, che più 
che vedere di combattere la disoccupazione 
mirano alla resurrezione (di questo siamo 
grati) di questa regione, che è stata sempre 
trascurata. 

Ecco perché, pur ringraziando l’onore- 
vole sottosegretario per l’agricoltura, forse 
avrei ritenuto che meglio avrebbe potuto ri- 
spondere il sottosegretario o il ministro del 
lavoro. 

Quanto alla caratteristica della disoccupa- 
zionc, non voglio insistere, tanto più che il 
tempo della mia risposta è limitato. Dirò 
soltanto che in alcuni settori dell’agricoltura 
l’indice della disoccupazione della Calabria e ,  
secondo le statistiche ufficiali, superiore il 
quello delle altre regioni. H o  sott’occliio, per 
esempio, gli iscritti alle liste di collocamento 
nel dicembre 1949 in tutt i  i settori. Nella 
stessa pagina vi sono indicati gli indici che 
riguardano la CIalabria e la Sicilia. Nella prima 
classe la Calabria ha 5.799 disoccupati uomini, 
nienlre la Sicilia ne ha 3.535. Le donne disoc- 
cupate erano iii Calabria 819 ed in Sicilia 179. 
Così dicasi per l’agricoltura, nel cui settorc 
- 30 classe - i giovani inferiori ai ventuno 
anni disoccupati sono In Calabria 3.263; cifra 
di niolto superiorc a quelle riferentesi agli 
hbruzzi, alla Campania, alle Puglie e alla 
Rasili cata. 

Ora, se questa disoccupazione è in atto 
(specie da noi per il povero artigianato) quali 
provvidenze intende prendere il Governo per 
venire incontro a questa gente, che ha biso- 
gno di un pezzo di pane per sé e per sfamare 
i figli? 

Da questo punto ai vista non mi pare 
(ma con questo non intendo dire di essere 
insodisfatto) che il Governo abbia risposto 
in modo efficiente alla mia interrogazione. Io 
chiedo, pertanto, che l’onorevole sottosegreta- 
rio Colombo, che è stato così sensibile a que- 
sta mia richiesta, voglia fare passi presso il 
Governo perché un maggior stanziamento sia 

fatto a favore della Calabria nel settore dei 
cantieri di lavoro, e particolarmente dei can- 
tieri di rimboschiniento, in modo che la mano 
d’opera disoccupata venga in qualche modo 
impiegata in lavori redditizi e proficui.’ 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato .per 
l’agricollura e le foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOMBO, Soltoscgretayio d i  Stato per 

l’agricoltura e le foreste. Io ho dato all’ono- 
revole Foderaro una elencazione molto chiara 
e molto precisa degli interventi dello Stato 
a favore della Calahria: non si tratta evi- 
dentemente di in terventi segnati sulla carta, 
nia essi si riCeriscono a lavori già autorizzati: 
ne è già stato autorizzato l’inizio; il che si- 
gnifica che la progettazione è pronta e che 
l’appalto può essere senz’altro concesso. 

L’onorevole Foderaro si chiede che nesso 
abbia tutto questo con la disoccupazione; io 
a mia volta non posso non domandargli SP 
non sia evidente il legame fra la disoccupa- 
zione e questa serie di interventi che vanno 
dal campo dei canticri-scuola e dalle scuole 
di riqualificazione fino al settore delle bo- 
nifiche e dei lavori pubblici. 

Quanto alla lentezza procedurale, devo 
ricordare all’onorevole interrogante che se 
da una parte è necessario l’intervento solle- 
citalorio del Governo, clall’altra è nccessaria 
la collaborazione in loco. Vi sono dei con- 
sorzi di bonifica e degli enti locali a. cui spetta 
la preparazione dei prcgetti, 10 studio tecnico 
dei lavori e dei problemi che attendono una 
risoluzione, a cui va imputata spesso la len- 
tezza procedurale. Molti problemi che in- 
vestono il delicato settore della disoccupa- 
zione del nieiidione e la risurrezione econo- 
niico-sociale di quelle zone non potranno mai 
essere risolti se oltre all’intervento del Go- 
verno non si solleciterà adeguatamenle l’ini- 
ziativa 1-ocale, che spesso dorme e langue. Ed 
i: molto opportuno che la nostra azione poli- 
tica si svolga in questa direzione, pei iim 

essere condannata al fallimento. 
PRESlDENTE. Segue l’interrogazione 

degli onorevoli Tarozzi, Grazia, Tolloy e Botto- 
nelli, al ministro dell’interno, )) per sapere se 
non ritenga nocivo agli interessi ed al funzio- 
namento delle amministrazioni comunali della 
provincia di Bologna, che la commissione cen- 
trale per la finanza locale non abbia ancora 
approvato le proposte di variazione della ta- 
rifl’a e delle aliquote per l’imposta di famiglia 
1950 già approvate dalla giunta provinciale 
aniniinistrativa di Bologna e da questa tra- 
smesse alla commissione centrale fin dall’ago- 
sto 1949 )). 
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Poichè nessuno degli interroganti è pre- 
sente, si intende che l’abbiano ritirata. 
‘ Segue l’interrogazione dell’onorevole Do- 

ìlatini, al ministro delle poste e dellg telecomu- 
nicazioni, ((per conoscere i motivi che impedi- 
scono il ripristino del servizio telefonico nei 
comuni di Dicomano, San Godenzo e Lauda, 
già esistente da decenni e interrotto a causa 
della guerra. S’insiste sull’inizio dei lavori, 
come impone la importanza commerciale di 
detti comuni e come 13 richiesto da ragioni di 
assistenza sanitaria e di ordine pubblico. 

Poichè l’onorevole Dbnatini non è pre- 
sente, si intende che l’abbia ritirata. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli. Bo- 
nini, GGi, De’ Cacci, Carcaterra, Monticelli, 
Truzzi, Stella, Maxia, Marenghi e Pranzo, ai 
ministri dell’agricoltura e foreste e del tesoro e, 
ad interin?., de! bilancio, ccper conoscere quali 
provvedimenti-intendano adottare per la piena 
applicazione del decreto legislativo 24 feb- 
fraio 1948, ‘n. 114 (( Provvidenze a favore 
della piccola proprietà contadina i), recente- 
mente ratificasto e prorogato nella sua validità 
dalle Commissioni speciali per la ratifica dei 
decreti legislativi dalla Camera 4 del Senato. 
Gli interroganti fanno pr.ssente che ritengono 
particolarmente urgmte: 10) adottare prov- 
vedimenti per il reperimento d3:gli ulteriori 
fondi necessari per far fronte all’aumento del 
contributo statale nel pagamento degli inte- 
ressi previsto dall’articolo 2 del ‘citato decreto 
legislativo, da1.3 al 4,50, per cento; 20) invitare 
gli istituti di credito esercenti il credito agra- 
r io di miglioramento ad agavolare al massimo 
grado i coltivatori diretti nell’applicazione del 
citato decreto legislafivo, in particolare pro- 
cedendo all’eflettuazione di appositi stanzia- 
menti da erogarsi sotto il controllo dei com- 
petenti ispettorati agrari D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispondere. 

COLOMBO, Sottosegretario di  Stato per 
l’ugricoltwa e le foreste. Lo stanziamento 
autorizzato con l’articolo 10, lettera a), del 
decreto legislativo 24 lebhraio 1948, 11. i i 4 ,  
di 100 milioni annui per anni 30, per il con- 
corsa statale nei mu Lui per l’ncquis to di ter- 
reni destinati alla forniazione de!la piccola 
pr0priet.à contadina ai sensi del decreto stes- 
so, preseii%a tuttora margini di disponibilitA, 
che consentono di svolgere, per alculli rmi, 
una apprezzahile attività a s3llictvo degli 
oneri degli acquirenti dei terreni stessi che 
si accingono a contrarre inu tui per provvedere 
,al pagamento del prezzo di acquisto. 

Senonché, in relazione anche alla modi- 
fica che i. stata apportata in sede di ratifica 

di questo decreto, cioè la modifica che aumen- 
ta  del 3 per cento al 4,50 per cento il limite 
massimo del concorso statale, 15: stat.a fatta- 
richies-ta. da parte del Mjnis-tero ddl’agricol- 
tura di aumentare da 100 milioni annui a 150 
milioni annui lo sta.nxiamento complessivo 
autorizzato con l’articolo 10 che ho citato. 

Quindi, in questo senso, posso assicurare 
gli onorevoli interrcganti che passi opportuni 
sono stati fatt.i e che pertanto si far& in modo 
che questa nostra rkhiesta venga accolta. 

PRES In ENTE. L’onoi:evole Monti celli ha 
facolt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTICELLI: Mi dichiaro sodisfatto 
delle dichiarazioni dell’onorevole sottosegre- 
t,ario e ne pl,endc, att,o. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bdloni, al ministro dell’in- 
terno, ((per sapere se risponde al .vero che 
l’amministrazione comunale di San Vittore’ 
del Lazio (provincia d i  Frosinone), in aggiunta 
ad altre irregolarità, ha riscosso o tentato 
riscuotere sulle ,imposte di consumo appal- 
tate dalla ditta Miceli, sin dal mese di set- 
tembre 1947, l’addizionale del 32 per cento, 
mentre ciò non è previsto nel capitolato .di  
appalto: e se tale arbitrio è già stato accer-- 
tato dalla prefettura. L’interrogante chiede 
di conoscere, altresì, cosa hanno fatto le au- 
torità provinciaJi in seguito alle diniissioni 
di cinque consiglieri del comune suddetto, 
motivate con gravi addebiti all’amministra- 
zione del comune stesso e cosa intende fare 
il ministro a tutela della moralità ammini- 
strativa e degli interessi di quella misera po- 
polazione D. 

L’onorevole sottosegretario ‘di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stuto per Z’in- 
temo. Già si è risposto altra volta per iscritto 
a questa interrogazione, che è stata poi repli- 
cata all’incirca negli stessi termini. Sono in 
grado di dare ulteriori precisazioni in ma- 
teria: precisazioni ‘che provano come il Go- 
verno abbia fatto tutto il suo dovere. ,’ 

L’amministrazione comunale di San Vit- 
tore del Lazio è risultata estranea all’appli- 
cazione del.la maggiorazione dal 32 per cento 
della tariffa d:ll’imposta di consumo, mag- 
giorazione che deve aftribuirsi all’arbitraria 
iniziativa della ditta appaltatrice del swvizio 
- con la tacita connivenza d-1 ‘segretario co- 
munale - al fine di rimborsarsi: indabitamente, 
dei maggiori oneri che le dsrivavano dagli 
aumenti di assegni al personale dipend3nte. 
A carico di questa ditta e del‘segretario co- 
munale (che venne sospeso in via cautelativa 
dal grado e dallo stipendio e sottoposto a 
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procedimento disciplinare) il commissario pre- 
fettizio, appositamente inviato al comune, ha 
‘inolt.rato denuncia all’autorità giudiziaria. I1 
comune ha disposto, frattanto, la soppres- 
sione della indebita maggiorazione, ottenendo 
dalla ditta apraltatrice il rimborso della 
somma indebitamente riscossa. 

~ Le dimissioni dei cinque consiglieri comu- 
nali non furono motivate da addebiti mossi 
alla civica amministrazione, ma dalla loro 
opposizione all’applicazione dei tributi lo- 
cali, che la maggioranza invece riteneva giu- 
stamente necessaria per il risanamento delle 
finanze comunali. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.. 

BELLONI. Prendo atto della risposta 
e mi riservo di seguire ulteriormente la situa- 
zione. 

Voglio però soltanto rilevare che il co- 
mune di San Vittore del Lazio 6 un comune 
infelicissimo perché fu devastato dalla guerra 
come il comune di Cassino; ma, non avendo 
la celebrità del nome di Cassino, è rimasto 
purtrcppo trascurato sulle sue rovine. Ma è 
infelice sopraltutto e maggiormente perché 
sembra che si svolga a suo carico una vera 
sarabanda di irregolarità e di f a t t i  animini- 
strativi di estrema gravità, di cui gli episodi, 
che sono il contenuto di questa interroga- 
zione e per i quali ha risposto l’onorevole 
sottosegretario, non sono che elementi indi- 
cativi. 

I1 sindaco stesso pare che debba restituire 
200 mila lire di contravvenzioni alla cassa 
comunale. Vi è inolti-e, pare, un’appropria- 
zione di 6.200 lire avvenuta in occasione 
della distribuzione (che doveva essere gra- 
tuita) ai poveri, dei filati di lana, che non 
sono state versate dal sindaco. 

Esistono mandati di pagamento per circa 
500 mila lire per sl.ampati, mentre in effetti 
tale somma realmente si aggira appena intorno 
alla metà, secondo le nostre notizie. Anche 
questa irregolarità pare accertata dall’ispezio- 
n e  cui l’onorevole sottosegretario si è riferito. 

Esistono altri mandati, il 36 e il 107 del 
194S, ‘per complessive 31.020 lire che sono 
state spese per divertimenti di caccia e 
pranzi, mentre in bilancio figurano per l’ac- 
quisto di carbone per riscaldamento delle 
scuole. A x h e  questa grave irregolarità ri- 
sulta accertala. Esiste un a distribuzione, 
non gratuitamente fatta: di coperte di lana; 
e sono state, riscosse 1SO-200 lire per ogni 
coperta diztrihuita. Esiste, insomma, un coni- 
plesso di fatti gravissimi, che ha dato luogo 
anche a denunce all’autoritA giudiziaria. E 

fino a ieri esisteva anche - cosa più grave - 
la sfacciataggine piu assoluta di coloro che 
costituiscono la cricca che gavazzava sul 
.dolore inmarrabile di quelle popolazioni. 
Tutto cib giustifica le dimissioni di quei con- 
siglieri comunali, anche in relazione al tributo 
che bene hanno fatto a non voler votare in 
questa situazione. 

Inoltre, sul luogo, si spendono i nomi di 
persone del Governo e del partito della niag- 
gioranza come nomi di san ti per l’indulgenza.: 
e precisamente i nomi dell’onorevole An- 
dreott,i, dell’onorevole Restagno e del fun- 
zionario della prefettura do-ttor Fabiani, da 
parte di elementi, i quali sembrano ostentare, 
nella loro sfacciataggine, la sicurezza che 
tutto sarà messo a tacere e tu.lto sarà.risolto 
per via amministrativa, come si dice. Solo i n ’  
seguito - si noti - alle replicate mie interro- 
gazioni, sono stati presi quei provvedimenti 
cui accennava l’onorevole sottosegretario; in8 
essi non hanno modificato affatto la situazione 
che colà esiste. 

Io ritengo utile richiamare l’tLt.tenzione 
del Governo su tale situazione e invocare una 
vigilanza severa, soprattutto perché di situa- 
zioni amministrative chc sono semplici- 
mente criminali non si facciano situazioni po- 
litiche, che debbano essere poli-ticament,e 
protette. 

Non dubito della buona fede e dell‘onesth 
delle persone d i  cui si i: fatto il nome, nia. 
devo dire che questi nomi circolano e che la 
baldanza dell’impunità criminale, nel comune 
stesso,, sussiste ancora. 

PRESIDENTE. Segne l’interrogazione 
degli onorevoli lT)’Agosiino, Failla, Gramma- 
tico e :D’Amico, al minist,ro dell’interno, ((per 
sapere se I? a conoscenza dell’intollerabile 
sit.uazione, venutasi a creare in Assoro (Enna.) 
in seguito all’arrosto, in due tempi: di ben 
sedici lavoratori, .trattone :motivo clai fatti 
del i9 febbraio 1950; e per sapere quali prov- 
vedinien ti intende emanare nei rapporti del 
questore e del preie-Ho, perclik lacciano in 
modo che .torni la normalith n. 

L’onorevole sottosegretario di Sta.to per 
l’interno ha Iacol-tà di rispondere. 

R CTBB TO, S’oltosegrelctrio di Stato p f r  
l’i9zto‘tzo. Le sedici persone, di cu i  all’in- 
terragazione, furono arrestate in conseguenza 
degli incidenti avvenuti in -4ssor0, il 19 feb- 
braio scorso (in occasione dello scioglimento 
di un corteo non autorizzato), in cui rimasero 
contusi cla colpi di pietra quattro militari 
dell’arma dei caralhieri. 

Cinque delle predctte persone, resesi in 
un primo tempo irreperibili, vennero arsestate 
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i,n seguit,o a mandati di cattura emessi dalla 
autori t à  giudiziaria. 

l-)opo tale incidente, l’ordine pubblico e 
-tornato norniale, talchi? si sono potuti svol- 
gere, nel inassimo ordine, nello stesso giorno 
- a distanza d’i mezz’ora l’uno dall’alt,?o - 
e nella stessa piazza, due comizi, uno dei quali 
indet,to dal I’. C. I. 

Nessuncrilievo il ministero ha ha fare nei 
riguardi delle au.torith di quella provincia, 
che avevano svolto e sv-olgono ogni possibile 
opera per la soluzione delle questioni locali. 

Avvertesi infine che i l  procediniento pe- 
nale di cui sopra P ancora in corso d’istrut- 
toria avanti la competen te autorità giudiziaria. 

PIZESIDENfE. L’onorevole D’Agostino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.‘ 

D’AGOSTINO. I fatti accaduti ad Enna 
il 19 febbraio, rientrano ‘nella serie di r”al;’ci 
che da questi banchi sono stati semprè denun- 
ziati. Essi sono causati, in linea generale, da 
quell’atniosfera che si è creata in t u t t o  il 
paese, atmosfera di paura e di terrorismo 
poliziesco. Io non sto a contestare, onorevole 
sottosegretario, lcompletamente gli accerta- 
menti da lei, or ora letti in seguito al verbale 
a lei fa’tto=pervenire dalla questura di Enna. 

PerÒ le cose non sono accadute esattamente 
come ‘ella ha detto. 

I1 corteo, la manifestakione, ebbero luogo 
in seguito ad iin’agitazione che era ancora in 
atto. Proprio nella sede dell’amministrazione 
comunale di .  Assoro, quel giorno si trova- 
vano riuniti per tut ta  la giornata un rap- 
presentante della prefettura e i rappresen- 
tanti della camera del lavoro, per la riso- 
luzione dell’agitazione. .La. popolazione era 
in ansia, ‘perchè attendeva da tale riu- 
nione ciÒ che era nel suo desiderio, cioè una 
soluzione favorevole alle proprie possibilità 
di lavoro. Si stava discutendo la questione 
dell’imponibile di manodopera, nonché un 
piano di lavori locali. 

In seguito al risultato favorevole di quella 
riunione, avvenne una manifestazione, un cor- 
teo non autorizzato, fatto per. esprimere spon- 
taneamente la gioia dei lavoratori. 

Ecco che qui intervieme la polizia, si 
oppone al corteo, in testa al quale vi sono delle 
donne. Esse vengono bastonate nel solito 
modo, ciò che ha provocato la r6azione dei 
legittimi parenti. Sarà volato qualche sasso, 
ma da questo sasso che sarà volato (e che for- 
se sarà partito da qualche elemento provoca- 
tore, che si trovava t ra  una folla composta 
da  500 persone), alle due successive retate, 
ce ne corre ! Sono state fatte due fetate, il 
19 marzo ed il 3-4 aprile; retaté di ben 16 per- 

sone che sono oggi nelle tristi condizioni di 
detenuti. Questo è grave .... 
- BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’zn- 
terno. Vi sono stati quattro feriti tra i caràbi- 
nieri ! 

D’AGOSTINO. Innanzi tutto, per fare 
maggior luce sull’accaduto, debbo aggiungere 
questo: in un giornale reazionario ( L a  Sicilia, 
che è conosciuto come il portavoce dell’anti- 
comunismo siciliano) si pubblicò un articolo 
a carattere allarmistico tendente a costituire 
la base di una montatura. Si parlava di 
(( sassaiola )). Vi era un titolo a caratteri di 
scatola: (( Sassaiola ad Assoro contro agenti e 
carabinieri; numerosi militari feriti o contusi; 
11 arrestati, fra i quali il segretario della 
camera del lavoro D. 

Già questo titolo cliniostra come subllo 
fu colta, per cosi dire, ia paiia ai balzo da 
coloro che avevano tutto l’interesse ad in- 
scenare una montatura. 

Nel succitato articolo a un certo punto 
si arriva a dire: (( I1 contegno corfetto della, 
fgrza pubblica ha impressionato la maggio- 
ranza della popolazione di Assoro (che c’en- 
tra poi la popolazione !) che, attraverso al- 
cuni rappresentanti di associazioni e soda- 
lizi, ha fatto pervenire a mezzo di telegramini 
al  prefetto espressioni di compiacimento e 
di encomio n. 

Desidererei che lei venisse a conoscenza 
della natura, dell’indole di queste associa- 
zioni e di questi sodalizi che Kanno espresso 
il loro compiacimento; sodalizi apertamente 
nemici, ostili a1 movimento proletario cll 
A ssoro. 

E ciò spiega conle sono avvenuti gli ar- 
resti. Ed io, che mi recai, subito dopo i fatti, 
in prefettura, ben ricordo che il questore, in 
presenza del prefetto, in un momento di in- 
genui tà, ebbe a leggermi un telegramnia, 
fattogli arrivare da tali associazioni, tra i 
cui firniatari vi era un esponente del movi- 
mento sociale italiano ed altre ben note per- 
sone locali, apeftamente antisocialiste e an- 
tiproletarie. 

La nioiilalura portò all’arreslo di 11 per- 
sone, in un primo tempo, e di altre 5 in un 
secondo tempo. 

Questi sedici lavoratori, che laiiguono ora 
nelle carceri, si sono uniti a tutti gli altri 
non pochi lavoratori, che nella nostra peni- 
sola e nelle isole attendono in carcere che 
giustizia sia fatta. 

L’opinione pubblica non può accettare le 
versioni che di tali fatti, succedulisi in questa 
nostra disgraziata, penisola, sono state date 
da voi, signori del Governo. 
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Onorevole sottosegretario, io chiedo che 
i fatti vengano accertati obiettivamente, 
che non vengano lasciati in carcere sedici 
lavoratori, le cui rispettive famiglie si tro- 
vano nell’abbandono e nella desolazione, 
così, indiscriminatamente; poichè gli accer- 
tamenti sono stati condotti sotto la pressione 
di persone interessate. I1 che avviene fre- 
quentemente in Sicilia e altrove. 

Se i sedici lavoratori dovranno affrontare, 
com’è d’uso, un carcere preventivo di mesi 
ed anche di qualche anno, chi toglierà dalle 
loro spalle, quando verranno tardivanien te 
assolti, le sofferenze, i danni economici e nio- 
rali, che essi avranno subito ? ! Noi insistiamo, 
e preghiamo quindi di sollecitare le autorità 
di Enna, perchè il processo sia celebrato al 
pii1 presto, in modo che possano essere ac- 
certate le vere responsabiliI.8. 

Se qualcuno risulterà colpevole, scon- 
terà la pena che gli sarà inflitta; ma gli altri 
lavoratori non possono, non devono languire 
per tanto tempo, innocentemente, nelle car- 

Io formulo ancofa una volta una pro- 
Lesta per quanto sta avvenendo nella nostra 
isola, e formulo anche l’augurio, che è 
l’augurio di tu t t i  gli onesti democratici, che 
fatti del genere non abbiano più a verificarsi, 
per il bene di lutti i lavoratori. 

BUBl3I0, Sotlosegrclurio di Stalo per Fin- 
terno. Adesso la competenza è dell’autorità 
giudiziaria. 

D’AGOSTINO. Questo noli giustifica nul -  
la. I1 popolo condanna questi giudizi, che voi 
date dai banchi del Governo, che sono molto 
comodi. 

PRESIDEN’I’E. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Angelucci Mario, al ministro 
dell’interno ((per sapere quali sono stati i 
motivi che hanno indotto il Ministero a negare 
il contributo finanziario per le colonie estive 
organizzate dall’U. D. I. di Perugis nel corso 
del 1949. Tali colonie, che hanno ospitato 
alcune centinaia di bambini, furono organiz- 
zate in pieno accordo con il prefetto, il quale 
formulò una convenzione con l’E. D. I., con 
la quale si garantiva il concorso finanziario 
dello Stato )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sotlosegretnrio di Stato per Z’in- 
terno. Lz esclusione del comi:ato provinciale 
dell’U. D. I. di Perugia dal concorso statale 
per le colonie estive 1949 è stata determinata 
dalla esiguitk dei fondi dkponibili a tale ti- 
tolo. È infatti stato necessario limitare la 
concessione agli enti assistenziali, che, per 

o ceri. 

disponjbilità di locali idonei e per adeguata 
attrezzatura ed organizzazione, offrissero , 
sotto ogni aspetto, le migliori garanzie. 

Ciò è stato prescritto fin dal 3 giugno 
1949 con una circolare ministeriale secondo 
la quale si dovevano scegliere per i contributi 
esclusivamente enti ed associazioni a caral- 
tere tipicamente assistenziale e tra essi 
quelli che disponessero di idonei locali, di 
adeguata attrezzatura ed organizzazione, tan- 
to da offrire le maggiori garanzie, sotto ogni 
aspetto e principalmente sotto l’aspetto dei 
servizi e degli apprestamenti igienici e sa- 
ni t ari. 

PRESI DENTE. L’onorevole Angelucci 
Mario ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

ANCELUCCI MARIO. Sono stupito della 
risposta dell’onorevole sottosegretario alla 
mia interrogazione. 

G i à  ebbi a rivolgermi al sottosegretario 
Marazza perché la prefettura di Perugia non 
poté mantenere i suoi impegni in quanto una 
lettera da parte del Ministero, a firma dello 
stesso onorevole Marazza, stabiliva che i 
fondi disponibili lossero concessi alle colonie 
del C. I. F., escludendo quelle dell’U. D. T. 
Rivolgendomi all’onorevole Marazza feci no- 
tare questa incongruenza e questa ingiu- 
s tizja. L’onorevole Marazza si meravigliò del 
provvedimento, aggiungendo che non ne era, 
a conoscenza. 

Ora, non so come vengano amministrati 
questi fondi e ,  soprattutto, da chi vengano 
amminis lrati e con quale criterio di giustizia. 
In questo caso vi era uiia convenzione fir- 
mata dal prefetto. 1 rappresentanti del Go- 
verno credono pienamente alle informazioni 
dei prefetti quando queste fanno loro co- 
modo; invece, quando un prefetto assume un 
impegno, col quale garantisce un contributo 
del Governo, allora per i ministri e i sotto- 
segretari tali impegni non valgono più: 

Vi era una convenzione firmata dal pre- 
fetto Longo in data 2s giugno 1949, con cui 
si garantiva un sussidio di un milione e 305 
mila lire per le colonie dell’U. D. I. Ella ha 
giustificato questo rifiuto dicendo che i fondi 
non erano disponibili, nientre quelli dispo- 
nibili si erogavano a quelle colonie che of- 
frivano det ernii nate garanzie. 

Ebbene, in provincia di Perugia sono 
state organizzste tre colonie di cui una presso 
Spoleto, a Nonteluco, una a Castiglione Del 
Lago ed una a Belfiore. La colonia di Monte- 
luco, allestita grazie agli sforzi del comune, 
dei lavoratori e di tut ta  la cittadinanza, ha 
ospitato 400 bambini. Sella convenzione era 
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detto che alla colonia di Mcnteluco non sa- 
rebbe stata erogata alcuna sovvenzione perché 
il contributo dei lavoratori avrebbe prov- 
veduto a manenere la colonia. 

Invece per la colonia di Casliglione del 
Lago (che doveva ospitare 120 bambini) e 
di Belfiore (che doveva ospitare $40 bambini) 
era stata convenuta l’erogazione di qiiesto 
sussidio. Per queste colonie comp1es;iva- 
mente I’U. D. 1. ha speso la somma di lire 
13.281.386,‘96. Questi denari sono stati rac- 
colti in parte grazie al contributo ed al sacri- 
fic.io dei comuni interessati, delle co0perativ.e 
e della cittadinanza, dico in parte, perché 
nonostante questo sforzo, vi sono ancora degli 
-impegni da sodisfare. 

Ebbene, le sovvenzioni sono state coticesee 
al C. I. F.. Il C. I. F. aveva stipulato una 
c,onvenzione con la prefettura di Perugia per 
la concessione di un contributo di 3 milioni. 
Sapete quanto è stato dato al C. .I.. F. Ben 
9 milioni; e all‘U. D. I. neppure un ceilte.>’ qimo. 
Questo è il crit,erio che prevale in seno al 
Ministero, così si miministra con giustizia ! 
I cienari destinati all‘assisienza all’infanzia, 
non sono né dei ministri né del C. 11:. 17.; sono 
denari del contribuente, cioè di tutto il popolo 
italiano e, quindi, dehbono essere distribuiti 
con giustizia. 

La sua risposta,, onorevole sol; losegretario, 
non pub sodisfare non solo me, ma. nemmeno 
l’opinione pubblica di Perugia e clella pro- 
vincia. Cosa. dirò. all’opinione pubblica e ai 
lavoratori clella provincia? Dirò che il Mi- 
nistero non ha potut.0 erogare i fondi perchi: 
questi erano limitati e li ha dati alle colonie 
che fornivano le maggiori garanzie ? Che 
forse le colonie estive dei bambini poveri. 
orga,nizzate c ~ l ’  U. D. I. non hanno da  to que- 
ste garanzie ? 

1.1 fatto B che le colonie del C. 1’. 17. haiino 
avu.to ben 9 milioni; quelle dell’U. Il. I. in- 
vece hanno speso 13 milioni ed attendono 
ancora il .contributo dello Stato. Ella ha detto 
che il contributo dello St,ato non è stato ero-. 
gato, perché quesl-.e colonie non clavano cert.e 
garanzie. Ma allora la firnia del prefetto, che 
vigila e.controlla, non vale pii1 nulla? Che 
figura fate fare al prefetto di Perugia, iP 
quale ha inesso la. sua firma come garanzia 
per una. parte delle spese che 1’U. D. 1. ha 
dovuto sostenere per organizza.re le co- 
lonie ? 

BUBBIO, Sottoseptario di Stuto per 
t’anterno. Trattavasi di una proposta da sot- 
toporre all’approvazione ministeriale. Infatti, 
vi e la clausola precisa ed impegnativa: (( dopo 
l‘approvaiione a. termini di legge )). 

AKGELUCCI MARIO. Ma l’onorevole 
Marazza sapeva di ‘questa disposizione. 

Dica piuttosto il Governo come sono 
distribuiti questi denari e da chi sono distri- 
buiti. Vi è tutta una cricca che manipola 
questi fondi pubblici, asse’gnandoli alle orga- 
nizzazioni’ che più preferisce. Chiedo che 
il Ministero intervenga con una incliiesta 
perché non è giusto che il sa.cr&cio delle 
donne dell’U. D. I. e di migliaia ‘di cittadini 
per mantenere per ‘un  mese o due mesi i 
figli del popo~o nelle colonie a scopo igienico, 
sia così ignoniinosamente sabotato da parte 
del Governo. 

Quindi, onorevole sottosegretario, a nome 
d.i tutti j cittadini onesti, elevo la mia pro- 
testa contro questi sistemi, rinnovo la mia 
insodisfazione, e la prego di intervenire nel 
m odo pih efficace per 1 ’accertamento delle 
responsabilità. 

PRESI DENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Pajetta Giuliano, Malagugini, 
Invernizzi Gabriele e Grilli, al ministro d.el- 
l’interno, (( sull’atteggianiento tenuto dal pre- 
fetto e dal questore di Como in occasione del 
comizio organizzato in detta citt& dal ha. S. I. 
il giorno 5 marzo 1950 e su quali misure egli 
int,ende prendere verso quei funzionari. ed 
agenti della pubblica sicurezza che hanno 
tollerato il canto di inni fascisti in occasione 
di detto comizio, che hanno dato mali forte 
a squadre fasciste che colpivano cittadini 
i qua.li protestavano e che hanno arbitraria- 
mente tratto in arresto e diffidato i ssgretari 
delle federazioni provinciali del partito so- 
cialista italiano e del partito coniunista ita- 
liano D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. I1 comizio, sebbene non fosse neces- 
saria alcuna autorizzazione, in quanto doveva 
essere tenuto, in luogo chiuso, tuttavia era 
stato preaiinunciato alla questura di Como 
dalla segreteria del moviniento sociale il 
24 febbraio ultimo scorso e reso’ di pubblico 
doniinio con manifesti murali, ‘regolarmente 
autorizzati. 

La notizia fu iliale accolta dagli esponenti 
dei partiti di sinistra, onde il 4 marzo varie 
commissioni si presentarono in questura chie- 
dendo che il comizio fosse vietato, allegando 
motivi di ‘ordine pubblico. I1 questore però 
(considerando che la manifestazione doveva 
svclgersi nella sala del (( Broletto I!, senza 
altoparlanti e che già in precedenza altri 
comizi, anche in luogo pubblico, erano stati 
tenuti dal M. S. I. senza alcun inc.idente) non 
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aderì alle richieste. Egli invece sollecitò i diri- 
genti di sinistra a non provocare incidenti e 
provvide a disporre adeguato servizio di 
polizia sia all’interno sia all’esterno della 
sala. 

Iniziatasi la niahifestazione al canto del- 
I’Tnno a Roma, essa fu subito tugbata da ele- 
menti di sinistra, riusciti a penetrare riella 
sala, con urla e schiamazzi. Di qui la reazione 
dei (( missiiii )) . 

Ne nacquero violenti tafferugli pronta- 
mente sedati dall’intervento delle guardie 
di Rubblica sicurezza che, frapponendosi fra 
i contendenti, riuscirono ad evitare più gravi 
conseguenze per i disturbatori. 

Durante il tumulto nell’interno del Bro- 
letto, altri gruppi numerosi che sos-tavano 
nelle piazze adiacenti tentarono ripetuta- 
mente a loro volta di invadere la sala, ma 
trovarono la strada sbarrata dalle forze di 
polizia. Poichè erano da temersi più gravi 
violeiize, intervenncro alcune squadre della 
(( celere D, che ristabilirono l’ordine facendo 
sgombrare la piazza. 

Nel corso dei taflcrugli fu proceduLo al 
fermo di alcune persone, tra le quali i segre- 
tari della federazione del partito comunista 
Santus Benvenuto c del partito socialista 
italiano Nones Emilio. 1. fermati, successiva- 
mente, furono messi in lihert8 e denunciati a 
piede libero. Uno solo fu trattenuto perch6 
responsabile di violenza ai danni di un com- 
missario d.i pubblica sicurezza. 

I1 comizio potè così continuare a conclu- 
dersi, senza altri incidenti. 

L’asserzione che durante il comizio sia 
stata intonata (( Giovinezza D, non risponde al 
vero e lo stesso giornale Corriere della pro- 
vincia, che in un primo tempo l’aveva rac- 
colta, successivamente ebbe a smentirla. 
Altrettanto fece il Corriere loinbardo. 

Si precisa, infine, che nessun accenno al 
passato regime e nessuna apologia del fasci- 
smo venne fatta dall’onorevole Giorgio Almi- 
rante, così come si è avuto agio di controllare 
a mezzo di speciali servizi disposti dal questore 
all’interno del (( Brole-tto )), col compito spe- 
cifico di intervenire immediatamente per re- 
primere ogni manifestazione nostalgica e sedi- 
ziosa. 

Non è i1 caso di aggiungere che l’opera 
dell’autorità è stata esclusivamente diretta al 
rispetto delle leggi ed alla. tutela della liberta 
democratica. L’autoritB stessa non avrebbe 
mancato di intervenire (così come fece in 
altre occasioni) in modo diretto e rigoroso ove 
avesse riscontrato gli estremi del reato di apo- 
logia del fascismo. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAJETTA GIULIANO. In base alla ri- 
sposta dell’onorevole sottosegretario pare che 
secondo il qucstore di Como tutto vada bene. 
L’onorevole sottosegretario non ha però ag- 
giunto la sua opinione. 

BUBBIQ, Sottosegretario di  Stalo p e r  
l’interno. . H o  aggiunto che l’au-torità ha ap- 
plicato l a .  legge e tutelato I;t libertà !... 

PAJETTA GIULIANO. Mi è sembrato 
di aver rivolto una interrogazione al. que- 
store di Como ! Che il comizio era stato 
preanriunciato alle autorita è un fatto; ma 
il modo come si sono svolti i fatti dimostra. 
che se il questore di Coino avesse avuto la 
preoccupazione di tutelare 1’ordin.e pubblico, 
avrebbe tenuto conto del suggerimento dellc 
commissioni che si erano recate a protestare 
e non sarebbero successi gli incidenti che sono 
successi. 

:Lo stesso resoconto ufficiale, anche se 
non è molto esatto, mi pare estremaniente 
chiaro: si è trattato della proteziorie sistema- 
tica, dal primo momento alla fine, di u n  co- 
mizio fascista del M. S. I. I termini stessi 
(( impedito ai disturbatori D, (( cacciati i di- 
sturbatori )), (( bloccato l’accesso alla sala alle 
manifestazioni di gente che protestava )) mi 
paiono proprio indicare la giustezza dei ter- 
mini di quella che era stata la mia’interro- 
gazione: come mai la questura di Como era 
diventata il servizio d’ordine delle squadre 
fasciste dell’onorevole Almirante ? 

Per quanto riguarda i fatti, mi  pare che 
una cosa sia particolarmente importante: 
prima di tutto coloro che partecipavano a que- 
sto comizio non erano comaschi, in maggioran- 
za venivano dal di fuori; non è stato fatto nulla 
per impedire che questa gente affluisse anche 
armata di bastoni. Non solo, ma nessuno di 
questi signori è stato diffidato dopo questi 
incidenti; ma sono stati diffadati cittadini co- 
maschi residenti a Como, t ra  questi il segre- 
tario della federazione socialista di Como, 
signor Nones. 

Qualsiasi canzone è buona per voi: (( l’inno 
a Roma)) è diventato una specie di canto 
afficiale italiano che deve essere difeso e tu-  
telato dalla pubblica sicurezza. 

Se queste sono le informazioni e le assi- 
curazioni dell’onorevole sottosegretario, bi- 
sogna arrivare ad alcune considerazioni: pri- 
ma di tutto, aveva allora ragione il questore 
di Como nelle sue dichiarazioni alle commis- 
sioni dei vari partiti, degli antifascisti, degli 
ex perseguitati politici, dei partigiani che 
erano andate’ a visitarlo quando ha voluto 
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dare un giudizio politico, dicendo molto chia- 
ramente: se .al Broletto sono stati fatti altri 
comizi, lo possono fare anche i fascisti, si 
trattava del primo 'comizio del'  M. S. I. a 
Como: la sua informazione, onorevole' 'sotto- 
segretario, è eryata. E se gli altri comizi non 
avevano dato luogo Ad incidenti e questo si, 
è proprio perchè il..partito far-.c.ista non è un 
'partito. come gli 'altri, checché ne pensi if 
questore ed anche qualcuno che a Como 
sembra comandare pih che il prefetto stesso. 
:Ho qui un ritaglio del, quotidiano cattolico 
della Curia di Como, L'orcliiw. fi forse suf i -  
ciente Leggere i l  titolo (( Giovinezza o Iian- 
.diera rossa ? N. Secondo quei redattori, come 
per il questore, è la stessa cosa: se ~1n partito 
può cantare (( Bandiera rossa j):  un altro può 
cantare, (( Giovinezza )) ! (-Q~ikl'foglio è diretto 
daTun prete che ho già avuto la sodisfazione 
di aver già fatto condannare da un tribunale 
per calunnie. fi costui che ha' dato la linea 
al questore di Como, e così si è avuta la col- 
lusione fra i bastoni di pino portati d.a que- 
sti fascisti veni.iti da fuori. e i inanganelli 
della (( celere D). 

È stato 'bat tuto a sangue, tra gli altri, 
Nello Caronti, figlio, di un martire partigiano 
assassinato nella ci.tta di ' Conio nel 1945. 
Con questo si .i: difeso l'ordine ,! 
. Ma q'è dell'altro da notare, questo si- 

stema delle diffide, per esempio: i vari ar- 
restati .(tra cui i segretari delle due federa- 
zioni "socialista. e comunista) tu.tti hanno 
.avuto l'intimazione di firmare una diffida. 
Questo sistema che cosa è ? Bisogna pur de- 
cidersi una volta tanto a dirlo. Un cittadino 
'non può trovarsi nella strada quando sia pre- 
disposto un servizio d'ordine di questo genere. 
I poliziotti avevano picchiato i cittadini 
perché questi si erano opposti al canto di 
(( Giovinezza )) e al canto dell' (( :Inno a. Roma D. 

La smentita circa i l  canto di (( Giovinezza )) 
che avete fatto pubblicare due giorni dopo 
,dai giornali 11011 muta la realtà dei fatti, 
constatata da centinaia di persone. E coloro 
che sono corsi dalla vicina casa del popolo 
per vedere che cosa stesse succedendo sono 
stati arrestati, perché non si può evidente- 
mente protestare quando. i fascisli colpiscono 
dei cittadini, quando i fascisti colpiscono 
dei figli di martiri, dei giovani partigiani. 

Questo è quanto è accadut0.a Coino il 5 
marzo. 'Se ella, onorevole Bubbio; è sodisfatto 
di come sono andate le cose, bisognerà allora 
dare un enconiio a tutti coloro che si sono 
resi responsabili di questo atteggiamento e 
precisamente al commissario Lumi. che ha 
diretto le operazioni, al lirigadiere Fulvio 

- 

Maioli che si è particolarmente distinto in 
questa opera di affiancamento e di protezione 
delle forze fasciste, alle guardie scelte Pe- 
rego, Basile e ad altri ancora. 

Può darsi .che il questore di Como o,darà 
loro un enconiio solenne, o farà far loro car- 
riera più rapidamente; ma tengo a segnalare 
questi nomi perché resteranno poi come quelli 
degli esponenti di  un servizio d'ordine a tutela 
dei fasckti. E dopo due mesi, dopo che sono' 
accaduti .anche altri incidenti per colpa di 
questo movimento fascista, dopo che vi siete 
anche vantati d'aver proibito voi stessi 
questi comizi fascisti, venite' poi qui a leg- 
gere un rapporto dove si trova' normalissimo 
che i l  servizio d'ordine si sia posto a prote- 
zione di questi comizi fascist.i, di questi 
fasc.isti ! 

Per questo noi non possiamo essere so- 
disfatti e dobbiamo protestare contro tali 
sistemi di copertura del fascismo, di aiuto 
del fascismo, anche sé poi si tenti di masche- 
rarlo questo comportamento con alcune 
innocenti denunce , in qualche altra. città. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Leccisn, ai ministri dell'agricol- 
.tura e foreste e delle.finanzé, ((per sapere'se 
e a loro conoscenza c.he nei giorni 28 feb- 
braio e 10 marzo 1950 la mo.tonave Cl.audia 
caricò nel porto di G-allipoli 9000 quintali 
di vino rosso, la cui gradazione venne aumen- 
tata nel porto stesso mediante aggiunta di 
alcool; fatta pubblicamente, e quali provve- 
dimenti intendano prendere contro i respon- 
sabili 1). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1'a.gricoltura e per le foreste ha facoltà di 
risponere. 

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per 
l'agricol.lzira e le foreste. La ditta Gallinari, di 
Reggio Emilia, imbarcò nel porto di Gallipoli, 
dal 24 al 28 febbraio ,ultimo scorso, sulla 
motocisterna Claudia, di nazionalità Hondu- 
ras, con destinazione a Fedhola (Marocco 
francese) 9 mila quintali di 17ino rosso co- 
mune, al quale, nel recinto doganale, sotto 
la vigilanza del personale della dogana e della 
guardia di finanza, come da relativo verbale, 
erano stati aggiunti ettolitri anidri 244 di 
alcool estero per alcoolizzazione del vino. La 
quantità di alcool aggiunto corrisponde ad 
una elevazione di titolo alcoolico di gradi 
2,'7 del vino di base.. L'alcool estero aggiunto 
proveniva, per ettanidri 150 dalla Jugoslavia, 
temporaseament,e importato attraverso la 
dogana di  Trieste, e per ettànidri 94 da un 
deposito di alcool estero in temporanea im- 
portazione dal punto franco di Genova. 
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Ciò premesso, si fa, presente che l’arti- 
colo 17, 1ett.era A ) ,  del regolamento per la 
tutela dei prodotti agrari, approvato con 
regio decret.0 10 luglio 1926, n. 1361, ammette 
per i vini destinati all’esportazione, l’aggiunta, 
sotto vigilanza della dogana, di alcool etilico 
puro in quantità. non superiore a quella cor- 
rente per elevare di 3 gradi il Litolo olcno- 
lico del vino. 

L’articolo 26 - terzo comma - del testo 
unico di leggi per imposta di fabbricazione 
sugli spiriti, approvato coli decreto ministe- 
riale 8 luglio j.924, accorda poi l’abbuono 
della sopratassa di confine sugli spiriti esteri 
aggiunti, in  presenza degli agenti dell’am- 
ministrazione finanziaria, ai vini esportati 
all’estero.’ 

ln conclusione, quindi, l’operazione di 
esportazione di vino con aggiunta di alcool 
estero, segna.lata dall’onorevole interrogante, 
deve considerarsi pienamente legittima e re- 
golare ed anzi agevolata dalle disposizioni 
vigenti per cui nessun provvedimento i! da 
prendersi a carico di chi ha consentito l’ope- 
razione. Sarebbe anzi da auspicare chc lc 
esport,azioni di vino all’estero, con o senza 
aggiunta. di alcool estero o nazionale; pren- 
dessero niaggiorc! sviluppo,. poiché osse con- 
tribuiscono indubbiameli te ad attenuare la 
crisi vinicola ti azi onal e. 

:I?RES IL) ENTE. L’o12 orevole Lecciso h a  
facolta di dichiarai-e se sia soc1isfaLl;o. 

LECGISO. Ringrazio l’onorevole solto- 
segretario per la risposta cortese, m a  assolu- 
tamente noli. posso dichimaimi sodisfatto. 
:Devo aggiungere che qu.esl;a interrogazione 
d a  me è stata presentata i t i  pieno accordo con 
l’onorevole Brusasca, presi cl ente tl el comitato 
parlamentare vitivinicolo. 

fi in0110 grave che in UJI periodo di preoc- 
c.upaiite crisi vitivinicola come quello chc 
oggi noi at,traversiamo, dopo una lunga di- 
scussione in Parlamento, nei convegni e sulla 
stampa in materia di frodi, causa principale 
se 11011 iinica della crisi, avvengano fatti coiiie 
quello che h o  denunziato nella mia i n  lerro-, 
gazione. Ed. 6 grave che qiiesti fatti rimau- 
gano impuniti. 

COLOMBO, ,Cottosegretario ili 6Cinlo per 
l’crg~icoltzirii c foreste. Se sono leciti, perchit 
devoiio esseip puniti ? 

LECCISO. Crlielo dico subito: perché i i o ~  
sono legittimi. Ella si è astenata dal comuni- 
carci la gradazione base del vino. Orbene, P 
vero che l’srticolo 17 del regolaniento, che 
per altro risale al lontano 1926, consente l’al- 
colizzazione, ma non si pu5 negare che in 
ogni caso occorre il concorso dei seguenti 

requisiti. :In primo luogo occorre che il vino 
sia atto al consumo. E .nella specie i l  vino 
caricato nel porto d.i Gallipoli non era atto 
al consumo, perché proveniva da racemi, 
e, com’i: agevole accertare attraverso facile 
calcolo, era inferiore ai nove gradi, onde prima 
di ricorrere al regolamento bisogna riferirsi 
a ciò che la legge dice in merito al concetto 
di vino atto al consunio. Inoltre occ0i.l.e che 
si tratt i  di alcool pur0.e rettificato, prove: 
niente, naturalmente, da vino di produzione 
nazionale, mentre nella specie, come ella 
ci ha comunicato, si trattava di alcool pro- 
veniente dalla Jugoslavia e (!alla Norvegia. 
La circostanza che l’alcool era, in temporanea 
importazione non esclude la frode, ma  a mio 
avviso, la aggrava. . 

Comunque, prescincdcndn da ogni consi- 
derazione d i  carattere giuridico, (io non ho 
fatto una denuncia al procuratore della l‘te- 
pubblica nia m a  interrogazione al Governo), 
non si può fare a meni, di considerare.che il 
vino a bassa gradazione proveniente da l’a- 
cenii deve essere cdestiliato alla distillazione, 
se vogliamo affrontare completamc~nte il pro- 
blcma clella crisi vitivinicola. 

Ci iustamente si parla di problema sociale, 
in quanto la vi bivi n icultura assorbc circa UII  
quarto dei lavoratori dediti al settore agricolo 
in Italia. I3obbiamo combattere più energi- 
camente le frodi e dare a questa parola un 
significato pii1 estensivo, essendo Iraucl.plento 
tutto ciò che altera le caratteristiche di u n  
prodotto. Oggi noi dobbiamo subire una coI.1- 
correnza efficiente e organizzata sui niercat,i 
esteri, e quindi abbianio interesse di con-, 
quist arli, migliorando il prodotto, vietan tl o 
la esportazione c1.i vini non genuini e veiideiido 
vino buono e sano. 

Peutanto, mentre si ricotinsce che i l  Go- 
verpo i? intervenulo con provvcclimenti a 
favore della crisi vitivinicola: sulle frod.i, 
sulla tdistil1azioti.e c la  finanza locale, nio- 
strando di intendere la gravità della crisi 
medesima, ritengo che sia urgente. e indila- 
zionabile im’otgatiica revisione ( l i  t u t l  e Ic 
leggi in’ materia. per un’energica, ciiordinata 
tutela della vitivinicultura, che 6 alla base 
clell’econoniia del nostro paese. 

PRESIDENTE. per assenza tielbini,w- 
rogaiite. si intendoiio ritirate le seguenti in- 
terrogazioni dell’oiiorevole Lettieri: 

all‘alto comniissario per l‘igieiip e la 
sanità pubblica, a per conosccre se non crede 
opportuno disporre altro sistema per la spaz- 
zatura delle strade cittadine, poiché l’attuale 
metodo è nocivo: è antipienico e notevolmente 
pericoloso per la salute dei passanti )): 
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all‘alto coinmissario per l’igiene e la 
sanità pubblica, (( per conoscere se non crecla 
urgente istit.uire il posto d’infermiere alla 
dipendenza del medico condotto per dare a 
questi la possibilità di adempiere appieiio il 
suo delicato ed oneroso servizio sanitario )I. 

Segue l’interrogazione del1 ‘onorevole Ca- 
landrone, al ministro dell’iuterno, (%per sapere 
in base’a quale disposizione di legge il que- 
sto’re %di Siracusa abbia. il diritto cli diffidare 
il segretario generale clella camera confede- 
rale di Siracusa, signor Fioravarlti, a svol- 
sere -azione alcuna a favore delIe masse brac- 
ciantiii agricole cli quella provincia; o se non 
ravvisi invece nel comportamento del que- 
store cli polizia ;Z Siracusa gesti e me-todi 
prettamente fascisti, inaniniissibili in  re3’ nime 
clemocratico )). 

L’ono;.mde sottoscgretaikì di Stnto pcr 
l‘iiiterno ha facolta di rispondere. 

BUBB10, Sottoiegretario di . Stato per 
l’interno. Rispondo brevissimaiiiente al1”ono- 
revole Calandrone che nessun divieto e stato 
mai posto agli organi sindac?li locali o celi- 
.trali all’esercizio della loro attivitd.. i\’essun 
divieto i: quindi stato ri.volto neniineno al  
segretario della caliiera del .lavoro cli Si- 
racuce. 

perb o-yvio, che trovandoci di fronte a 
ve1.i e propri reati previsti dal codice penale - 
come nel caso cli occupazione d i  terre altrui - 
l’autorità di pubblica sicurezza ha l’obbligo di 
dimdare gli istigatori. E ciò i: quanto 12 stato 
piiecisamente fatto nel caso dell’iiiterrogazione, 
riguardo il segretario clella camera del lavoro. 
di Siracusa. Si aggiunga poi che nel tempo S. 
cui risalgono quei fatti l’occupazione (.li terre 
appariva anche economicamente ,inutile poi- 
ctiè non.era stagione in cui si potezsera metter/ 
le. terre stesse a coltura. 

Ripeto, comunque ,che l’opera delle autori- 
tii di pubblica sicurezza era intesa a prevenire 
la consuinazione cli reati. Si tratta di unc <lei 
c.0mpit.i peculiaii delle .forze di polizia e per 
tanto l’opera stessa n o n  puo certo ‘essere 
suscettibile di censura. 

PRESI DENTE. L’onorevole interrogante 
ha facolta di dichiarare se sia sxlisfatto. 

CAL.4WDR.ONE. 13ebbo confessare la  mia 
iogenuitA, peiiché invece di soffermare la mia 

i attenzione sul lesto unic.Ci della legge fasci- 
sla d i  pubblica sicurezza o di credere alla 
legi tliniilà. delle cii;coIai..i dell’onorevole Scelba’ 
e dei ’ suoi- collaboratori, 110 voluto rileggere: 
prima. cli inviare all‘uficio di Presidenza della 
Camera la mia interrogazione, alcuni ariicoli 
della nostra Cosii tuzione; a.rti,co.li’. che vorrei 
ora leggere con lei; onorevole . sotiosegretario 

, -  
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Bubbio: perché per me la Costituzione 11011 è 
un semplice pezzo di carta.. 

Dice dunque l’articolo 2 della Costit.u- 
zione: (1 La Repubblica riconosce e garantisce 
i diritti inviolabili dell’uomo, sia come sin- 
golo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge 
la sua persoiialitA, e richiede 1’a:lempimento 
dei doveyi inderogabili d i  soliclarietà politica, 
economica e sociale N. L’articolo 13 a sila 
yolt,a. dice: (( La libertà, personale , e  inviola- 
bile. Non è ammessa forma alcuna di deten- 
zione, di ispezione o perquisizione personale, 
n6 qua.lsiasi altra restrizione della libertà 
personale se non per atto iiioli~7ato dall‘auto- 
ritA. giudiziaria. e nei soli casi e modi previsli 
dalla legge n. lnfne, i l  p~inio periodo dell’art i- 
colo 39 garantisce che (( I’organizzazioile sin- 
dacale è libera )). 

Ed a.llora ? Come h a  po-tubo ella, senatore 
Bubbio i legi-tlimare’ la di fida che il quest,ore 
di Siracusa, dottor Coglilore funzionar&’ che, 
avendo svolta la propria at.tivi tà nel periodo 
lascis ta, non ha saputo liberarsi dalle vecchie 
abitudini, Iia tentato cli notificare al signor 
Fioravan-l i i segretario generale della camera 
clel lavoro di Siracusa, antifascista che con 
,lunghi anni . cli carcere, CI internamento ncl- 
l’isola cl i  cleportazione e CI esilio, ha scontato 
il suo atl;accamento alla libertà, . pe r  la cui 
riconquish lot.tb poi valorosaniente nelle 
formazioni pa-rtigiaiie ? 

Non credo sia necessario aggiungere al t,ri 
conimeii.li. Ella, senatore :13ubhio, i: un grande 
.avvocato, mentn  io sono un modesto operaio. 
Lei lo.l.la per la libertà con la (( L )) maiuscola 
la libertà clella (( civiltd occiclent,ale D; io, 
invece, milito nel grande partito comunista . 
italiano, che voi accusate giornalmente di 
complottare con i suoi piani I< contro la li- 
bertà. Ma è lei, l‘avvocalo, il parlamentare, 
il sottosegretario per l’interno ad avere torto; 
percl-i6 sono gli uomini della sua parte coloro 
che cercano cli ridurre la liberti, del nostro 
popolo. Noi crediaino alla Costituzione; eci 
’è per questo che respingiamo le vostre diffi- 
de legittimate soltanto dalle cii-colari del 
ministro d ell‘interno, circolari che vorrebhero 
essere grandi palate di terra per seppellire 
la nostra Costituzione., Con le vostm circolari, 
con le vosl.re decisioni, con le vostre disposi- 
zioni: voi tentate di limitare ogni nostra 
lihei:tà, persino quella. di piangere i iiost.ri 
morli. Infatti, lunedì scorso il popolo di Ca- 
tania, non ha potuto accompagnare in solenne 
corteo funebre le vittime della sc.iagura (li 
Pantano cl‘Arci. 
. Quel divieto di’iolenni funerali, per quan- 
%o fosse filmato dal‘ sinclaco di Catania, 
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oggi dimissionario, fu voluto ed ispirato 
dallo stesso uomo che scrive o fa scrivere 
circolari per 1egiDtimare divieti e difBde. 
Concludo, ripetendo che il popolc italiano vi 
giudica. e ci giudica: ricordateln. 

.BUBBIO, Sottosegretari2 d i  ,%lo per l ‘ in- 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha la.coltA. 
BUBBIO, Soltosegrelurio d i  Stalo per l’in- 

terno‘. L’azione prevenl iva era legitt ima, 
perché non si può peniiellere che una per- 
sona, anche se i: i l  segrclario della czmera 
del lavoro, inciti le niasse a coniincitere 
una azione che urta coli. le disposizioni del 
cocl ice penale. (Conanzenli all’eslrema sinistra). 

i PltESIDENTE. Segue altra interrogazio- 
ne dell’onorevole Calandrone, al ministro 
dell’interno, (( per conoscere quali provvedi- 

; menti intenda adottare contro il commissa- 
rio d.izpubblica sicurezza di Lentini che ahu- 
sando della sua carica tentò ripetutaniente - 
sequestrando bandiere della federazione gio- 
vanile coniunista lentinese e di organizza- 
zioni pacifiste, aizzando gli ageiiti ai suoi 
ordini contro inermi ascoltatori - di provocare 
incidenti durante il comizio tenuto in quella. 
città dal. deputato regionale Gina Mare, il 
5 marzo 1950 D. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

- BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l'interno. I1 comizio della (( giornata della 
donna n, indett.0 dall’U. D. I. 1’8 marzo ul- 
timo scorso a Lentini, ha avuto regolarmente 
luogo. Prima che il comizio avesse inizio, 

. era però stato formato un corteo, con ‘ t r e  
bandiere in testa, per raggiungere la località 
in cui doveva tenersi il comizio stesso. Poi- 
ché, però, il corteo non era stato segnalato 
all’autorità di pubblica sicurezza, la forza 
pubblica interveniva sciogliendo ‘il corteo 
e facendo ritirare le bandiere. Al termine del 
comizio veniva effettuato un altro tentativo 
per organizzare un nuovo corteo, ma anche 
tale tentativo veniva frustrato dal tempestivo 
intervento delle forze di po!izia. I promotori 
di tali abusive manifestazioni sono stati 
denunciati all’autorità giudiziaria. 

Si è trattato, quindi, di un legale divieto 
di manifestazione non preavvisata come, pre- 
scritto per legge. Son si puh affatto parlare 
di incitamento della forza pubblica contro 
inermi ascoltatori, per ciii il Ministero non ha 
ritenuto di dover adottare prowediniento 
alcuno contro il commissario di pubblica si- 
curezza di Lentini, che si è liniitato a fare 
osservare la legge. 

. 

, 

P 13 ES I D ENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALANDRONE. M1 sia permesso, svo 1- 
gelido una inlerrogazione che ioteressa Len- 
tini, inviare un commosso saluto di solida- 
rietà e di comprensione umana ai braccianti 
agricoli lentinesi che in questi giorni sono 
giudicati dalla corte d’assise di Siracusa. Una 
intera città si riconosce in questi uomini, che 
scontano la gravissima colpa di avcre cer- 
calo lavoro, per sfuggire alla miseria, alla 
fame. Insieme con il saluto, inlendo espri- 
mere ad essi, alle loro famiglie, n Lentini 
intera, il niio augurio, che 6 certezza di un 
prossimo avvcnire scnza più posto per la 
miseria, per la fanlo. 

H o  voluto iniziare cosi lo svolgimen lo  
di questa mia interrogazione perché sono 
intimamente cortvinto che, senza  alcun^ ili- 

leressati eccessi tli zelo cla palale di hen indi- 
viduate autorità, i fatti d i  Lentini, ora sotto 
giudizio alla corlc di assise d i  Siracusa, lini1 

sarebbero niai avvenuti. 
Questa mia interrogazione denuncia ap- 

punto iino dei molti eccessi di zelo dell’at- 
tuale conimissario di pubblica sicurezza a 
Lentini, dottor lntorrisi, eccesso d i  zelo che 
potcva originare, provocare incidenti. 13 i l  
dottor Intorrisi è recidivo, voi non lo igno- 
rate, in eccessi di zelo ! 

Lo scorso inverno per settimane intere 
senibrava non avesse altra preoccupazione 
se non quella di perseguitare una giovane 
s indacalist,a contadina, la signorina Paola 

-Balestri. I1 dottor Intorrisi la fece pedinare 
dai suoi agenti; cercò in tutti i niodi di im- 
pedire alla Balestri di parlare con le lavora- 
trici agrumaie del luogo; la denunciò per un 
preteso comizio che essa avrebbe tenuto 
senza autorizzazione; la fece ricercare dagli 
agenti della forza pubblica nella Camera del 
lavoro locale e tentò perfino d i  intimorirla cm1 
larvate minacce di munirla d i  un foglio di 
via obbligatoria. 

Naturalmente denunciamnin al le auto- 
rità competenti e sulla nostra. stampa questi 
eccessi di zep. Le segnalazioni non garlm- 
rono affatto al dottor Intorrisi, il quale in- 
giunse, ordinò ad alcuni giornalai di Lent ini 
di ritirare immediatamente dall’esterno delle 
loro edicole le copie de L’Unitic segnate in 
rosso, esposte per segnalare la corrispondenza 
locale. 

Della gravissinia azione commessa dal 
dottor Intorrisi informanip) il Ministero 
dell’interno - che la trovb legittima - e 
l’autorità giudiziaria. che dovrà giudicare. 
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Questi sono alcuni ((eccessi di zelo i del 
commissario .di pubblica sicurezza di Lentini 
che il 5 marzo u1l;inio .scorso tentò, in tutti 
i modi, di ostacolare il comizio della deputata 
regionale - Gina Mare, una ardente siciliana 
che dedica la sua vita alla elevazione morale 

, e mstzriale delle donne e della .popolazione 
tut ta  della Sicilia. I1 5 marzo il dottor In- 
torrisi voleva soffocare la voce di una donna 
libera che ammoniva sui pericoli di guerra; 
voleva ammutolire la voce di chi avvertiva la 
popolazione della provincia di cui fa parte 
Augusta della necessità di lottare per con- 
servare la pace. Intorrisi peccò di zelo; ma il 
comizio riuscì lo st,esso imponente. Perché 
Lentini, che ha.  sempre saputo giudicare e 
valutare, ha imparato ormai a evitare anche 
ogni provocazione ! 

L’onorevole Bubbio, oggi, ha giudicato 
perfettamente ineccepibile e corretto l’ope- 

. rato del dottor Intorrisi. Non ci stupisce ! 
Gli eccessi di  zelo compiuti dal dottor Intor- 
risi sono a lui suggeriti dalle vostre circolari, 
dalle vostre airettive, dalla vost.ra politica.o 

Ma ricordatelo: un grande francese, reg- 
&ore di popoli, ammoniva sovente i suoi 
ministri e i suoi funzionari di non peccare mai 
‘per eccesso di zelo. Voi li invitate invece ad 
abusarne; perché vi fa comodo trasformarli 
.da funzionari dello St,ato in funzionari del 
-vostro Governo. Bhdate però che questa 
..strada è molto pericolosa, perché il popolo 
italiano sa comprendere e giudicare ! 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
,gli onorevoli Cinciari Rodano Maria Lisa e 
Lizzadri, al ministro del lavoro e della pre- 
.videnza sociale e all’alto commissario per 
.l’alimentazione, (( per conoscere: io) i motivi 
che hanno indotto a stabilire per il porto di 
Civitavecchia un’aliquota di soli 3 piroscafi 
con carico granario, pari al 2.07 per cento 
.dei piroscafi in ‘arrivo nei porti italiani, in- 
-vece del normale flusso medio degli anni post- 
.bell.ici di 23 piroscafi per annata agraria; 
.20) se gli onorevoli ministri competenti, con- 
siderato che l’arrivo dei piroscafi dà vita ad 
.oltre 700 lavoratori con numerosa prole; che 
:la città di Civitavecchia è t ra  quelle più dura- 
.mente provate dagli eventi bellici; che tale 
asuesposto prowedimento verrebbe ad aggra- 
-vare la già preoccupante disoccupazione ope- 
raia e la depressa attività artigiana e com- 
:merciale della città; c.he la notizia del prov- 
-vedimento ha provocato un vivo stato di 
malessere e di agitazione nei lavoratori e nella 
cittadinanza civitavecchiese, non ritengano 
necessario rivedere il prowedimento stesso 
>ed ,assegnare al porto di Civitavecchia una 

maggiore aliquota di piroscafi con carico 
granario P. 

Poiché nessuno degli interroganti è pre- 
sente, s’intende che l’abbiano ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Cut- 
titta, al ministro dell’interno, (( per conoscere 
se corrisponde a verità la notizia riportata 
da alcuni giornali da cui risulterebbe che è 
stato proibito alla (( Settimana Incom 1) di 
diilondere nei cinema un corto metraggio delle 
principessine di Savoia, fotografate a Lisbona 
ifi Chiesa, nell’atto di ricevere la prima Comu- 
nione. In caso affermativo, chiede di conoscere 
i motivi che hanno indotto il Governo ad 
adottare siffatto provvedimento D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
tcrno. La proiezione del documentario incluso 
nella ((Settimana Incom )), di cui tratta la 
interrogazione, aveva provocato, in alcuni 
cinematografi’ della capitale fra il pubblico 
contrasti tanto vivaci da far fondatamente 
temere disordini. Per tali ragioni di ordine 
pubblico, fu vietata, in base al testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, la program- 
mazione di detto documentario che in ori- 
gine era stata autorizzata. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUTTITTA. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario, ma non posso dichiararmi sodisfat- 
t o  ne convinto di quanto egli ha detto. La 
ragione è un’altra, onorevole sottosegretario. 
Contrasti non vi sono stati; vi sono state, 
invece, delle manifestazioni di plauso a favore 
della monarchia. I1 pubblico è rimasto com- 
mosso nel rivedere le principessine di casa 
Savoia mentre facevano la prima Comunione. 

Il divieto di proiettare il documentario 
(( Incom )) s’inserisce in tutta una serie di 
proibizioni meditatamente imposte a noi 
monarchici da questo Governo repubblicano. 
Questi fatti oppressivi dimostrano chiara- 
mente la paura che si ha di lasciarci liberi di 
esprimerci e di fare la nostra propaganda e 
costituiscono la prova migliore che la Repub- 
blica è stata fatta da una minoranza. Se la 
Repubblica, oltre che sancita dalla Costitu- 
zione, fosse veramente sentita nel cuore della 
maggioranza degli ita!iani, non avreste queste 
preoccupazioni e sorridereste benevoli a coloro 
che battono le mani, perchè sullo schermo 
vedono le principessine di casa Savoia mentre 
fanno la prima Comunione. Invece, siccome 
sapete che tutto ciò può nuocere a questa 
traballante Repubblica, che è stata fatta sa 
Dio come, voi ci opprimete continuamentq 
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con delle proibizioni faziose contro le quali io, 
a nome di tutti i monarchici d’Italia, protesto. 

BUEBIO, Sottosegretnrio di Stato per l’in- 
terno. La programmazione era stata in origine 
aut,orizzata ! 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell‘onorevole Colitto, all’alto commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, ((per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla costru- 
zione del sanatorio in contrada Collemeluccio, 
del territorio di Pietrabbondante (Campo- 
basso). Una parola chiara e precisa si impone, 
date le voci varie circolanti in proposito nella 
provincia di Campobasso e pih volte raccolte 
dalla stampa D. 

L’alto conmiissario aggiunto per l’igiene 
e la sanità pubblica ha facolta di rispondere. 

SPALL’ICCI, AZto Commissario nggiun,to 
per l’igiene e In. sanità pubblica. La costruzione 
del sanatorio di Collemeluccio, in provincia 
di Campobasso, rientra nel piano di costru- 
zione dei sanaiori per il ricovero dei tuber- 
colotici, ed un primo proge.tto di massima è 
stato redatto dal consiglio provinciale sii-ti- 
tubercolare della zona, localmente. Que- 
sto proget-to è s.tato approvato dal consiglio 
superiore dei lavori pubblici, ha  avuto an- 
che llapprovazione del nostro Alto Commis- 
sariato, ecl è stato restituito al consiglio 
provinciale, per uii progetto definitivo che 
clovrk essere rinviato a noi. 

L’intcrrogante sa benissimo che è nei 
nostri desideri poter arrivare a completare 
questa opera di riordinamento, perché i 
postirlet Lo, nell’ Italia meridionale sonn ad- 
dirittura insufficienti: un posto-letto per ogni 
inille abitanti. Ora ella sa, lorse anche che i 
fondi messi a nostra disposizione nel 1946 
erano di 2 miliardi, e nel 1945 erano di 1 mi- 
liardo; fondi straordinari, stanziati a questo 
scopo, che sono stati completamente esau- 
riti da  trmpo. 

Noi int e11 cleremino, per il finanziamento, 
attenclere dagli uffici competenti che venga 
messo a nostra disposizione questo terzo 
fondo E nutrianio speranza e fiducia che ciò 
possa nttiiarsi in un tenipo non lontano. 
Naturnlniente, quando avremo questo fondo, 
dovremo prinia conipletare le opere in corso, 
che sono statc sospese per il mancato finan- 
ziamento; poi. c m  carattere di precedenza su 
tutte le altre richieste nei finanzianienti, 
dareino la possibilità di costruire il sanatorio 
di Collenieluccio in provincia di Canipobasso. 

PRES I D EST E. L ‘o n or evo le C o 1 i t t o ha 
fakl t& di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLITTO. La niia interrogazione è stata 
determinata dal fatto che sui giornali della 

nostra provincia, da pih parti, da  persone le 
quali forse non conoscono appieno la grande 
probità dell’alto c.ommissario per la sanità, si 
sono pronunziate spesso frasi di significato 
ironico a proposita della costruzione del sana- 
torio. Si è scritto, per esempio; (( Via col vento 
il sanatorio di Collemeluccio u. 

Io prendo at to  delle dichisrazioni dell‘alto 
commissario e delle assicurazioni ch’egli ha 
dato circa la costruzione del sanat.orio, e for- 
mulo l’augurio che il plastico di esso, che appa- 
rirà in questi giorni alla mostra della rico- 
struzione, si trasformi al pii1 presto, inter- 
venendo il congruo e necessario finaiiziamen to, 
in un nisgnifico edifico, che ridoni salute e 
felicita a tante persone. 

:I?:lZESl DENTE. Segue l’in lerrogazioiie 
dell’onorevole Lizzadri, .al ministro dell’in- 
.temo, (( per sapere le ragioni che hanno por- 
tato al distacco della frazione di Santa Mari- 
nella dal caniuiie di Civitavecchia e, in seguito, 
allo sciogliniento dell’aniministrazione di que- 
sta città N. 

L’onorevole sott,osegretario di Stato per 
l’interno ha facol tiì, ( L i  rispondere. 

BUBBIO,. Soltosegretnrio cli Stalo pey Z’in- 
terno. Il provvedimento di erezione a coniuni 
autonomi delle frazioni di Santa Marinella 
e Santa Severa, coii. capoluogd Santa Mari- 
nella, è stato promosso da questo Ministero 
su istanza di un numero di cittadini, delle 
suddette frazioni, rappreseiilaltle la maggio- 
i’anza numerica dei contribuenti e sostenente 
oltre la metà del carico dei tributi locali appli- 
cali alle frazioni stesse: ciò in conformità 
delle disposizioni cbll’articolo 33 del testo 
unico delle leggi comunale e provinciale, 
approvato con regio decreto 3 niarzo 1934, 
li. 383. L’accertamento di tali condizioni è 
comprovato da attestazione della giunta pro- 
vinciale amministrativa di Roma, nella seduta 
del 16 settembre 1048, essendosi il comune di 
Civitavecchia rifiutato di rilasciare il certifi- 
cato. L’istanza di autonomia è stata sottopo- 
sta d’esame del consiglio comunale di Civi- 
taveccliia e della deputazione provinciale di 
Roma. Il provvedimento è stato attuato coii 
decreto presidenziale, udito il parere favore- 
vole del Consiglio di Stato. La decadenza del 
consiglio comunale (li Civitavecchia è stata 
disposta (la1 prefetto (li Roma in quanto, a 
seguito della erezione in coniuiie autonamo 
delle frazioni cli Santa Marinella e di Santa Se- 
vera, Civitavecchia è passata dalla categoria 
dei coinuni cui spettana 40 consiglieri a quella 
cui, invece, ne sono assegnati 3:). 

La determinazione del prefetto’ trova fon- 
damento nel parere espresso in data 30 giu- 
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gno 1948 dal Consiglio cli Stato, il quale ha  
considerato che, nel caso di passaggio, per 
intervenute variazioni territoriali, di un co- 
mune da una classe ad altra, si ha un dato di 
fatto obiettivo, preciso, indiscusso, esatta- 
niente accertahile, che, secondo la legge, im- 
porta una diversa composizione del massimo 
organo dell’amministrazione comunale per 
cui, se non si procedesse alle elezioni generali, 
il comune verrebbe ad avere una rappresen- 
tanza sempre più numerosa e talora quali ta- 
.tivamente diversa cla quella prescritta. Si 
aggiunga che in ipotesi potrebbe anche veri- 
ficarsi che consiglieri, residenti nel nuovo co-, 
mune, avrebbero potuto continuare a rappre- 
sentare anche il comune cla cui si è operato 
il distacco. 

La data delle elezioni non si è poi potuta 
fissare, dovendosi eseguire l’operazioiie di 
stralcio per la compilazione delle nuove liste 
elettorali del comune di Civitavecchia, ai 
sensi dell’articolo 38 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058.. Lo stralcio deve avvenire en.tro 90 
giorni dalla fine delle operazioni di revisione 
annuale e il t.ermine cii questa non è scaciuto 
che il 30 aprile. 

Poichè poi-è in cosso di pubblicazi’one la 
legge Targetti per la proroga dei consigli co- 
munali e delle amministrazioni straordinarie, 
in attesa della approvazione della legge re- 
cante modifiche alla vigente legge elettorale 
amministrativa (decreto legislativo 7 gennaio 
1946, n. 1) è ovviamente giustificato che si sia 
ritenuto conveniente non fissare la data delle 
elezioni. 

Per tut te  queste ragioni, tenuto anche pre- 
sente che, di regola, il commissario straordi- 
nario risolve anche molti dei problemi even- 
tualmente sul tappeto si è, ritenuto cli proro- 
gare l’elezione del consiglio comunale di 
Civi tave.cchia. 

I 

PRESIDENZA DEI, V I C E P k E s I V E N T E  

TARGETTT 

PRESI DENTE. L‘onorevole Lizzadri ha 
facolt& di dichiarctre se sia sodisfatto. 

LIZZADRI. No17 solo 11011 sono sodisfatto, 
ma devo iiotare delle st,rane contradiaioni 
nella risposta dell’onorevole sottosegretario. 
Egli dice che iJ provvedimento di distacco 
della frazione’ di Sa.uta Marinella avvenne 
su parere del Consiglio di Stato in dala 33 giu- 
gno 1948. 

BURBIO, -Sottoseyretririo di Slato per 
?’interno. Il parere per Civitavacchia è re- 
cente; l’altro è un parere precedente del Con- 

siglio d i  Stato, cli carattere generale, che con- 
sente, in. quei casi, lo scioglinieiito. 

LIZZADRI. Prendo nota, ma la contra- 
dizione resta. A una mia inteimgazione c-,ritka, 
il ministro dell’interno, ìn data 18 ottobre 
1948, cioi: circa tre mesi dopo, rispondeva: 
(( Da quanto risulta a questo Ministero, non  
rispondono a verità le v0c.i diffuse per Civi- 
tavec.chia sul distacco di Sant.a Marinella 1). 

E aggiungeva: (( D’altra parte, premesso che 
l’articolo i33 della .Costituzione d& alla 
regione la potest& d,i provvedere con proprie 
leggi ad istituire nuovi comuni e mod.ificare le 
relative circoscrizioni e denominazioni, questo 
Ministero ritiene di dover evitase che si in- 
terferisca nella nuova. sfera cli competenze, 
che la Costituzione riserva alla regione, e ’  
pertanto, fino a quando non saranno ist.ituite 
le -regioni, non si provveder8 a< nessuna costi- 
tuzione cli comuni nuovi! aut.Qnomi )). 

Questa riposta è firmata dal ministro 
Scelba, il quale, circa un arino dopo, il 27 
ottobre 1949, si riniangih tubto quello che 
aveva scritto nel 1948. Che cosa era avvenu- 
to ? In uria gita a Saiitq Marinella, mentre 
il minjstro Scelba era sulla spiaggia, alcuni cita- 
tadini lo riconobbero e gli tributarono una ma- 
nifestazione non certamente di simpatia. E 
allora, che cosa‘si fa ? Anzitutto si va a ve- 
dere a quale partito appartengono gli ammi- 
nistratori cli Civitavecc,hia. I consiglieri e la 
giunta comanale di Civi tavecchie,; animitnist- 
rano‘aiiche i l  comune di Santa Ma.rinella e sono 
socialisti e comunisti. Ritornato jl ministro a 
Roma, decide d i  staccare Santa Marinella 
da Civitapecchia, per dare poi la possibilita 
di sciogliere l’amminis-trazione comunale con 
questo caviHo I’aniniinistrazione diCivitavec- 
chia riclot ta per riduzione dellapopolazioc~e non 
p u b  avere quel ‘certo numero di consiglieri 
perché non raggiunge, il quoziente volut,o. 
E qui un altro sopruso. Gli organi minis-te- 
r idi  prendono base per il calcolo il censi- 
niento del 1936. Dal 1936 ad oggi sono pas- 
sati ben quattordici anni e la popolazione 
di Civitavecchia - attiva com‘è - è aunien- 
tata, in  quattordici anni, t.anto da pot,er 
copservare il numero dei consiglieri esistenti 
alla data dello scioglimepto. 

Ella, onorevole sottosegretario, ha fatto 
un‘altra obiezione: potrebbe darsi il caso che 
un consigliere di Santa Marinella amministri 
Civitavecchia. Ma; guarda casa, nessuno 
esiste che si travi in questa condizione. 

BUBBIO, Sottosegretario cli Stato per b‘in- 
temo.  Facevo semplicemente un‘ipotesi. 

LIZZADRI. Queste cose bisogna verifi- 
carle; onorevole sottosegretario: non è neces- 
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sario che gliele dica io.‘ Il fa.t tu 6 che certe vol- 
te  vi fa, comodo ignorarle o fingere di ignorarle. 

Dicevo che nessun cittadino di Santa Mari- 
nella è consigliere di Civitavecchia. Perciò 
potevate lasciare invariato il numero dei con- 
siglieri, in quanto la popolazi.one attuale della 
cithdina ne ha diritto; e, i11 secondo luogo, 
potevate lasciare nominativamente i consi- 
glieri esistenti perchè nessun di essi era della 
frazione che si era distaccata. 

Il- sindaco, però, era un comunista lati- 
tante per i fatti del 14 luglio. li: stato assolto 
con formula piena, ma era ancora latitante 
.alla data dello scioglimento. Al sindaco su- 
bentrò un vicesindaco socialista, Vincenzo 
Benedetti, il quale, durante il periodo della 
sua’ permanenza, non ha ricevuto che elogi dal 
prefetto di Roma.. Nemmeno un .elem,ento 
negativo si è potuto addebitare a quella am- 
ministrazione comunale. Ciò nonostante avete 
mandato un commissario. 

In sostituzione di un’aniniinistrazione che 
reggeva il comune fin dalle elezioni passate 
(essa era composta di cittadini, di gente pra- 
tica del luogo, che conosceva gli interessi della 
popolazione dalla quale aveva avuto voti 
plebiscitari), prendendo il pretesto del di- 
stacco di una frazione (distacco da voi deter- 
minato per ottenere lo scioglimento dell’am- 
ministrazioiie comunale), si B proceduto alla 
nomina di un commissario. Candidamente 
venite a dirci che questo commissario, cono- 
scendo i problemi di Civitavecchia, è in ‘grado 
.di risolverli. Come se il commissario, il quxe 
è un funzionario della prefettura, che si reca 
sul posto una volta ogni tanto, c,onoscesse i 
problemi come li conosceva Vincenzo Bene- 
detti, il vicesindaco, nato e vissuto per ben 
,60 anni a Civitavecchia! 

La realtà è che Civitavecchia B una città 
Tossa. Vi si debbono svolgere le elezioni e voi 
trovate nuovi pretesti per non farvi svolgere le 
elezioni. Solo una cosa vi diciamo: ((Questo 
è un rospo che prima [o poi dovrete mandar 
giù: prima lo mandate ‘gi0, prima lo digeri- 
rete, tanto meglio sarà. A Civitavecchia 
nelle ultime elezioni abbiamo avuto il 65 per 
cento dei suffragi. Dopo quest’atto arbitra- 
rio, compiuto dal ministro Scelba, avremo 
ben più del 65 per cento dei voti: vi ac- 
corgerete quali saranno i risultati alle pros- 
sime elezioni ! )I. 

PRES IDEXTE. Segue 1 ’interrogazione 
dell’onorevole Cremaschi Olindo, al ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, (( per sapere 
come sia stato possibile predisporre la con- 
cessione del contributo, in relazione alla 
legge 24 febbraio 1948, n. 114, a favoredella 

cooperativa agricola di Saliceta di Campo- 
santo (Modena) sul mutuo di 30 milioni che 
la predetta ha contratto con l’Istituto di 
credito per la formazione della piccola pro- 
prietà, al finc di pagare l’acquistato bosco 
del conte di Carobbio, dell’estensione di 480 
ettari, situato nel comune e nella provincia 
di cui sopra. E per conoscere altresì, come sia 
stato possibile da parte dello stesso Mini- 
stero predisporre a che la suddetta coope- 
rativa possa beneficiare sulle spese di trasfor- 
mazione del suaccennato IIOSCO preventivate 
in lire 260.000 all’ettaro, di un contributo del 
60 per cento per i complessivi 4SO ettari da 
cui è rappresentata tutta la superficie ac- 
quistata dalla cooperativa agricola in parola)). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon- 
dere. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. La cooperativa agri- 
cola (( Bosco della Saliceta )), con sede nel 
comune di Camposanto in provincia di Mo- 
dena, ha proceduto all’acquisto del bosco 
omonimo, di proprietà del conte di Carobbio 
dell’estensione di ettari 480, allo scopo di 
trasforinarlo a coltura agraria. Per pagare il 
prezzo d i  acquisto la cooperativa stessa ha 
stipulato col consorzio nazionale per il credito 
agrario di miglioramento un inutuo dell’im- 
porto di 35 milioni di lire e su tale mutuo il 
Ministero dcll’agricoltura e delle foreste ha 
concesso il concorso statale nel pagamento 
degli interessi, nella misura del 3 per cento 
annuo, per tutta la durata trentennale del 
mutuo stesso. 

Tale concessione ha avuto luogo ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 94 feb- 
braio 1949, n. 114, recentemente ratificato, 
con alcune modificazioni, con la legge 22 
marzo 1950, n. 144. 

La concessione è stata possibile in quanto 
la competente commissione, costituita ai 
sensi del penultimo comma dell’articolo 1 del 
predetto. decreto legislativo, ha riconosciuto 
la idoneità del fondo alla formazione di pic- 
cole proprietà contadine, avuto riguardo alla 
destinazione colturale, ed è stata inoltre 
accertata la ricorrenza delle altre condizioni 
previste nello stesso articolo, in correlazione 
coll’articolo 3. 

Per la trasformazione agraria del fondo la 
cooperativa presentò al Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste un progetto tecnico - 
debitamente corredato del computo metrico 
estimativo e del preventivo fiiianziario; am- 
montante coniplessivamente a 1ii.e 38i.345.500 
- comprensivo di varie opere, P cioè dicioc- 
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catura, scasso; spianamento, apertura di 
fossi di scolo, -costruzione di n1anufatt.i per 
sottopassaggi e attraversamenti, canalette 
adacquatrici per irrigazione, riempimento di 
un vecchio alveo abbandonato. 

L’istruttoria tecnica esplet.ata dai com- 
petenti organi accertò l’attendibilità delle 
opere progettate, salve alcune ’ modifiche e 
salvo lo st.ralcio dei lavori di costruzione 
delle canalette adacquatrici e di quelli di 
riempimento del canalone: dei primi, perché 
la loro esecuzione non può non essere subor- 
dinata all’apertura di un canale irriguo da 
parte del consorzio defla bonifica di Burana; 
dei secondi, perché eccessivamente onerosi. 

Per effetto di t,ali modifiche ed esclusioni, 
l’importo del progetto, ammissibile al sus- 
sidio s-tatale . ai sensi dell’articolo 44 del 
decreLo legislativo 13 febbraio 1933, n. 215, 
venne ridotto a lire 199.249.000, ivi compreso 
1’1 per cent,o per spese generali., 

Sulla somma così ridott,a, quale importo 
dei lavori secondo il prevent.ivo approvato 
dal Ministero dell’agricoltura e del.le foreste, 
il Ministkro stesso ha concesso alla coope- 
rativa il sussidio statale nella misura non 
del  60 per cento della spesa, come leggesi nel 
testo dell’interrogazione, ma del 33 per cento. 
L ’importo effettivo del sussidio statale sar& 
liquidato previo collaudo delle opere, . in 
base. alle quantità di lavoro che in sede di 
collaudo risulteranno effettivamente eseguite 
ed ai prezzi unitari risultanti, in seguito alle 
accennate riduzioni, dal preventivo appro- 
vato. Pertanto’, se, in sede di collaudo, ri- 
sulteriji accertata la regolare esecuzione di 
tutte le opere e i lavori previsti nel progetto, 
quale esso risulta dopo gli stralci di opere 
e le riduzioni di prezzi apportatevi dal Mini- 
stero, il sussidio potrà raggiungere la cifra 
massima di lire 65.291.905 al netto della ri- 
nuta dello 0,70 per cento per oneri di vigi- 
lanza. La concessione clel sussidio nella spesa 
per l’esecuzione, delle progettate opere di 
trasformazione è avvenuta in base alle dispo- 
sizioni contenute nel citato decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114, in riferimento agli 
articoli 43 le 44 del decreto legislativo 13 
febbraio 1933, n. 215. 

L’importo del sussidio fara carico all’au- 
torizzaBione di spesa contenuta nell’articolo 
10, lettera b ) ,  del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. 114. Ai sensi di tale decreto 
legislativo, Ìe facilitazioni in esso previste si 
applicano - quando il compratore del fondo, 
riconosciuts idoneo alla formazione di pic- 
cola proprietà contadina, sia una cooperativa 

. regolarmente costituita - t,anf,o nel caso che 

questo si proponga la conduzione collettiva 
del fondo, .quanto nel caso che se ne pro- 
ponga la divisione fra i soci. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante ~ 

ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
CREMASCHI OLINDO.. NOP posso di- 

chiararmi sodisfatto delle dichiarazioni lesté 
fatte dall’onorevole sottosegretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste in risposta alla 
mia interrogazione. Non posso essere sodi- 
sfatto, non in quanto io non sia d’accordo 
sull’opportunità di  dare un contributo alle 

‘cooperative agricole, ma in quanto la coo- 
perativa che ha acquistato il bosco del conte 
di Carobbio di Camposanto (Modena), è 
costituita da elementi che non hanno alcuna 
attinenza con i lavori dell’agricoltura, e ciÒ 
dico per rendervi edotti che le mie afferma- 
zioni sono coerenti col fatto di riconoscere 
che quella, cooperativa non poteva essere 
so nsiderata una cooperativa agricola. 

Intanto noi dobbiamo tener presente che 
qui siamo di fronte ad una cooperativa che 
è rappresentata . da 29 soci che acquistano 
,un bosco di 480 ettari di terreno. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e‘ foreste. .Sono (53 soci. 

tivo è qui, e la legge dice che il contributo 
è dato  nel momento in cui i soci presentano 
l’atto d-’acquisto. Questo è il rogito e ‘qui 
i soc j sono-29. 480 ettari d i  terreno suddivisi 
per ogni socio dànno la quota di 17 ettari 
ciascuno. 

samente riseyva che tutti i soci debbano 
avere la qualifica di lavoratori della terra. 
Fra i soci troviamo: (( Orlandi Aldino, di San 
Felice: piccolo proprietario; c,on famiglia. di 
8 persone, nn. 4 iscritti alla cooperativa, pos- 
siede un podere di 3 ettari c.he coltiva diret- 
tamente; inoltre conduce a compartecipazione 
una estensione di terreno di 2 ettari n: è un 
piccolo proprietario, ma sono 4 soci della 
cooperativa nella famiglia; 4 soci a 17ettari 
ciascuno, ottengono 72 ettari. 

Poi: x Ferrante Aronne, di Ravarino: ven; 
ditore .ambulante, e come tale non lavorò 
mai la terra )I. 

(( Pignatti Ivo, segretario delle A.C.L.I.., 13 
moglie fa la magliaia e la sarta; il padre de- 
tiene quindici ettari di terreno, casa colonica 
e stalla con parecchi capi di bestiame di un 
valore approssimativo di oltre 9 milioni. I1 
Pignatti Ivo dall’eth di 15 anni abbandonò 
i lavori della campagna, si diede al commercio 
ed ha,fallito: per cui ha subito anche un pro- 

CREMASCHI OLINDO. L’atto costitu: 

Poi, vediamo un po’: la legge fa espres- . 
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cesso per truffa n: e voi gli date credito per 
fargli acquistare 17 ettari di terreno ! 

(( Fregiii Pierino: ’ non ha mai lavorato in 
qualita. di bracciante, ma insieme col padre 
i n  una ca.va di sabbia, ed inoltre possiede una 
fabbrica cli gelateria.; ha una sorella parruc- 
chiera, due sorelle lavorano in maglieria; B 
proprietario d i  uno stabile del valore di 4 
milioni; la sua famiglia è considerata una delle 
1:cnestanti del paese di Camposanto D. 

(( :Ualdoni Uniberto di Camposanto: figlio 
di un proprietario cli un podere cli ettari 25 
del valore di 12 milioni, di ottima produzione; 
il  paclre ha acquistaLo recentemente un po- 
tlerc di 4 ettari con casa coloni-,a e stalla del 
valore approssimativo di circa 3 -milioni n: 
costui detiene quindi ?.i ettari di terreno e 
coli i 17 ettari della coopera1,iva. viene ad 
averne 42 ! 

(( Rerganiini G-iovanni: ex marinaio, niec- 
canico, non ha mai lavorato iiei campi, non 
partecipa ai lavori del bosco poiché tuttora 
i, occupato in qualit8 di meccanico presso 
la ( l i  t.La Minozzi d i  Camposanto tlebntrice 
cli macchine agricole N. 

‘Voi date i l  conLributo a una. conperativa 
di specnlaLori . . . 

l’cigricoltzirci e le foreste. In base a quali ele- 
i ella attribuisce la. qualifica d i  specula- 
Ella ha citato le qualifiche dei parenti. 

CREMASCFI I OL I.NDO. Qui vi sona 
propriehri con 2.5 et,tari di terreiio. E voi li 
mel,tete conie soci in una coopemtiva ! E 
voi v i  appropriate e v i  approfittate dei con- 
tributi che sono devoluti per legge per la 
coltivazione delle t.erre incolte o malcolti- 
vate finanziando una cooperativa cli 28 soci, 
che oggi hanno bisogno di  assunicrc della 
mano d’opera extra-cooperativa ! :La legge 

. dicc che i soci delle coperative devono colti- 
vare rssi la terra. Ora nessuno di costoro va a 
lavorare nei campi. Essi non pagano i con- 
tributi uhificati, non pagano quel che spetta 
ai lavoratori. 

$: questo che mi dà ragione cli sostenere 
che non è possibile neanche lontanamente 
inirnaginare che il Ministero dell’agricoltura 
abbia messo a disposizione di questa coope- 
rativa dei contrihuti per la trasfomiazione 
di 1111 terreno con criteri apertamente specu- 
lativi così come intende far questa e stanno 
facendo tutte le altre. 

Se1 inio intervento sul bilancio del Mini- 
stero dell’agricoltura io ho chiesto che mi 
fosse data relazione del conle venivano di- 
stribuiti i fondi che sono destinati ad aiutare 
la piccola proprieth. Ma non mi avete dato 

(.~OI’OMBO. SottosegreLurio di S l d o  

alcuna risposta in merito. Ma voi non vi a t -  
tenete alle norme della legge. Questo @ il 
richiamo che .noi vi facciamo: rispettate le 
leggi. Se voi rispettaste le leggi in materia, 
non avreste devoluto questi contributi a fa- 
vore di questa cooperativas puria di ex gerar- 
chi fascisti, che nessuna attinenza hanno con 
gli autentici lavoratori della terra in quan- 
to  non hanno mai lavorato i campi ! Se que- 
sto contributo l’aveste dato a favore dei 
lavoratori dei campi, nulla vi sarebbe da 
obiettare. D’altra parte, l’Opera combattenti 
aveva chiesto la concessione di questo ter- 
reno per realizzare tutte le modificazioni ne- 
cessarie e fare le concessioni alla piccola pro- 
prietk; ma voi glielo avete rifiutato, mentre 
l’avete dato ad una cooperativa. di specu- 
la.toi4, di trafficanti, che stanno realizza.nclo 
m n  la piccola propriet8, ma  fini di privato 
affarisnio. Voi create così dei contrasti eiior- 
mi fra gli autentici lavoratori ei i traficanti 
che hanno dei milioni. Questa è dunque la 
piccola proprietà che voi volete i ncremen- 
tare! 

C:)n questi coiitrhuti voi no11 avete di- 
feso n è  aiutato j lavoratori dei campi, i quali 
hanno chiesto cli far parte delle cooperative 
ma sono stati respinti. La cooperativa di 
Camposanto esscndo chiusa è costretta per 
eseguire i lavori, poichè i soci non lavorano, 
ad ass;lniere mano cl’opera extra-cooperativa. 
Questa i: stata l’opem vostra,: ,potenziare 
questa cooperativa perchè i 1 cruni ivaggio 
avesse la possibilitii cli inserirsi. 

Ma i lavoratori clei campi, che hanno 
compreso la vostra manovra, sapranno essi 
dare l’indirizzo giusto perchè i terreni siano 
.trasformati a beneflcio di chi. lavora ! 

COLOMBO, Sollosegretario d i  S‘laln pcr 
l’ciyricollzira e lc loreste. Non x7‘è alcuna mano- 

. vra. Probabilniente l’onorevole ‘Cremaschi 
attribuisce la qualifica di lavora tori sola- 
mente a coloro che appartengono a una certa 
cooperativa, la quale: fino dal 1047, richiese 
.l‘acquisto di quel terreno, ma poi noi1 riusci 
a stipulare il contra.tto relativo. 
” 

CREMASCHT O L I X D O .  Voi, proprio voi 
siete stati a non farglielo stipulare ! 

PRESIDEXTE. Le seguenti interroga- 
zioni, data l’assenza degli interroganti, si 
i iitendoiio ritirate: 

Mannironi, al ministro del tesoro, N per 
coiioscere le ragioni per le quali aiicmra no11 
siano stati messi a. tlisposizione tle.1 Banco di 
Sardegna i 1Ct.1 niilioni del capitale (li fon- 
daziorle del Banco e gli SO0 niilioiii assegnati 
sui 10 iniliardi pt~r I‘industrializza~ion(l del 
Mezzoginrno D; 
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Bianco, al nii,nistro dell’interno, (’ per 
conoscere i niotivi clie legittimano l’arresto 
del segretario della sezione del partito comu- 
nista italiano e dell’intero comitato direttivo 
della camera del lavoro di Colobraro in pro- 
vincia di Matera )); 

Bianco, al niinistro dell’interno, (( per 
conoscere i motivi dell’arresto del segretario 
della camera del lavoro di Pomarico (pro- 
vincia di Matera) e della proibizione del corteo 
di protesta iiella stessa località nonostante 
esso fosse stato tempestivamente notificato- e 
nessun benché .. minimo turbamento \dell’or- 
dine pubblico potesse derivare dalla mani- 
f es t azio n e arb i t rari ani ente vietata )) ; 

D‘Anibrosio, al ministro delle poste e 
delle teleconiunica.zioni, (( per . sapere quali 
siano le ragioni che rit.ardano l’impianto del 
telefono nel comune d i  Qualiano pur aven- 
done pii1 vo1t.e il sindaco di qiicl paese fatta 
regolare ric.hiesta. 1). 

LO svoiginiento tlelle seguenti interroga- 
zioni è rinviato ad altra seduta, per accordo 
t ra  Governo e interroganti: 

Targetti, Sniith, Ca.rpaiio Maglioli, Nasi 
e Nenni Giuliana, al l’residente del ConsigJio 
dei ministri e al ministro dell‘interiio, (( per 
conoscere le ragioni che hanno suggerito al 
Governo di provvec1e;ae B coprire la sede di 
Bologna, non già con un prefetto di carriera, 
ma col generale comandante i1  corpo d’armata 
di Firenze )); 

Roberti e Mieville, ai niiijist.ri dell.’agri- 
coltura. e foreste e clel lavoro e previdenza 
sociale, ((per conoscere quando ed in che 
1110 cl o verranno retribuiti quei lavoratori. 
disoccupati di Lauro di Nola (Avellino), i 
quali furono ingaggisti dalla caniercb del 
lavoro d’intesa’ con le autori,tà provinciali e 
1’ufl“lc.io bonifiche cli Napoli, per provvedere 
allo spurgo dei regi lagni in occasione della 
alluvione del 2 ottobre 1949: e resero possibile, 
mediante la loro opera di niànovalanza, l’iiii- 
zio tempestivo dei lavori stagionali )I. 

Le seguenti interrogazigni, infine, sono 
state ritimte dagli interroganti: 

R,obert.i, Almirante, Michelini e Mie- 
ville, al Presidente ciel ConSigliO dei ministri 
e al ministro dell’iiikmio, (r per conoscere 
quali provvedinienti concreti il Governo in- 
tenda prendei-e a seguito degli atti di terro- 
rismc organizzar0 verificatisi a Torino nel- 
l’ult,ima .settima!ia e culminati con I’assallo 
e la devastazione della Sede del M. S. 1:. e 
saccheggio di abjtazioiii e negozi viciniori. 
alla sede stessa, 1); 

La.coni, Polano, :Hosui Maria. Madda.lena, 
:Huzzelli, Bianco, Sa.nbi e Capalozza, al mi- 

nistro clell‘iiitertio, (( per sapere se gli sia 
not,o che nella giorna.t,a di ieri, 2 marzo i950, 
nel coniune di Bosa, in provincia cli Nuoro, 
ment,re si svolgeva, all’interno dei locali della 
caniera. del lavoro; una riunione di lavoratori 
con la partecipazione di dirigenti provincial i 
delle organizzazioni - sindacali e politiche, 
forze di polizia. sono intm-venute ,illega.lniente 
per sciogljere le riunioni impiegando i niezzi 
pii1 brutali nei confronti degli intervenuli, 
dalle bombe lascriinogene alle percosse col 
calcio di n1oschett.o e coi1 lo sfollagentx: 
agli spari in limidatori, ed hanno t.ra.tt.o a 
viva forza dai locali della riunione erl arresta.- 
to senza giustificazione alcjina il coiisiglierc 
regionale Luigi Ledda segretario della ca- 
mera del lavoro provinciale, il dott.or Igiiazio 
P.ira.stu, segrelario della federazione pro- 
vinciale rlel partito comunista italiano: la. 
dirige11 te dell’U. D. I. signora Manetti ed 
altri esponenti locali delle organizzazioni 
popolari. Gli irrlerroganl i chiedono di sapere 
se è iioio al ministro che questo gravissimo 
lat.to si c?ollega ad una serie cli interventi 
a,rbiI.rari cle1,Ia polizia nel corso di  con t.roversie 
sindaca.li in gral-i parte dei comuni del Nuorese, 
da Bosa ad Orgosolo, a Orotelli, a N~loro,  a 
Dorgali, a Rortigali, a Sorgono, a Suni, a 
Maconier, e che ad Orgosolo si e giunti a. pro- 
cedere all’arresto di 13 lavoratori unicamente 
colpevoli d i  essersi valsi del diritto d i  sciopero, 
ed infine per sapere clie cosa abbia fat,t,o o 
int.enda fare il ministro dell’interno per stabi- 
lire in provincia di Nuoro lejibert8 democrati- 
che e per punire i responsabili d i  qi.1est.e 
gravissime violazioni dei diritti civili e poli- 
tici sanciti clatla. Cosiituzione )). 

I?, così esa.urito 10 svolgimento cielle 
i i3 i errogazion i al l’ordine del giorno. 

An.iiunzio di interrogazioni 
e di m a  interpellanza. 

PlZESIDENTE. SI dia let-tura delle inter-. 
roga.zioni e della iii~.ei~pellanza. pei;veni.ite alla 
Presidenza,. 

F A B R I ~ \ ~  I, Scgwtcwio, legge: 

(C I l  sottosciait.t,o chiede d’interrogare il Pre- 
side1it.e del Consiglio dei Ministri, per cono- 
sc.erc per quali motivi -i‘ vari Ministeri com- 
mett.ano - senza alcuna nec.essit;l ed utilità - 
la pubblicità statale alla S. I. P., che ne 2: di- 
venuta monopolizzatrice e che viene a riscuo- 
tere una percent.uale del 25-30 per cento dei 
canoni pubblicit,ari, privando, in tal niodo, i 
giornali di somme ingenti; e .  soprattutto per 
quhli motivi la S. I. P. escluda dal beneficio 
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dclla suddetta pubblicità statale i settimanali 
politici indipendenti, nuocendo gravemente in 
tal modo proprio a quelle minori aziende edi- 
toriali, .che avrebbero maggiore bisogno e di- 
ritto di  aiuto, in quanto subiscono tutte le con- 
seguenze dell’attuale grave crisi dell’industria 
editoriale; e nuocendo specialmente, poi, con 
tale arbitrario c settario comportamento, ai 
settimanali che trattano i problemi del Mez- 
zogiorno (settimanali che non hanno nè pos- 
sono avere mczzi adeguati per trasformarsi 
in quotidiani, e quindi godere del. beneficio 
della pubblicità shtale), venendo in tal modo 
i t  mettersi anche in contrasto con le stcsse di- 
rettive del Governo, che ha posto all’ordine 
del giorno della Nazione il problema delle 
ilrcc di sviluppo. L’int,errogante chicde, per- 
tanto, quali provvedimenti si intendano adot- 
tarc pcr por fine a tale stato di cose, dannoso 
per tutti, meno che per pochi monopolisti. 
(1405) (( FODERARO 1). 

I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il Mi- 
1)istro degli nffavi cstcri per conoscere notizie 
circa i l  scqucstm del piroscafo Vettor Pisanz 
a Capo d’Istria, c circa i passi chc intende fare 
nci confronti dcl Governo jugoslavo. 
(1406) I( LIGUORI )). 

(1  11 sottoscyitto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno e necessario intervenire 
urgentemente per affrontare la definitiva rifa- 
zione c sistemazione delle strade provinciali 
della provincia di Napoli rese assolutamente 
impraticabili dalla guerra e dalla susseguente 
occupazione il Ileati~. 
( 1407) (( SANSONE n. 

(1 I1 sotkoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei 1;ivori pubblici, per sapere se è vero 
c.he l’area prescelta per l’edificazione della 
sede comunale ad Eperia (Frosinone) è tale 
da dare ragione a VIVO malcontento popolare, 
c da non corrispondere ai principi dell’urba- 
nistica e dell’igiene moderna; c se, cib sus- 
sistendo, ritenga di promuovere un sopra- 
luogo per una eventuale revisione della deci- 
sione in vista di una soluzione migliore. 
(1408) (1 BELLONI )I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per sapere 
se creda opportuno smentire la notizia, dif- 
fusa daila stampa, di un presunto telegramma 
circolare del Sottosegnetario di Stato alla Pre- 

sidenza del Consiglio dei Minist.ri diretto ai 
prefetti per convocare a Roma i senatori di 
un partito politico. (L’interrogante. chiede la  
risposta scritta). 
(2687) CASTELLARIN )) ~ 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dellaodifesa, per sapere se B a cono- 
scenza che l’ufficio liquidazioni partigiani del 
distretto militare di Milano, a causa dell’esau- 
rimento dei fondi dal Ministero stanziati il 
16 marzo 1950, ‘da diversi giorni non può pro- 
cedere alla liquid,azione degli assegni spet- 
tant,i ai partigiani. 

(( E, ciò premcsso, per chiederc quali prov- 
vedimenti ‘l’onorevole Ministro intenda adot- 
tarc per stanziarc al predetto Ufficio un fondo 
nccessario a garantire che le indennità dovute 
siano regolarmente oonsegnate ai partigiani. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta) .. 
(2&88) (( INVERNIZZI GAETANO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell’intcrno ‘e di grazia e giustizi$, pcr 
conoscere - data la campagna di persecu- 
zioni, a base, tra l’altro, di centinaia di de- 
nun.zie scatenata dagli agrari c dai loro satel- 
liti contro le organizzazioni democratiche dei 
contadini ed i loro dirigenti in provincia di 
Messina, e più prccisamente nella zona dei 
feudi, dove questi ultimi hanno proceduto ad 
iniziare il dissodamento di terreni incolti -- 
sc non ritcngano opportuno intervenire, per- 
ché sia posto fine al tentativ.0 padronale di 
perseguiite la giusta azione sindacale dei con- 
tadini, intesa B tutelare ed affermare demo- 
craticamente il p diritto al lavoro, sancito dalla 
Costituzione. E se non ravvisi,no nell’atteggia- 
mento del prefetto’ ‘di Messina e dtegli organi 
di polizia, i quali hann.0 cercato di coprire le 
illegalità degli agrari ed infierito contro i con- 
tadini, la chiara prova della collusione tra 
forze del feudo ed organi di Governo, e la re- 
sponsabilità di mandanti nella manovra pa- 
dronale in atto. 

(( L’interrogante tiene infatti a precisarc : 
a) che gli agrari stessi avevano, in molti 

centri, riconosciuto la giustezza delle riven- 
dicazioni contadine, arrivando a trattative pa- 
cifiche e ad accordi legali, che oltre a la- 
sciare int.atto i l  loro diritto di proprietà, assi- 
curavano loro dei convenienti introiti; 

b)  che essi erano arrivati a questo, dopo 
aver tentato in primo tempo ‘di aizzare contro 
i contadini le forze di polizia e dopo aver ar- 
mato contro di essi elementi stessi della 
mafia. Come a Santo Stefano Camastra dove, 
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tra 1’8 ed il 9 marzo 1950, alcuni mafiosi assa- 
livano ‘proditoriamente a colpi di  moschetto i 
contadini pacificamente intenti al lavoro; 

.c) ‘che, malgrado puecisa denunzia con- 
tro gli assalit,ori su’d-detti, nessuna concreta 
azione di giust,izia si promosse a l.oro carico, 
mentre il prefetto si oppose e sabotò gli ac- 
cordi che gli agrari stessi avevano volontaria- 
mente stipulato, ed ingiunse alle forze di po- 
lizia di \esplicare soltanto la più energica azio- 
ne repressiva contro i contadini, e non azione 
pacificatrice ,e di tutela ‘dell’ordine; 

d )  che soltanto a seguito dell’incoraggia- 
mento prefettizio,’gli, Bgrari ed i loro satelliti 
hanno dato la stura alle denunzie‘ed alle inti- 
midazioni. (L’interrogante chiede In risposla 
scr?:ttn). 
(2689) (( PINO I > .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro d:ella pubblica istruzione, per sapere. 
se e quali provvedimenti intenda prendere, 
anche in via d’urgenza, in favore dell’Istituto 
tecnico in’dustriale :di La Spezia, il cui com- 
missario governativo ha disposto il licenzia- 
mento di tutto il personale per il 15 luglio 
1950 a causa delle insosbenibili c’ondizioni fi- 
nanziarie nelle quali è venuto a trovarsi. (Gli 
in,terrognnti chiedono la risposti  scritta). 
(2690) (( GUERRIERI FILÌPPO, GOTELLI -4N- 

GELA n. 

(C  Il sottoscritto .chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,dell’interno, per sapere perché, malgra- 
d o  i reiterati reclami del comune di Novara, 
dell’amministrazione d’e1 collegio Gallarini, 
della .stampa locale, perdura la requisizione 
dell’edificio , del civico collegi,o -Gallarini di 
Novara I da parte della polizia ausiliaria, le- 
dendo i diritti di numerose famiglie le quali, 
non essendo in grado di usufruire dei posti 
gratuiti e semigratuiti loro spettanti nel col- 
legio, sono nell’impossibilità di avviare i loro 
figli agli studi .medi.. (L’interrognn.te chiede 
In risposta scritta). 
(2691) (( PIRAZZI MAFFIOLA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e Gella marina mer- 
cant,ile, per sapere se int.endono provvedere 
sollecitamente alla costruzione di una nuova 
banchina di approdo in luogo- di quella di- 
strutta per vetustà, presso la’ marina :di San- 
t’Angelo di Rossano Calabro (20 mila abi- 
tanti), benuto conto che tale banchina, come 
per il passat,o, sarebbe. ut>ilissima per il movi- 

DEL 13 MAGGIO 1950 

mento merci (olii, legnami, agrumi, ecc.) di 
detta città e del suo retroterra. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(2692) (( BRUNO 1). 

_____ 

(c Il sottoscritt,o chiede d’interrogare 11 Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
corrisponda al vero la notizia riport.at,a dalla 
stampa da cui risulterebbe che, nel breve 
volgere di poche settimane, due giovinetti 
corrigendi, detenut,i nella casa di rieducazio- 
ne di .Verbania si siano suicidati nella cella 
dove erano stati rinchiusi, isolatamente, per 
punizione., 

(( E, in casb affermativo, per conoscere: 
se siano state compiute indagini, e da 

chi, per accert.are eventuali responsabilitk 
colpose a carico del personale’ di custodia; 

se, dato il ripetersi di così gravi e lut- 
tuosi avvenimenti, che inducono a ritenere 
deficiente l’indirizzo rieducativo in vigore 
ne,ll’Istituto di cui trattasi, non ,ravvisi l’op- 
portunità di sostituirne- l’at,t.uale dirigent.e con 
altro che dia maggior affidamento di saper 
realizzare quell’opera di redenzione morale 
che l’istituzione ’ vuole conseguire. (L’interro- 
gante ch,iede In risposta scrifta). 
(2693) (( GUTTITTA ) I .  

(( Il sott,oscritto chiede d’interrogare il Mi- 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre il miglioramento delle comunicazioni 
postelegrafoniche delle seguenti contrade si- 
tuate, in provincia di Trapani, le quali abbiso-. 
gnano delle provvidenze appresso indicate : 

contrada Locogrande (3000 abitanti), al- 
lacciamento telefonico col capoluogo di pro- 
vincia; 

c,ontrada Marausa (3200 abit.anti), ufficio 
postale, telegrafico e telefonico; 

contrada Salinagrande (4000 zbitanti) , 
ufficio postale, te1,egrafico e telefonico; 

contrada Guarrato (3100 abitanti), uffi- 
cio postale, telegrafico e 6elefonico. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(2694) (( CUTTITTA, ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
gli ostacoli che si frappongono alla conces- 
sione al comune di Casandrino del contributo 
di cui alla legge n. 589 del 3 agosto 1949, per 
la costruzione della fognatura. ‘(GZi interro- 
ganti chiedono la risposta scritta). 
(2695) - (( COLASANTO, D’AMBROSIO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell’interno e diegli affari esteri, per sa: 
pere : 

10) come mai è stato permesso al signor 
Michas Nicola, su’ddito greco già addet.to al 
Consolato greco di Bari, di espatriare da Bari 
il giorno 15 aprile 1950, portando con sé un 
bambino italiano di 20 mesi, Mariano Nata- 
lino, figlio di Michelina Natalino, registrato 
all’itixigrafe di Napoli il 21 luglio i948; 

20) quali provvedimenti sono stati pre;l 
dil parte dell’Interpo1 e da parte diblomatica 
perché le autorità greche provvedano all’im- 
mediata restituzione del bambin.0 alla madre. 
(L’ in terrogmte  chiede la risposta scritta). 
(2696) (( FABRIAKI jr. 

Il sottoscritto chiede d’interpellare il Mi- 
nistro ‘dell’interno, sulla grave provocazione 
C O M ~ ~ S S R  in Taranto con la occupazione 
?)aanu 7nill;tm-i da parte della Celere dell’an- 
drone di quel comune dpmocratico, con l’evi- 
dente fine di imporre con la forza e con odio- 
si si st.enii autoritari un commissario straordi- 
niirio e quindi di tcntarc ancora una volta lo 
scioglimento di quella Amministrazione demo- 
criitica e popolare contro la ferma e decisa 
volontà, più volte chiaramente espressa da 
c(uellil cittadinanza che ha sempre sostenuto 
i suoi amministratori, e contro ogni norma di 
legge. Come in definitiva intenda provvedere 
a. ristabilire d’urgenza il rispett.0 della legge. 
(355) (( GUADALUPI 1).  

PRESI DENTE. Lc, in lerrogazioni leslé 
legge saranno iscritte all’or~line del giorno e 
svolle al loro turno, lrasmetteiirlosi a i  mini- 
stri c.ompeleiiti quelle per Ic qiiali si chiedc 
la  risposta scril ta. 

Così piiye l’intei pellanza sark iscri tfa al- 
I’ord iiie del gionio, qualora il ministro inte- 
ressato non vi SI  opponga nel lermine regola- 
nient arc . 

La seduta termina alle 1,340. 

01-diite del giorno per le sedute di mar ted i ,  
16 maggio 1950. 

=Ille ore 10,30: 

Scguifo della discussione de i  (lisegiri di. 

Proroga di agevolazioni fiscali per gli 
iicquisti di navi all’estero. (Approvato dnlla 
T- Commissione permanente del  Seriato). (850). 
- Relatore Zerbi: 

legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giu- 
gno’ 1931. (1062). - Relatori: Adonnino e 
B eiivenu ti ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’in,dustria e del commercio per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giu- 
gno 1951. (1065). - Relatore Fascetti; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
st,ero del commercio con l’estero .per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giu- 
gno 1951. (1066). - Relalore De’ Cocci; 

Stato di pi8evisionc della spesa del Mini- 
ste1.o del lavoro e della previdenza sociale per 
l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1950 al 
30 giugno 1931. (1202). (,4pprovalo dal Se-  
nato). - Relatore Roselli. 

,421e ore 16: 

1. - Discussione del disegno &i legge: 
Ratifica dell’Accordo, aggiuntivo alla 

convenzione di amicizia e di buon vicinato fra 
la Repubblica Italiana e la Repubblica di San 
M a h o ,  concluso a Roma il 24 marzo 1948. 
(71). - Relatore Giordani. 

2. - Seguito della cliscussioire (leì disegiii 
d i  lcgge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’esercizio finanziai:Io dal io luglio 1950 al 
30 giugno 1951. (1082). - Relatori :. Adonnino 
e Benvenuti; 

Stato di  previsione della spesa ‘del Mini- 
stero dell’industria e del commercio per I’cser- 
cizio finanziario dal io luglio 1950 al  30 giu- 
gno 1952. (1065). - Relatore Fascetti; 

Stato di prcvisione della spesa del Mini- 
s t e ~ o  del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giu- 
gno 1951. (1066). - Relatore De’ Cocci; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza soc,iale per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 
30 giugno 1951. (1202). (;lpprovnto da.! Se- 
/roto). - RelnloTe Roselli; 

e d i  due m o z i o n i .  

3. - Seguito drlln disctrssioi+e del disegno 
d i  legge: 

Ratifica del decreto legislativo 3 mag- 
gio 1948, 11. 949, contenente norme transitorie 
per i concorsi del personale sanitario degli 
ospedali. (228). - Relafori  Longhena c De 
Maria. 
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I I5 febbraio 1949. (Approvato do1 Senato). 
(1210). - Relatore Nitti; 

Esecuzione del Protocollo fra il Governo 
della Repubblica d’Italia e il Governo della 
Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia 
rclativo ai materiali delle installazioni (( Ede- 
leanu )I della (1 ROMSA )I e scambio di Note, 
conclusi a Roma il 23 maggio 1949. ( A p p o -  
vnio rlnl Senato)) (1112). - Relatore Saija. 
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4. - Discussione dei  disegni di  legge: 
Emen”damenti al decreto legislativo .i 

marzo 1948, n. 137, 1;ecantc noime per.Irt con- 
cessione dei benefici ai combatt.enti della sc- 
conda guerra mondiale. (606). - RelatoTi . 
i3ellavista e Carron. 

Rat,ifica dell’kxoldo in ‘materia di emi- 
grazione ,concluso a Buenos Ayres, tra 1’Ita- 
l ia  e l’Ai-gentina, il 26 gennaio 1945. (Appro- 
‘vnto dal Senato).  (513). - Relalore Repossi; 

Trattato,di amicizia, di commercio e di 
mvigazione fra l’Italia e la Grecia. ( A p p o -  
vato dnl Senato).  (942). - Relatore Montinj; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
di. conciliazione e Regolam’ento giudiziario 
conclusa a Beirut fra l’Italia ed+il Libano, il 

- __ 
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____ 
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